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LA CIRCOLARE DI SEGNI! 


Sono cosi poche e così fra- ò lecito sapere, il prefetto e 
gili le opere con le quali l'at- il questore di Torino cono 
male governo ricorda a, se sempre tranquillamente al lo- 
stesso e agli altri che, tutto ro posto e prendono atto sen- 
kornmato. Segni non è Sceiba, za scomporsi del fatto che, 
anche se uguale alla prece- nonostante la proibizione dei- 
dente è la formula governa- la legge, nonostante una sen¬ 
tiva, clic vale la pena di sot- tcnza della Magistratura, Val- 
tolincare la circolare che il letta, con l'appoggio deU’As- 
Presidente del Consiglio ha sociazione Industriale, couti- 
inviato in questi giorni ni mi- nua a valersi, per sorvegliare 
Bistri per richiamarli alla ne- gli operai, per colpirli, di un 
«•essiti e all'urgenza di « tute - corpo di polizia particolare 
lare il lavoro, in ogni suo comandato da una dozzina di 
aspetto e manifestazione, nel ex colonnelli dei carabinieri. 
quadro della legislazione vi- La Camera del Lavoro di 
gente b. Torino, proprio nel giorno nel 

L’iniziativa, pur nella sua quale il Presidente del Consi- 
•limitatezza, autorizza a pen- glio diramava ni Ministri la 
sare ohe l’on. Segni non sia sua circolare, che tocca insie- 
’rimasto completamente in- me il problema del rispetto 
.sensibile alla documentazione dei salari e quello del rispet- 
fornitagli, nei colloqui di que- to delle libertà, ha deciso 
mì giorni, dai rappresentanti di sollevare direttamente e 
«Iella CGIL — e, forse, anche personalmente presso l’on. Sc¬ 
ila quelli delle altre organiz- gni questo caso particolare, 
zuzioni sindacali — sulla si- che assume eccezionale gravi- 1 
stematica violazione dei con- tù per la diretta complici- 
iratti e delle leggi da parte tà di organi dello Stato in 
del padronato, e non sin rima- un comportamento nntisoc.ia- 
sto completamente inscnsibi- le, per le reiterale violazioni 
le alla protesta che si leva delle leggi che 6ono state 
da tutte le grandi fabbriche, emesse, e per il rilievo, anche 
La circolare dell’on. Segni soggettivo, dell'infrazione. Eb¬ 
ri compone di due parti. Nel- bene, sarà una prima, impor¬ 
la prima si richiamano i mi- tante occasione per l'on. Segni 
Bistri alla necessità di far ri- per dimostrane la sua fedeltà 
spettare gli obblighi di legge e olle proprie circolari e per di¬ 
di contratto (evidentemente i mostrare di avere la forza di 
ministri dei governi democri- farle applicare. 

-tinni hanno perduto questa Non vogliamo assolutamente 
buona abitudine); nella se- offendere l’on. Segni avnn- 
eonda sì stabiliscono sanzioni znndo dei dubbi prematuri 
amministrative, in aggiunta a e ulla fedeltà a una disposì- 
quclle previste dalla legista- zione alla quale lin apposto la 
/ione vigente. La minaccia di propria firma (anche se, ptir- 
sanzioni aggiuntive nasce so- troppo, l’on. Segni non è sta- 
prattutto dall’indicazione, da- certo in altri campi uno 
ia ai ministri che: fiaccarla- specchio di fedeltà e eoeren-l 
to comportamento antisociale za); non possiamo però, per 
del datore di laooro per fatti non cadere nell’utopia, non 
e violazioni particolarmente avanzare dei dubbi sulla sua 
gravi o reiterati non può non capacità di trovare la forza 
essere considerato come un per spezzare le resistenze che 
precedente negativo agli ef- la circolare incontrerà. 
tetti della buona condotta c Per questo riteniamo an/i 
di altri requisiti richiesti per di aiutarlo. 
l'ammissione a rapporti con- La forza clic non potrà cer- 
trafInali con la pubblica ani- to venire. all’on. Segni dagli 
ministrazione o per Vesercizio amici dcli’on. Mala godi e dal- 
antorizzato di determinale ut- la demagogia di Fanfani do- 
f ini là. In fai caso, avuto ri- vrà venirgli dagli operai, do- 
guardo alla gravità anche sog- vrà venirgli dalle battaglie 
gettino dell’infrazione, potran- ehc la classe operaia sta con¬ 
no adottarsi a carico delVina- ducendo e condurrà unita per 
riempiente — senza pregiudi- imporre un mutamento radi- 
/io delle prescritte sanzioni — cale neirinfollernbilc situa- 
idonee misure di carattere ani- /ione creatasi nelle aziende. 
ministralivn. quali Yesclusione li rieonoscimenfo implicito, 
da gare, trattative, licitazioni, nella circolare di Segni, di 
per Vaggiudicazione di pub- una situazione di illegalità e 
litici appalli e forniture, sino di violazioni sistematiche del- 
al diniego c alla revoca di li- !c leggi c dei contratti dovrà 


L’ATTUALE CLAS SE DIRIGENTE E’ INCAPACE DI GARANTIRE L’AVVE NIRE DEL PAESE 

L’allarme per II grave ritardo atomico dell'Italia 
confermato da tutti i nostri osservatori a Ginevra 

Il delegato italiano, prof. Ippolito, chiede che il governo moltiplichi per io i suoi finanziamenti - I commenti della a Stampa n> 
del a Tempo» e dei aMessaggero» - Impressionanti cifre di confronto con gli altri Paesi - Il pessimo precedente del petrolio 
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Contemporaneamente al no- studi una somma pari a cir- ta dalle Camere, ma mi au- bardi 32,62); USA 3.200 per 
stro inviato Renato Mieli, che ca 14 miliardi di lire, e la guro altresi che tali fondi abitante (totale miliardi 
ieri ha lanciato un grido di Francia 35 miliardi per il ’55 vengano aumentati sino a 513,52); Gran Bretagna 1.300 
allarme sulla spaventosa ar- e altri 140 miliardi per i raggiungere la cifra di dodici per abitante (totale milardi 
retratezza dell'Italia nel cani- prossimi due anni. miliardi e mezzo l’anno. Som- 65.50); Francia 950 per abi- 

po degli studi e delle appli- Spettacolo, quindi, di as- ma, questa, che ci permette- tante (totale miliardi 41,30); 
razioni atomiche, altri ini- soluto squallore, che ben giu- rebbe di intraprendere un India 18 per abitante (totale 
portanti giornali, come il stifiea la sorpresa, la preoc- programma nucleare di più miliardi 6,71). 

Messaggero, il Tempo e la cupazione e anche l’indigna- vasto respiro, e che inoltre Dunque, nel campo energe- 
Stampa di Torino, si sono zione che oggi stanno pene- et permetterebbe di portare tico, pur essendo nettamente 
fatti portavoce del malesse- trando nel pubblico italiano, un notevole contributo alla inferiori ai francesi agli amo¬ 
re e dello sconforto che re- mortificato nel suo giusto or- prossimu conferenza atomica ricani e agli inglesi, siamo 
guano tra i delegati italiani gogiio nazionale dalle vertl- che dovrebbe aver luogo fra tuttavia di gran lunga piu 
.» Ginevra. <• Si può affermare ginose rivelazioni degli scien- tre anni». avvantaggiati rispetto agli in¬ 
che, per metterci in condizio- zinti di tutti i paesi del „ . . diani e ad altri paesi. Ma che 

ne di partecipare alla «corsa mondo. M 1 Hit <? .1*011i(. > (.'(||lll) cosa ci riserva il futuro? Non 

all’atomo ». abbiamo fatto li- L’umiliante condizione del L v richiesta come ri vede 6 dìfficile prevederlo. Se non 
nova pochissimo, per non di- nostro p aes e, relegato ngb è ancora assai modesta tut- P orr ? mo , mano immediata- 
re mente », scrive sulla Stani- ultimi posti nella nuova « ge- invia potrebbe rappresentare ’V 011 * 6 ad “ n programma se¬ 
pa F.mico Altavilla. L gli fa carchi a atomica» che si va un nihiimo per cominciare r !?’ concreto, ampio, di ricer¬ 
co il corrispondente de) stabilendo fra gli Stati, som- .Anche noi — ha aggiunto lo c £ e e ^ costruzioni atomi- 
Tempo, il quale, dopo aver bra riflettersi drammatica, scienziato itabano e nelle c * ie , no * jLalfani perderemo 
osservato che « ...una indù- 'monte nelle parole con cui il SU e parole non è difficile co rapidamente terreno e. non 
stria atomica potrebbe sor- pro/ . Felice Ippolito, ordina- giiere rm’aniaia e severa crii P° tendo andare avanti fmi- 
^ ntl ?, d ^ a rio dl fisica borica nll’Uni- fica nei confronti dell’attuale rc ™° Pe r anda ra indietro. 
Calabria, dato che il ti a- versilà di Roma e delegato classe dirigente *— disponia- Lai questione del petrolio co- 
sporto dei pochi chili di ura. a p a conferenza di Ginevra, mo cervelli pari a quelli statuisce già un pessimo pre¬ 
mo necessari ad alimentarla ha risposto ad un redattore C he conducono le ricerche cedente. Ricchi, come ormai 
non costituisce di certo un dell’ANSA che gli chiedeva mic leari nelle nazioni mag- sappiamo d’essere, di quest’al- 
pioblema», sctive che « il f jj esprimere il suo parere giormente progredite ma se tra S rande fonte di energia, 
programma atomico italiano sulla strada da percorrere nel a t a ii cervèlli non vengono non . j. an )° micora stati ca- 
e ancora limitato. Per l’anno camno nucleare. «fflrM i Zi n _? , P. aci d ‘ sfruttarla. Compagnie 


GINEVRA —Il biologo sovietico Boris Tarassov (a destra) si intrattiene con John Rueher, quanta milioni». Cifra irn- legge sullo stanziamento del na atomica intemazionale», to’e in amconwiS^ìvin' 
direttore della sezione dl medicina e biologi» «teli» commissione americana per l'energia sorin, se si pensa che la Ju- fondi per le ricerche nuclea- stato inoltre chiesto al ricCTfhed'n - il 

atomica, durante un» pausa dei lavori della conferenza. goslavid ha stanziato per gli ri sia quanto prima approva- pro f. Ippolito se fosse vera la segreti irLsuUati II 


. - ------—. , ; - .«■ - - ■ --- - -- - —--- -- notizia secondo cui anche la 

' . _ Montecatini si accingerebbe 

c LA TENSIONE NEL MAROCCO E’ GIUNTA AD UNA FASE ESPLOSIVA a comprare un reattore, 11 Una missione econor 

* __!_ prof. Ippolito ha risposto che . «imincc 

. * il trattato firmato dai gover_ HiìlKeSe n&H LtKjj 

l Casablanca reagisce con le barricate iliilfl 
ì ai nuovi feroci eeeidi dei colonialisti Hess s§s= 

W • F1FMWFF wM lale> j Q ivjontecatini avrebbe enaenxlale del viaggio 

, r --- -- - . .. ---- - - -- - ......— ■ — , ' - in progetto di comprare, è di lo studio del problemi 

!; Battaglia notturna nel Derb Pachko - Migliaia di arabi sfilano inneggiando al sultano deposto Ben inali »‘, ossia destinato alle ri-11 la mi.uione si notano M 
, Yussef sfidando il fuoco della polizia - Drammatici conflitti - Grandvai fa appello al governo ne di energia, come quello missione, vice prestdem 

_ r ___ della Fiat. La Montecatini -*--*» 

b ..... intenderebbe fornirsene so- 

c DAL NOSTRO C0RRISP0NDLNTE di Casablanca abitato da ma- zìonali sceriffiani, hanno sfi- dinanzi all’impeto dei dimo - denze. Pimnj e Kocnig hanno orattutto per la produzione 

I- - rocchivi, il contegno di un lato attraverso il Derb Glia- staniti, riconsegnando alla sollecitato con aspri attacchi di isotopi radioattivi (che 

à PARIGI, 18 — Le barricate automobilista europeo ha lef, spingendosi nelle arterie folla alcuni arrestati. Questa la sostituzione del residente trovano ampie applicazioni 


le quali, interprete autoriz¬ 
zato dell’ainbasciatore ameri- 

v «HflePromportarnentc^àntì«o- DreSÌdenfe della Sìria poliziesche e ÌVà manifestato popolazione reagiva con una laccato, disarmando alcuni A Paridi . queste notizielvità deità situazione maroc- 

ItlT “ al i PICMO eme UCH d 31 Ud l’intera giornata, sfidando fitta gassatola ed un conflitto agenti. . hanno destato negli ambientiìchina. accusando i d«r, 0 eut» chejve risuRa confortato e 

_ _ __ .il fuoco dei poliziotti e deidi eccezionale asprezza, nel Nella Nuora Medina, la - --| arricchito dagli studi già 

«lei padroni d azienda ina DAMASCO. 18. Ciukri soldati, al grido di € Marocco! quale la polizia faceva uso popolazione ha del pari rca- 
condizione pregiudiziale por Kuatli è stato elelfo_ presi- Marocco! Viva Ben Yussef! ». delle armi, si protraeva fino gito all'apparizione dei rc- 
l’adegnazione di appalti, coni- dente della Repubblica sì- Cinque morti e decine di fe- all’alba. Sotto la luce dei ri- parti di polizia. arrampican- 
tiicssc, forniture sfatali di ti- riana- riti, secondo le prime cifre, Vettori fatti affluire dai dosi sui tetti piatti degli edi- 

po militare e civile, ccc. E Ciukri Kuatli. che succede sono il bilancio di questa francesi, i marocchini erige- fici, innalzando barriere nei 


Ciukri Kuatli eletto 
presidente della Siria 


roccnina na reagito restituen- proccdevnnu ui uiuttu uci m mum u lununnuu «'•«. ..«.ut# ^v«>» , , rf; fTrn ',iicfi in via 

do colpo su colpo ad una popoloso sobborgo, stendendo bombe lagrimogene. La folla sul coprifuoco, pronti a fron- sivi messaggi l attenzione del S 

serie di brutali aggressioni attorno ad esso l’assedio. La si è barricata e ha contrat- tcggiare ogni attacco. governo francese sulla gra- «3™ T l mmdro 

„ i. .. -nrinlt-n .,nn inrmin riivnrtnnnrln ninnili A. Perini aucstn notizie i ìitii doliti situazione marne- naiinni a umevni n 'l 1 ' 1 " 1 


inno "li onera: nnnnr) connoi- M * » n; ui.ua nturuLuiirM/ »«»« » u/c- »t,uui/unw n.» *-'*-»* * 

io le Toro Ioilc c ’e loro bai- ma ne ^ mar:: o 1949 venne de- iato un vigore insurrezionale. Stamane, la lotta si è estesa giato nelle strade, dalle finc- 

' posto da Un colpo di stato La situazione ha cominciato aqìi altri quartieri della città stre e dalle case. La polizia 

Mirile. . . del colonnello Husni Zaim, a precipitare ieri sera alle Cortei di marocchini, alla cui ha sparato, uccidendo un 

. -' ,a ' e h'U nascono j no- ri Qra ^ e f un | 0 _ G dovette recar- 21.30, quando nel Derb Pach- testa muovevano numerose giovane marocchino, ma ha 

interrogativi, può bastare una s j j n esilio in Egitto ko, un sabbordo sud-orientale danne recanti i vessilli na - dovuto più tardi ripiegare 

cireolare n mntare quello che ______ 

ormai è divenuto do anni Vat- 

teurgìa mento tradizionale degli ■ • • _ _ M • • m ■ ■ a m 

Il convitto-scuola Rinascita visitato 

-miche»: può bastare una cir- a 

^mà%id;^r;no lc d«r;^ da lavoratori delle fabbriche milanesi 

le dei vari Galleria, Pirelli. 

Falk; può bastare una circo¬ 
lare nel momento in cui la 11 sen. Parri si incontrerebbe di nuovo con il ministro Andicotli — Criiiclic della 

3ei n, pc?gi«ri l, aTbiirii CO e P dc!ie stampa al provvcdimcnio governativo — Dichiarazioni della professoressa Gobetti 

poziori illegalità è. in questi " — * —— " — 

giorni, a li lLVA di Piombino. DALLA NOSTRA REDAZIONE Iche. Ordini del giorno di pro-irative di varie città, da pa-jvposto in quc.sti termini: 

proprio la direzione di una -- | testa contro Io sfratto con renti di allievi ed ex aìiievi.I r Rappresen t e r ò ministro, 

azienda dello Sialo? MILANO. 18. — II convit- rjnvito di ordinarne ia re- Dalla CI ATM di Milano alcompetente vr^tra rlchirria ». 


giorni, all IL'.\ di uiomnino. DALLA NOSTRA REDAZIONE che. Ordini del giorno di prò- rative di varie città, da pa- sposto in questi termini: 

proprio la direzione di una -- testa contro Io sfratto con renti di allievi ed ex aìiievi. <r Rapprescn t e r ò ministro 

azienda dello Sialo? MILANO. 18. — II convit- l’invito di ordinarne la re- Dalla CI ATM di Milano a competente vostra richiesta ». 

Ebbene, non c'è da farsi il- to Rinascita di Milano, col- voca sono stati votati in nu- nome dei 12 mila lavoratori Accanto a questa ampia pro¬ 
lusioni. All’annlicazione della P«to dall’mgiusto e odioso m.erose fabbriche milanesi fra tranvieri. Dalla CI di tutti t testa non mancano autore- 


condo Inoro. Da iroppo tempo viva voce dei dirigenti e de- daco di Omegna. ex allievoiiegrnmma pregandolo di in- zione: 

corti prefetti <i sono abituati gli studenti la cristallina reai- del convitto Rinascita. Pa-1tervenire in difesa del con- «Gli educatori che nei va- 
a prendere ordini dai baroni tà di questa bella e operante squalino Maulir.i. da coope- vitto. L'on. Marnzza ho ri- j or | della Resistenza ncono- 


dcirindustria. da troppo tem- istituzione. Già numerose de- , 
po ccrii questori sì sono ahi- legazioni di lavoratori^ delle 

tuati a mobilitare le loro fnr- fabbriche di Alilano si sono ■ ma 

ze mi invilo telefonico delle racati in visita al convitto M.11HH11 l|f| 
associazioni indus.naH. da «sprimenao Paroie qi viva 

ammirazione per il suo fun- . _ _ 

.oppo tempo a i e • XK>na ir.ento e per le aite li- alla IOC|a ||| 
a calpestare e a far calpesta- naIi . à a cu ; 51 i5pira . AItrc . llllfl 1^10 U< 

le la lezzo dai padroni per- numPr oce affluiranno nei - 

cohrcTà ri aonbcM automa- Domani nel bosco dì Villa .diffusione 

colare, la si applica, automa- anc he la visita di rappresen- 0 di Emilia siLt-anrio ; 

fica mente con rigore. tanti della RAI. i qual, po- ^ R Fe5l?M prov r M ‘ and ° ' 

Ma for«e quaicnno, il Mi- tranno attingere diret,amen- de ii-Unità che durerà 


Longo parlerà domenica 

alla iesla dclllnllà a R. I milia 


scono la base sostanziale su 
cui deve fondarsi l’educazio¬ 
ne dei giovani, e che cosi ra¬ 
ramente invece vedono la 



arricchito dagli studi già 
pubblicati In proposito, me-^ 
cita di essere illustrato nei 
suoi aspetti essenziali. 

Nel 1952, in tutto il mondo 
sono stati consumati oltre 10 
mila miliardi di kvv. ore. Fra 


Una missione economica 
francese neìl'URSS 

PARIGI, 18 (M. R-). — Sa¬ 
bato prossimo partirà in 
aereo diretta a Mosca una 
missione economica france¬ 
se, composta da rappresen¬ 
tanti della commissione del¬ 
la produzione industriale del 
consiglio economico. Scopo 
«aerasiale del viaggio sarà 
lo studio dei problemi del¬ 
l’energia. Fri» i membri del¬ 
la missione si notano Mayol- 
le, presidente della com¬ 
missione. vice presidente del 
Consiglio nazionalo del pa¬ 
dronato francese (corri¬ 
spondente alla nostra Con- 
flndustria). Cade, segretario 
della Federazione cattolica 
dei dirigenti d’azienda. Le 
Brun, segretario della CGT, 
Ferie!, Ispettore generale 
dell’azienda del gas france¬ 
se* Hncbard, viee-preslden- 
te della Federazione nazio¬ 
nale del sindacati agricolto¬ 
ri, Verrei, presidente dei 
bacini minerari del nord e 
del Passo dl CaJals. 

Il consiglio economico 
francese, ebe è la massima 
assemblea eostitosionale in 
materia dl economia, preve. 
de anche rinvio in URSS 
per il 27 agosto di una se¬ 
conda missione Incaricata di 
studiare 1 problemi della 
costruzione. 


vent’anni, questa cifra sara 1 -' 

per lo meno triplicata; tra njeoto «jj Ragusa, a due anni 
cinquantanni, poi, consume- jjjjjjj geo porta, non è ancora, 
remo almeno otto volte duel- pra ticamente. che un « terre- 
lo che abbiamo consumato tre nQ esperimenti», ima «cas- 
anni fa. Ma questi calcoli, e sa j or te chiusa » di cui gli 
ovvio, sono pui-amente teo- amer j can i detengono le chia- 
rici. E’ possibile che ì tem- ^ l’ENI sembra aver per- 
pi di sviluppo industriale, ogni funzione autono- 

soprattutto in seguito ai pra- ma, ogni mordente, sicché 
fondi svolgimenti crociali ^ in i sospetti circu 

corso in Asia, si accelerino ^ 6UO assoggettamento allo 
in modo ta.e da accrescere straniero. Manca totalmente 
la «fame di energia» nel ^ politica petrolifera, man¬ 
mondo. In ogni caso, poiché ca una legge, e il progetto 
le fonti energetiche tra di zio- sll j quale da anni si trascina 
nali (carbone, petrolio, gas j a Escussione è un progetto 
naturali e risorse idroelettn- dettato dalle compagnie ama¬ 
che) si vanno progrcssivamen- r j cane 
te e fatalmente estinguendo, o 

comunque divengono sempre \ essun organi Siila 
più insufficienti, si rende in- 

dispensabile lo sfruttamento n incapace di affrontare la 
scopi produttivi dell’energia questione petrolifera, l’attua- 
atomica. Ma l'energia nucleo- classe dirigente italiana 
re e profondamente diversa manifesta un’impotenza an- 
da tutte le altre. Mentre il cora più grave nel campo 
carbone c il petrolio, per atomico. L’ENI, azienda sta- 
est’mp.o, sono concentrati sol- tale incaricata di sfruttare, 
tanto in alcune zone del Glo- jjj esclusiva, le risorse petro¬ 
lio. l’uranio è più largamente m ere della Vaipadana, sem- 
diffuso. Inoltre, tenuto conto brava, almeno fino a ieri, che 
delle piccole quantità di com- potesse rappresentare una 
bustibile atomico necessarie trincea e un punto di par¬ 
ser alimentare gli impianti, lenza per una sana politica 
una centrale elettrica _ atomi- petrolifera. Ala in campo 
za può essere costruita do- atomico non abbiamo nem- 
vunque. anche in mezzo ad meno un organismo che pos¬ 
ila deserto. Anzi, per il mo- sa lontanamente somigliare 
CASABLANCA — Un corteo di cittadini manifesta recando mento, poiché l'energia elet- all’Ex!. In realtà non abbia- 


trica atomica è ancora, per m o nulla. A differenza di quel 
ragioni transitorie, più «rnsto- che è avvenuto nelle princi- 


scuola ufficia r i ; pirar;i ^ poliiici le più vive apprcn-ldi Parigi di ignorare i suoìjsa dcllenergia termoelettri- pali nazioni del mondo il go- 


dell’Unità, regi- IInvia straordinariamente prò- mnrocchimi c si proniincin.tse persona del 


tano usurpa- dia. per esempio, o la Cina) gere una modesta attività nel 
epta oggi a a sentire più acuto lo stimolo campo delle applicazioni del- 
i giornali. Si a creare rapidamente una in- l'energia nucleare era :1 
fi solitudine » dustria basata sull’atomo, ma- CISE (Centro italiano di stu- 


m-vìo tollerano ma autorizzano che crebbe il Pariito conv> rr no Luigi Longo. vice segre- 
con la loro firma la Fiat a n . ,5ta a Lnnnzmrc il con-kario generale del I*CI, par- 

'lera alla cittadinanza. 


mantenere una polizia priva 


quella domenicale da 60 a 150. “ . cedendo alla pressione aet nmeur na risposto au ojjcna a questo punto, e cmaro eh studiosi dell Umvers.ta di 

La sez.ione Gramsci, da zero . nc man ‘ Cn2 . ia * auc > n *‘ ministri gollisti p indipen- di entrare nel governo con- come il sole che le attuali Milano e di alcune industrie 
cop'o ne diffonde o'e 70 do- lne e operanti, le istanze di denti, e in prima fila di Pmay sigliando a Ben Arala di di- gerarclre economico - indù- private. L’attività svolta fino 
menical! libertà e di progresso, ni giu- p di Koenig, il consiglio dei mettersi senza indugio. Il striali fra gli Stati sono sul al 1954 è stata prfncipalmen- 


Ilibertà e dl progresso. 


li, ma le persone? A quantolzioni democratiche e fabbri-Iparticolare cura anche alleila somma di 389.500 lire! 


(Continua tn 6 pa*. 9 . coL) [scontro delle opposte ten- 


MICHELE RAGO lore per ab.tante (totale mi- nell’anno fiscale 1954-55, po- 
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« MUNITA’ 


tré attingere dal bilancio 
statale la ridicola somma di 
un miliardo e 250 milioni di 
lire. ’ 4 " 

La conferenza atomica di 
Ginevra ha avuto — oggi è 
facile rendersene conto — un 
effetto sconvolgente sui pro¬ 
grammimi a lunga scadenza 
in cui si crogiolavano, con 
incredibile pigrizia mentale, 
i nostri governanti. Mentre 
noi pensavamo di fare, gli al¬ 
tri facevano. E il prof. Ip¬ 
polito è oggi costretto a chie¬ 
dere, con un tono quasi di¬ 
sperato, finanziamenti che 


* \ lemutuecontadi , Ejim|la Eavet i LA «BUONA» CAPOCOTTA 

Un abuso ner l’Ordine dei medici entra jejarcere Ijn UN FILM DI UGO MONTAGNA 

A~ . . BIELLA. 18. — Gianna 

1 *appoggio di Tambronì ai bonoinianl 

" F ^ w viata all’ospedale di Biella per 

essere sottoposta ad un inter¬ 
vento chirurgico, verrà dimes¬ 
sa nei prossimi giorni e asse¬ 
gnato alle carceri Del Piazzo 


Sottolineato il sabotaggio dei dirigenti della Coltivatori Diretti ad una soluzione della vertenza 


&%’v vÀ i ■' 


' .7, .•>¥•' ' vC *'V> ' 


ftf.i 
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derc, con un tono quasi di- ■ . m attesa di comparire dinanzi 

sperato, finanziamenti che La Federazione nazionale gore in Italia, a norma del tivo di voler arbitrariamente deteneva il reco"-; ni velocita a . qj appello, 

siano almeno diecd volte su- degli Ordini dei Alediri ' è quale, --e è vero che i Aledici interferire nella regolamenta- per ima barba rasa.a in sedici Q-,y 0 t cra S ‘q: q giudicata 

peróni a quelli attuali. Ma è nuovamente intervenuta nel- condotti hanno l’obbligo di zinne dei rapporti di lavoro: secondi, si è \i *<> annunciare tl . t( tribunale per il finto di 

anche chiaro che non si trat- la polemica tuttora in corso prestare la loro opera anche tentativo che se doves-e riu- fhe un compaesano em. grato un ncet t ano medico c con¬ 
ta soltanto di finanziamenti, con i dirigenti della bonomia- ai non aventi diritto all’assi- scire indubbiamente costituì- J n America, tale Luigi Bocchet- dannata a 10 mesi di reclu¬ 
se l’Italia vuole entrare an- na Coltivatori Diretti, a prò- stenzn gratuita, è anche vero rebbe un primo gravissimo » ul 4- anni lo avrebbe bat- s j one . n furto era stato com- 

ch’essa nell’era atomica, do- posito della situazione nelle che tale assistenza — proprio precedente, le cui conseguen- tute, ma la questione e assai piuto allo scopo di compilare 

vrà affrontare e risolvere, Mutue. per effetto del predetto nr- ze potrebbero c^ere di por- controversa, in quanto il Boc- la ricetta che le consentisse 

volente o nolente, una serie II Alinistero dell’Interno con ticolo 4 ■—dev’essere competi tata e risonanza non pieve- c-hctti sostiene che il Buono di venire in possesso rii una 
rii grossi problemi. Alentre il una sua circolare diramata ai sala in base alle tarifle pio- dibile. avrebbe rasatola Larba in di- quantha dr meferlina in 

nrof Valletta si nreciDita Prefetti cl è intromesso nel- norie rinvìi Orrlini rlel Me- « f.:i Perlernzione Nazionale j, „nii fiale; 1* che, con 1 aggiunta di 


prof. Vailetta si precipita Prefetti si è intromesso nel- poste dagli Ordini dei Me- « La Federazione Nazionale c j 0 tto secondi n. 

(subito imitato dalla Monte- questione, schierandosi a dici ed approvato dai Prefet- degli Ordini dei Medici, in- soltanto diciamone a,trl Particolari, va,s ® a quali- 

catini) ad acquistare, per la fianco di Beinomi. Nel suo ti. Il Parlamento potrà ino- fine — conclude il comuni- Uniamo det'o ii 

sua azienda, un suo reattore comunicato direnato ioti, dificare la Legge: ma il Mi- calo - non può non rilevare. ™ n,rc c0 ™ ab0 ‘ a “® ù v , t,i 1 t 

atomico, che gli consenta di HOrdine dei Ale dici emiri- niriio dell’Interno, finché la in questo momento in cui da ^ l,r ' no so ~ lon ''’ ' '' ’ f . ‘ . venne snùnnnstà Li 

i afforzare le sue posizioni dora tate intervento conte Legge caste, ha — per pri- parte deiPon. Segni si richia- d* impiegarne .aio sedici^ inchiesta P 

di privilegio e di predominio « un paleso abuso di potere i«. — l’obbligo di rispettar- mano le autorità governative Probabilmente la c.ispu‘a si Durante «mesto neriodo la 

monopolistico, si pone dram- «Come ò noto — prosegue la e farla rispettare. al rispetto delle Ix'ggi socia- concluderà con una regolare G t dovette essere soltono- 

matieamente la questione: J1 comunicato — Ja Federazio- «Ciò premesso — prose- li, che esiste anche una giu- sfida, da tener;, m America, staa( | una cura disintossicante 

thi dovrà disporre, in Italia, n e degli Ordini si era oppo- gue il comunicato — e stante sti/ia sociale per i Medici dato ehe una casa americana c )j e s j (. protratta per sette 

di questa nuovissima ed oc- sta, in virtù dei poteri cleri- la evidente inconsistenza giu- italiani alla quale anche essi produttrice di rroi elettrici ha mesi. Un certo scalpore provo- 

cezionalisslma fonte di rie- vantigli dall’attuale ordina- ridica della circolare mini- hanno diritto ». invitato li barbiere di Pozzuoli carono alla clinica romana 


mentre egli ne 


altri particolari, valse a quali- 


o diciassette, f| car ] a , per una morfinomane. 


chezza e di potenza, che ò al mento giuridico italiano, al- storiale, la Federazione deve 
tempo stesso economica e po- l’illegittima pretesa dei di- segnalare all’opinione pubbli¬ 
litica? Lo Stato, o 1 privati? rigenti della Alutua Coltiva- cn, ai Coltivatori Diretti, ai 
IV pensabile che l’energia nu- tori Diretti di voler snaturare Lavoratori tutti, alle As.so- 
eleare possa essere abban- la lettera e lo spirito della nazioni Sindacali dei Lavo- 


Non è più buono 
il record delia barba 


a recarsi negli Stati Uniti per presso cui si trovava degente, 
affrontare, in una gara di ve- * e promesse di « rivelazioni 
locità. i suoi rasoi elettrici. g| relative ag|| amhienll cocai . 
che a detta del presidente eli- nomanì romani. L'istruttoria 


donata nelle mani di ristret- Legge istitutiva di quella Atu- rotori italiani questo ultorio-l NAPOLI, 18 — Il ba-bieio di minerebbero la barba più resi- comunque accertò la infonda¬ 
te caste di monopolisti, quan- tua. attribuendosi illegalmen- to tentativo del potere Caccu-IPozzuoli Antonio Buono, che!stente in quindici secondi. Itezza delle sue dichiarazioni.- 

do già oggi vasti settori del- 1° la facoltà di determinare > . . . -- -, . _ _ _ _ _ - _ _ _ 

la società italiana reclamano la natura dei sistemi di ero- 

la nazionalizzazione dei già- gazione dell assistenza nom SI APRE DOMANI ALEA MENDOLA CON UNA RELAZIONE DI FANFANf 

cimenti petroliferi e dello ch o te condizioni tannane___. 

aziende elettriche? 1 rappor- da corrispondere ai medici, 

85 tS 6 SSEII lonsiqlio «Iella D. L «Il Ironie ai problemi 

del governo (si pensi, per ,i1 Aiutila Coltivatori Dirotti 

SaiSt» «Iella coesistenza interna e con «ili altri parlili 

sono rimessi automaticamen- bensì col sistema elcttho mag_.— ___ 

tcs in discussione. Oli stessi ^«uriturio nell umnìto coniu- 

rapporti con altri stati do- naie, che denota h pioposito / jC frenesie di Boìì orni contro in distensione - Il diveltino d.c. . di Sulmona sciolto 
sere valutati alia luce della «enze di ordine politico a d uutarita - Assetiti uronclii c ocgiu, il gonevtio ncomuicova a lavorare m settembre 


vu in uiaLUbdiuiiv. viti ^ . . ” . ,, ». 

rapporti con altri Stati do- f jale. che denota il piopoMto 
\Tanno, por foiva di cose, es- voler - anteponendo esi- 


» i uiiiiwi àu» fai Vt < v. v/ac t v- a .. • 

sere valutati alla luce della gonze di ordine politico a 
utilità in vista del nostro quelle assistenziali — ere. - 
progresso atomico. r0, 1 a*aistibilo di parli- 


Grave tuffo 

t?el senatore Cerabona 


to, anche il Medico di par- J.'attivila collegiale «lei go- quila, doli. Giovanni Autioro, sistenza fra 1 due blocchi inon- batoste' ricevute dai «patiti_ 

tito. verno sarà ripresa nei primi si dimise dalla carica in se- diali non deve significare an- del manganello» da Ginevra y n giornale a rotocalco 

«La Coltivatori Diretti Vi- giorni dj settembre: cosi ha gno di protesta per alcune ir- olle collaborazione all’interno fin giù a Palermo. c ; informa che Ugo Mon¬ 
tilo fallire il loro scopo di anmint-i.ilo il ministro De C.a- regolarità che sarehlrero state dei paesi occidentali con ‘1 ■■ — -. . . . - (aorta si appresta a girare 

porre a carico dei medici gli »<>, all’uscita «la un colloquio perpetrale dal consiglio comu- partito comunista, ma clic, an- U n(omata d VeneZÌd a Capocotta un film sull’ >af - 

oneri della nuova Legge, han- avuto ieri mattina al Viiiiina- naie di Sulmona, presieduto zi. ri governa deve sempre in- , r 3 T . fare Montcsi » che dimo- 



Un giornale a rotocalco > 
cì informa che Ugo Mon¬ 
tagna si appresta a girare 


WIIV-» • UV-»IH liuvau r>n » - . . ’ « * . ■■ v ’I - I I M I a 

Un gravissimo lutto ha col- no fatto ricorso alla intimi- a «on Imi. Segni 11 preshlen- dal Simlnen rie. Èrcole Timnc, tensificarc la lotta al comu- ^jg| Festival minore 

nito in questi giorni il sen dazione politica e parlamcn- del (.on Sl g|lo Ira ricevuto con appoggio «li Ianfani e nismo. In questo momento. . 

Francesco Cerabona e il pre- tare prima e a quella go- anche i ministri Campili!, An- dell alto clero locale e in con- «-“esistenza, distensione, colta- Gel Cinema 

.ridente onorarlo di Corte di veritativa dopo, ottenendo da- drentii (.murila c Colombo per trasto con la stessa organizza- l'orazione, apertura a r.h.istra - 

Annoilo Michele* la morte gl» Organi del potere esecri- consultazioni sugli affari cor- z.i«me di partito. Ieri il comi- non debbono diventare la mor- VENEZIA, 18 — Quattro 

doll’adoratr. fratello Vito nv- tivo un eccessivo credito e celili; con Gonfila e Colombo, tato direttivo «iella I)G «li Siri- lina |»«r colmo ehe «tifeiidono nims por ragazz.i sono st a *j 

UU1 IIUUUIIU ilfUCJlU VllU, tlv i; II «I fk:iH Ìt‘f>l:i PtlIPItlp (lisnisvn Iti mnito A dolo rotivhn /l'ottlnn;!;. l.*i liRonl/l » ___-I _ L .1 .1 


ptolricm: 


,J. " • „ ,, . __ * .• t_ nn u . . , , i.i, |,v. s imuo il sui. unito sistem.i n.iiinu j.ii.l» .scriniti seni 

linanza: commossa ne piange incontro alle ite e te ‘.i F ' situazione internazionale in- rcvolc Paolo Domimi, il «|ualc per sopravvivere (in nn paese documentari c sci cortomrrirag 
a P® rd F a - , dingenti della traprcso lori con Segui. tenta di passare alla cronaca civile non c’è posto per un Ito- gi. Dei primi l'Italia ne lui 

Alla famiglia Cerabana va- Coltivatori Diretti ha dimen js'ci pomeriggio, secondo il come «l’uomo anti-C,incera ». nomi), ma occorrerà vedere se presentati due; - Canti d'Abruz 
dano le pili sincere condo- °r previsto, Gronelii e S«*gui bau- Parlando a Belluno, il presi- audio i «l.c. che si-riuniscono zo ». «li Filippo Paoloni e ~Ba 

glianze dello ìedazione del- lari. 4 «lei T.U. delle Lej.r .1 11() andonato la Capitale; il «lente della Collivatori diretti, domani a f.a Mcmlola la jien- siliehe romane* di Carle 
l'Unità. 'Sanitarie, attualmente in vi- p,.j nio s ( (. recalo in Basilicata ha infatti affermato clic * eoe- sano allo stesso tornio «iopo t«* Nebbfolo 

. . - . . ■ - .—. . . — - -- .. per presenziare alle manovre - —. . ___ _ 

«Iella « Pinerolo s>; il secomlo “ ‘ ----* -—— — 

~H~ T • • è partilo per Trento, dove sta- ® ® gmk ® m # 

Unicuique suums:r::s. r ^ir Scarcerati 1 26 mutilati 

speri e, da «Ioniani a domcni- 

7 *7 cn, parteciperà ni lavori «lei a| m s m 

Dall* imbecille • e ~vi- | zinne da fare. E cioè che se Consiglio nazionale della DC. H||V|n|tVfl I MlfiniftniiinniMtnn zal 
(/linceo - iniziali , l’aristocra- I all’Osservatore ci zi scalda La stampa clericale si sfor- fl 9|. MBS llUKSBSiZlii BK ] I 

tico corsivista «Irll'Osaer- I tanto c si scrivono colonne z a «Iì presentare la sessione 

^ i, i ...» i_ .. J «Ilei I #11 ntnrrthn »vnr tvn lpniì' , ?/tTP .1^1 .A>nn •..llnneto —- - ■ - - - — - - - — -___ 


fare Moritesi » che atmo- 
strerà in modo inoppugna¬ 
bile di quale anima cristal¬ 
lina sia fornito lo pscudo 
marchese. Il film, secondo 
fra a rotocalco, sarà intitolato Jjj 

tf hi « Un siciliano a Roma » e K 

del sarà girato da Giorgio Pà- ■ 

■nz- stina. Il « cast » degli attori " 

mi- è pronto: in prima fila pro- 
lU” pria Ini, il marchese, cir- 

La condato da alcune piovani 

c n- e belle donne che interpre- { 

**I1 teranno le parti femminili 7 j 

^el- e cioè Gianna Alfieri, una 

rari vecchia conoscenza del mar- 

chese, nella parte di Anna 
hte Maria Caglio, Pitia Battili 

ag- nelle vestì della Bisaccia e , 
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altri personaggi di Capo■ 


Scarcerati i 26 mutilati arrestati 
durante la manifestazione al Viminale 


vatore à passato ad altri dt piombo per polemizzare Jol Consiglio come «l’ordinaria 

argomenti: * avvinazzato .di col vostro articolo , c segno amministrazione. Sarebbe it 

Ferragosto -, giullare di che in questo non erano con- vero caso di dire: cxcnsatio 

Ferragosto- c. perchè no, tenute delle * volgari vienzo- non pr/'f«i-.. con quel clie sc- 

haro. Noi a questo simpatico gne-. E’ segno che — sia g U c. 111:1 sarà Io sviluppo «lei 

personaggio esprimiamo tut- pure nei limiti di uno scritto lavori a farci sapere se la 

la la vostra comprensione; che non intendeva certo for- battaglia contro Fnnfani c’è 

demandato alla bisogna deve ni re il spunto» definitivo stata o non c’è stata. Gli ar- 


w 

La sentenza del Tribunale - Quattro imputati assolti; gli altri condannati a pene 
che vanno da sei mesi «n un mese c 20 giorni - Cadute le maggiori imputazioni 


Z «S- ■■■ ■■ < i <$»<•' ' <■> < 
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pur mostrare di avere vena sulle gerarchle clericali c gomcnli all’ordine del giorno ail! J 11 . eiezione ieriaie uei ne cjeri.-uneiue per volontà nei sione provoco tra l’opinione pensioni. lece risponnere a Piero Piccioni, Pavone e da cavallerizzo, un marchese 

e penna felice. E per pole- sulla loro politica — si c sono «lei massimo interesse: i2 unn "*• d . P|^ ) c e - e -' : o contro muti..iti. ma per il fatto, serri- pubblica. baric'nate. Polito. ma certamente . fral a cavallo che finge di spa- 

m izza re ha scelto l'arma che colpito nel giusto, si sono cr j s i Sceiba, quadripartito Se- 1 2b mutilati eli guerra, un- i'iicemente, che e^si erano in Del resto, il comportamento _ TT , , . , . i suoi amici più fidati. Man- rare sull’attrice, un Piar¬ 
gli è più consona: l’Insolenza toccati interessi e rivelate gni, rapporti con le sinistre, Jn seguito agli inci- numero imponen.e. della polizia quel giorno era jC6iD 3 pdQiì6ré j udDlìi taglia avrà ben trovato chese che getta schizzi di 

e l’insulto. Continuando così situazioni che si preferirebbe situazione Interna di partito, denti avvenuti presso la sede poi c ’ò stata Ja riunione in stato già ampiamente illustra- J- i..: *: a j| n C4-t n 7 qualcuno in possesso de» acqua sulla Bottin riversa 

egli potrà aspirare a divenire veder sottaciute. Clic, in caso sanzioni disciplinari, elezioni del Viminale il 3 giugno u.s. Camera d: Consiglio e la sen- to da «lue precedenti risili- ““ •“* u Hc'OH u HU jlalu. requisiti necessari per dare sulla rena, un marchese 

il Petrocchi, il Riputinl e il contrario, nella redazione i n Sicilia e a San Marino, Ventidue imputati sono sta- teiìza. La sentenza, nonostan- tanze. Dalla prima era ve- ,, cimmrno Terracini ha ri vita a quci P crsona 90 i con infine, in mutande mentre 

Fan funi di questo nuovo mo- «fedOsservatorc non si sa- crisi sanla, ero. Ce n’è a iosa ti condannati a pene varianti te le condanne, fa in parte nuto fuori che, durante gli ‘.L u ,, a interrogazione al il piì ' c obiettivo realismo. si spoglia, 

do di dialogare, tanto più rebb ero perse le staffe. per tutU, fan fan inni e no. c da 6 mesi a 1 mese e 20 giustizia (iella versione della incidenti, un carabiniere ave- prendente del Consiglio sullo Si dice che Montagna e i Un Montagna « vero » in¬ 
die egli stesso ci assicura che E non venga I O.-^crvatoro potrebbe quindi svolgersi un ni. Quattro sono stati assolti polizia sull’episodio del 3 giu- va addirittura fermato un sf ra tta decretato da Sceiba ed suoi amici si ripromettano somma, un Montagna che, 

cotesto linguaggio è » certa• a cianciare di cattiva volontà dibattito po/i/iro fn«~ssuno nu- per non aver commesso il gno. In questa versione si ten- funzionario di P.S. Dalla se- eseguito nell’agosto 195-1 con- di trarre lucrosi guadagni secondo il finale del film, 

mente assai consono ai prin- da parte nostra di aprire un spira l c sediate) «Il tono motto fatto. tav a addirittura di presentare conda era risultato che erano tro la Casa del popolo «li Cor- dal film sulla vicenda, in « sarà acclamato dalla folla 

ripii dell’Osservatore. «Uni- dialogo coi cabotici: proprio elevato e costruttivo non sol- ccco dettaglio, la agmu e i funzionari di -tati fe-mati anche dei «em- sfratto che venne mo- cui egli — nella vita - uscirà a testa alta dal car- 

cttìque stium ». I Osservat«jre, che non ha tanto per questo partito, che sentenza: Renzo Gabriele, Al- p.s. come vittime dei muti- . 1 „ ' . tirato con la nccer«-.tà di adì- appare copie imputato di un cere, balzerà sulla sua mac- 

Questa volta il corsivista nemmeno fi compoio di ni*- è continuamente roso dalle do Marsilli, Antonio Piooni e j^*j # natt. Ora. ridotta la p !C ‘ 1 JL | tire quella sede a cfterma de grave delitto. Ma sulla pel- china per correre a ingi- 

ci dedica una colonna e me:- sentire apertamente da padre |,eglio delle correnti c dai ca- Rocco Altanise assolti da tut- in\mìt*izion-> di blocco s‘-a- vano n ' en *° a c ^ e con carabinieri, con beneficio del licola il marchese si farà nocchiarsi nel santuario di 

zo. Una colonna c mezzo nel- Messinco il quale giudica che pora ij sm i j c j segretario, ma te le imputazioni loro ascritte ‘j t , . (I1 quei’» minore di in- manifestazione, e che fu- pubblico erario. giustizia da solo, infischian- Pompei ». 

la quale non si trova eviden- - la roesDUsi.za è un conce o f |*j n j| cro p acse> c h c altcn- per non aver commesso il fat- ‘ n „w,i.: m có-x-i- rono. naturalmente, assolti in «Considerando — dice l'in- dosi dell’istruttoria'c delle Di quali oscuri avpoaai si 


naiingn.i contro romani cc . ....... . . .... ..... .. , < colui, il rotocalco non 

stata o non c’è stata. Gli ar- 5,1 c concluso ieri di frontejzione de, traffico, non awcn- domani e che tanta impres- giustizia suda questione delle f j |CC L .j,j pnpcrsonifichi 
gomcnli all’ordine del giorno a Ha II Sezione feriale del Ine certamente per volontà deilsione provocò tra l’opinione pensioni, fece rispondere a Piero Piccioni. Pavone 


cotta. Il rotocalco non ci tin: abbiamo cosi un mar- 
dicc chi impersonificherà chese che si infila i calzoni 


mizzure ha scelto l’arma che colpito nel giusto, si sono 
gli è più consona: l’Insolenza toccati interessi e rivelate 
e l’insulto. Continuando cosi situazioni che si preferirebbe 


sulla loro politica — si è so no «lei massimo interesse: T ribunr, k\ il processo contro mutilati, ma per il fatto, serri- pubblica. baric'nate. 

colpito nel giusto, si sono crisi Scriba, quadripartito Se- ’ mutilati di guerra, ^ im- plicemrnto. che e^i erano in Del resto, il comportamento! _ ., 

toccati interessi e rivelate gni, rapporti con le sinistre, putati in seguito agli inci- numero imponen.e. della polizia quel giorno era j(6Ìbd 

situazioni che si preferirebbe situazione Interna di partito, denti avvenuti presso la sede poi c ’ò stata la riunione in stato già ampiamente illustra- J a - 


Sceiba pagherà i danni 
da lui arrerati allo Stato? 


compagno Terracini ha ri- 


otto una 


cotesto linguaggio è » certa- 


cinque suum ». * «osserva ioiv, «-'««- ““ «amo per qncsio panno, cue 

Questa volta il corsivista nemmeno II coraggio di dis- continuamente roso dalle 

ci dedica una colonna e mez- sentire apertamente da padre h C jfh e «Ielle correnti c dai ca¬ 
ro. Una colonna c mezzo nel- Mcsslnco il quale giudica che p ora ij sm i j c | segretario, ma 

la quale non si trova eviden- ” ,a . i ^?'* CnZa 1 .t fl Un . P cr l’Intiero Paese, chc altcn- 

tementc spazio sufficiente wbvmano « y^ sor . de dalla DC una svolta politl- 

pcr rispondere alla domanda velenosa-. rrapno i viss«-r > 

da noi posta ieri, c cioè; vatore. ct«( à bastato che « sena, in linea con levol- 

tutti i dirigenti della politica qualche giornale come il versi «Iella situazione Interna 

vaticana sono d accordo con Messaggero o il Corriere del- e intomazionale 

quanto, con sbalorditiva no- h» Sera non fosce velenoso p^. q aan j 0 concerne la po- 

ìcnza, dice padre Messinco come il solito contro le de- s j 7 j onc j e j molti Marchetti, 

contro la coesistenza? L’0-> mocrazie popolar,. vcr pri- z uin chìarantc. Boiardi 

nnnnsna e balbetta dare allo scandalo, accusando '* ■„ 

erv.ito.e annaspa e vai unni hwiUm* c ùc non sono disposti a con- 

n attesto nunto. che padre questa stampa IiDC.nl-oo.- .... • ___ 


appare copie imputato di un cere, balzerà sulla sua mac- 
grave delitto, fila sulla pel- china per correre a ingi- 
licoln il marchese si farà nocchiarsi nel santuario di 


pubbli 


giustizia da solo, infischian¬ 
dosi dell’istruttoria c delle 


Pompei ». 

Di quali oscuri appoggi si 


lenza, dice padre Messinco come tt so.irò contro le ««• siz.ione dei molti Marchetti, mesi di reclusione Tutti cl 

contro la coesistenza? L'0-> nmcrnzm Popolar,, per pri- ZappnlIIf Boiardi Fltì imputaU .Sìo S a‘ 

ervntore annaspa e nurda - stvnoa libe-al-bo-- chc non *° no disposti a con- solti dalle imputazioni di rè- 

VTO.'£>° riZ SS?- « X * * -pon,,hilil à p.- J«5»za ^ ? rid 3 *» 

*■ X poteià « » "«»««« - ' «o| >'«»;! lulc . hc . <,cl !? , F “"; 

opinioni del gesuita ..torsero E ™che questo un teay di fan., «1 dibattito s. prevede |ono sdaU cond^matt p«ir 1. 

state basilari., lo <i sarebbe confusione c di crisi, di profondo. Con Foccasione sa- bota imputazione ai interni 


idei fatti dei 3 giugno nr.p- 


nuc'ta - sfamoa libe-nl-bo-- v *“' *iiii/wwtivin u« ic- _„ / . mnd-n n-Vt da precidi ordini del gover- nn min Hi rert->i-i .*".-- — c,-.--—-- ;-i 

Shese „ di prestare a noi co- dividere le responsabilità po- sistenza aggravata, grida se- ^ c o. quei'o^he buSva ‘parte no. il quale, ancora una vml- So rèi-ano traeva dal 1950 lo *> arfc tn3iemc a Bof ’ 1 nellc VPsU del1 

munisti -I suoi buoni uffici-d litiche della segreterìa Fan- ‘ z, ® :>e * ntmacce e violenze e stampa presentò all'in- ta. ai mutilati che chiedevano annuo reddito di L. 495.000 cu. -- - ' = — — - - — 

E* anche questo un senno dì fani, il dibattito si prevede ^no stati condannati per la _|_ si at;!; i„ngevano in media Lire ^ * 


ro «iella casa del fascio. 


Wilma, intento a provare la ragazza e m cui egli appare 
parte insieme a Pina Bot- nellc vesti dell’imputato? 


bito di dimostrare cattiva vo¬ 
lontà di aprire U dialogo con 
i cattolici, di convivere, quin¬ 
di, e coesistere, con essi? 
Padre Messinco non parla di 
bruscolini; ma appunto della 
coesistenza. O forse ì gemiti 
non c'entrano col Vaticano? 

L’ Osservatore conosce be¬ 
nissimo la fragilità delia sua 
argomentazione; tmto che 
. cerca di salvarsi in angolo, 
come si dice, arruffando an¬ 
cor più la questione, menan¬ 
do il can per l'aia, perio- 


segrctario provinciale dell’A- Scamato 2 mesi di ree 1 Uri o- 

.. ... - . ne; Nello Pi«xhi. Egidio Sa- 

_ ___ grati, Giovanni Suraci, Lan- 

NLLLA SUA CASA DI TORINO franco Vicrno. Giuseppe Zel- 

-- li. Bruno Ceci, Nello Tara- 

busi. Dino Frascari. Silvio 

Un falso agente rapina Latore Lancello. Alario Mat- 

C? V tioli. Savino Iacoviello. Er- 

r _ 1 J_1 • C? 1 J .• mini.-» Rossi. Aldo Catasta a 

la madre del regista soldati ^ « 20 ai ^* 

Agli i:npu:at: ineer.sura:: è 

TORINO. 13 — La madre de’, jrirrar.ere quasi poffooata. ap- <t a ;a i-oncessa !a cv»nd!Zicor.l«'- 


E' morto l'ovvocoto Galante 

Segretario generale del Senato 


dirers , £T f . così da un falso esente di PS «r. p:«nero;:o:<> per cb'.c-1 Prima cik» il Tribima.e s: 

« noi l, ____ Dui boreeiìo. Il rr.a»faV.orc :>on è dorè aiu:<-> Ma 1! rapinatore clic riunisco ;n Camera dì Cons;- 

1 Uni.a a ferra va - ri;:»cit*» cb» a r°' ; ftr v o rc---'.ino ave-.* vs:o entrare, el cln* aveva parlato il P.M.. :1 

c rUcolo A qves o 5 500 :ire e i. «*:i «:.or.*.»r.a:o quaie. sostenen.io la colpovo- 

polemica djriene n « . u s ^,- rj I ~* dc:.:,« e r.ro\em:a iezza degli .mputati. aveva 

poiché e faci _ capire _in M ^. 4M . ndo , a . f - at ir. «>:•» «' r .tic » di chiesto 11 me.-: rii reclusione 


*■» ** ■ • _ 
polemica diviene ridicola: 
poiché è facile capire ehe la 


’ u, .L...; *a «“(.mdo .a tlgaa uactta : rr «« 

poh.ira a f P ff . * * ha uù:t.i M"»:« a.» i^r- «hoc _ por il Corti e ii Bonasia e 

i quali non ,. n . t«; «pen*:a. m e t.-o.*;» d.r-invi r t; fnrrMl tre 5>or -•* altri. Per li 

come amme J? * \ --loro ad un trovane e.e;an:e «ho q-«.- C0n«.nÌQIi6 fOSSlli coi.egro cs. ditesa aveva tx»i 

. e . s e * Se s„ 'modo di •‘•h falr>s t pe r agente di PS.tUìc» no||a rPTÌOnP Hi R’Pll/ì Preso la parola il prof. Un- 
che la penano in modo «f ai poter effettuare una per- « GgiOlìe 0 1 D.elld snslCTh«d-a il carattere 

verso da cnt conduce a mi- q U ; a mone nella casa ai fini di nirr r \ navi'■>>-. de’ -i nvmìfe«*azime 

Foggi la politica vaticana, è , in * indagine circa precedenti BIELLA. 18. — Cor.r.ughe nacu.Co cte. a mani «e.* .azione 

logico che giochino le loro fllrt , compiuti recentemente nel- perfettamente corner- fA’f'.^7 ^f.^ r °' 

carte e muovano le loro ] H coca La sicr-orn Poidart non ' r<,nn \onute aria .noe sponriibil..a, della po.izia. 

pedine per veder trionfare credeva al’a favola e decideva durante lavori di scavo a Respinte .e accv-e ni crina 

la r.rc.nrla oninione, contro ee<luta «tante, di te'eforflte al Cerreto Castelli. o ni nescienza ng-_ 

quella degli cifri. Non è far- «uo avv«x^to per chiedere con- Sec«-ndo c*j studiosi, la scc.- gravala Pila forza oub'o.ica. 
se guasta ]g*ig di corrente? porta ccnfern*>a l’ipotesi che Foratone ha fatto rilevare co- Ah 

Liberato il terreno dagli Barbara Baigin. «tata per al- milioni di anni fa la regione me quella di blocco stradale c dee 

insulti e dalle volontarie con- rare 11 cornetto quando eè «en- era coperta dalle acque del fosse semplicemente ridicola, meni» 

fusioni, resta una considera - luta » trine era alia gola «ino a mare. in quanto, se ci fu interni- gene: 


, quali ”°n hanno tutti t - 0>J ,. a u . r . ir . yl 

come / ; . ad un giovane ctio 

— le stesse opinioni, '.iflraiosi per agente di PS. tlxics 

che ìa pensano in modo au ^ poter effettuare una per- 

verso da chi conduce a qui&iziono ne'.Ia asa ai fini di 

foggi la politica vaticana, è una indagine circa precedenti 


Conchiglie fossili 
nella regione di Biella 



4 55.000 percepite a titolo di tas- H 

r#a#aaa*#a CmImmI* se e > m P os!c (rochezza <l\aO> » SOCI^ CI DOIOQIIO 

iflPfllfl llfimniP mobile, cine, ballo, spaccio bc- 

WVIIlU vUIUIHv vande. ecc.) e che pertanto, in ■ a M a 

irnlo Hai Crinita SSSTS^&iET-E P er Mn miUrfOftO 

TUIt? UCl «#1,1111 IU cente tutela degli interessi del. - - 

__ lo Stato questa subisce u.t 

r . , ... danno annuo valutabile in Li- Fuggita dal mercato. la bestia ha scorraz- 

pubbhca. La dolorosa notizia rP 1.230 000. 

d 5 t ‘A a comunicata al « n sottoscritto chiede se zato per le vie del centro - Nessun ferito 

Presidente Mcrzagora e ha analogamente a quanto i on. * 

destato vivo cordoglio negli Sceiba, m qualità di ministro ~ 

ambienti parlamentari e po- degli Interni, ha sempre fatto BOLOGNA. 18 — l*r. gros-tra. Il bue è penetrato poi nel 
litici della capitale. ne; confront; ai innuzien sin- 50 ^ >uc n-iaremniar.o, fuggito dal cortiletto di una officina a Pe.- 

L'avv. Galante era nato ?. dac:. assessori e consiglieri co- mercato centrale, ha stamane ta Saffi (dopo 8 chilometri di 
Molitemo, in provincia dì munali per danni arrecali a movimentato per una quaran-Jpercorso' e la «corrida» pa- 
Potenza. :1 10 maggio 1893 suo «lire, alle finanze degli en- ;j n3 minuti il centro di Bo-:reva ormai al suo termine; n» 
Laureatosi in legge, egli par- ti da loro amministrati, non sj j ocna li s j ^ avuto il momento pn; 

tecipò dopo qualche anno di ritenga rii dover procedere a'- del bue dal mcrca- drammatico: l'animale ha dive!- 

professione, ad un concorso a forma’e d.ch.arazionc a cs- t a t . a -.-v- e nuta verso le 7.45. to. con un colpo solo, il can- 

ocr il Senato e Io v.n«e en- ricv * beilo r:e*-o on. Sce’bt Inferocito e spaventato anche cello, ha buttato per terra un 

traodo nella camera, il pri- della responsabilità contabile per il codazzo di « svooters » che paio di persone e due « se oc- 

mo febbraio de! 1522. Dal- nor l ! ^ anno da bu arrecat i 0 Sfumano e per gli urli dei ters ». gettandosi poi a testa 


, - f » # « . J » Ullliu. il L#llit.l IV IC t Iiiuaciu 

ca’ri‘°s-A a id “assimere S MlJCre Ufi CperSlO illeso ma piuttosto impressio- 

in una cava di ardesia vair^s. 

tario generale, carica che^ gli AOSTA. 18. — L’operaio ”. le ra So finite 

venne conferita ufficialmente Menne Dam;ano D a i Doss 0 di ™ le g ^ Tirarla^ pope aver 
nel 194) Verona e rimasto \ittima d ^rcco-so via D’Azcglio e via 


volino. Il cameriere è rimasto silio di due mucche, 
illeso ma piuttosto imprcssio- — ———— 

n "\°- , .. „ _ Suicida Fautore 

Al .-'ema^or.-» ai via Ugo Bas- 

si l ar.imale ha caricato il vi- (Jg]|g SifagC di PeSChÌCl 


nel 194) 


FOGGIA. 13. 


L’autore 


e ore II di ieri mattina 


verrà tumulata nella tomba in ripiano, la carrucola di una ri c - rc {# . nt - vsno «barrareli la fidato con un coIdo di ni¬ 
di famiglia in Molitemo. teleferica, per un falso movi- straba A Porta Saraeozza un stola alla tempia, nella sua 
—- mento è precipitato nel vuoto garzone di macellaio si è bu- abitazione, allorché i cam- 


’Jhrratn il terreno dagli Barbara Baioni. *tAv% p, r al- milioni di anni fa la regione me quella di blocco stradale c deceduto a Roma l’aw. Do- Ai familiari dello Scomparso andando a sfracellarsi sulla scato una cornata per fortuna bmieri. che avevano cipv.n- 
ul:l e dalle volontarie con- rare 11 cornetto Quando e* «en- era coperta dalle acque del fosse semplicemente ridicola, menico Galante, segretario giungano le espressioni di cor- petraia sottostante dopo un senza conseguenze, mentre uno dato la casa, eli hanno i’it;- 
iont, resta una considera- ut* «trincera ai;* go’^ «ino * mare. in quanto, se ci fu interni- generale del Senato della Re- doglio dell'Unita. volo di 70 metri. «spazzino è stato buttato a tcr-lmato di arrendersi. 
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« L’UNITA* » 




UN CAMPO FECONDO PER GLI STUDI STORICI 


marxismo 
gli italiani 


Sarebbe indubbiamente in- 
wre-.-unte che, nel rigoglio no¬ 
tevole di studi sul movimento 
operaio, cui assistiamo nel no- 
-iro pae'O ormai da alcuni 
.inni, venisse approfondita la 
inducine mi quel grande t 
« omple "0 lavoro di genera¬ 
zioni di militanti elle*, ope- 
iandò sili piano delleduca- 
/ione* ideologica, anendo sem¬ 
pre il dibattito ideale alia 
problematica o alla lotta po¬ 
litica, contribuirono, ora con 
maggiore ora con minore 

< otisapevolezza, a formare e 
a far progredire la coscienza 
della classe operaia e di va¬ 
ste masse popolari. Se oggi 
riandiamo indietro nel tempo 
e sfogliamo i vecchi giornali, 
leggiamo i vecchi opuscoli, 
dapprima ci si presenta alla 
mente un quadro ili cui sem¬ 
brano dominare confusione ed 
eclettismo: ma poi non ci è 
difficile individuale una linea 

• li sviluppo precisa e rintrac- 
i iare, al di là delle confusioni 
.■ dei eoiitra-ti propri di ogni 

• empi», la tendenza del movi¬ 
mento proletario ad elaborare 
la sita ideologia, come arme 
teorica per conoscere c cam¬ 
biari* il mondo. 

Potremmo prendere ad e- 
'empiu la figura di Andrea 
Costa, a cui Renato Zanghcri 
ha dedicato recentemente un 
'ito saggio sulla rivista della 
biblioteca G. G. Feltrinelli. 
Pioniere del socialismo, sem¬ 
pre in stretto contatto con le 
masse popolari, apprende la 
lezione che gli viene dull'e- 
spcrieii7a dei più avanzati e 
progrediti settori del movi¬ 
mento operaio nazionale c in- 
ìernaziouale, e supera, così, 
la fa-e infantile del socialismo! 
anarchico: suo principale cri¬ 
terio di orientamento un vivo 
senso della realtà che lo eir- 
.onda e una salda unione 
« on gli interessi e lo spirito 
del proletariato agricolo «Iel¬ 
la sua Romagna. Le insttffi- 

< ieii7e ideologiche di tutto il 
movimento operaio italiano 
appaiono evidenti anche in 
questo caso: ma acquistano 
mi particolare rilievo le ca- 
i ,itterisiiche del lento proces¬ 
so di acquisizione e di costru¬ 
zione di un socialismo classi¬ 
sta, reso difficile dalle con¬ 
dizioni obiettive in cui il 
movimento dei lavoratori si è 
formato cd avanza. 

Sul tema della diffusione e 
della fortuna del marxismo in 
Italia ritorna Gianni Rosio, 
pubblicando per i tipi delie 
I.dizioni Avanti! gli : Scritti 
italiani > di Marx od I'ngels. 
Non è ora il caso «li entra re 
ut merito e di esaminare i 
«•riferì di questa raccolta, che 
vuole anzitutto presentarsi 
«•orno una edizione eminente¬ 
mente filologica. Forse* una 
Ione introduzione critica 
avrebbe potuto meglio orien¬ 
tare il medio lettore od il mi¬ 
litante operaio, cui il libro è 
in Tondo rivolto. Ma non può 
-fuggire — e questo eostitui- 
•.«o il contributo sostanziale 
«Iella fatica del Ro<io — clic 
-i sottolineano oggi per la 
prima volta i limiti e jVsfen- 
-ionc precisa della penetra¬ 
zione e della diffusione del 
marxismo in Italia, quali <i 
-uno fedelmente rifle.-si nella 
-t.impa sociali-ta del tempo, 
attraverso la pubblicazione 
delle lettere e degli articoli 
«lei due fondatori del sociali- 
-:ih> scientifico. 


to si dovrcblK! inserire, a no¬ 
stro avviso, rindaginc critica 
di quanti si occupano di que¬ 
sti studi, nel senso che è an¬ 
cora da mettere a fuoco il 
nesso preciso fra le caratteri¬ 
stiche ideologiche ilei .sociali¬ 
smo italiano e le caratteri¬ 
stiche sii otturali della società 
e d**i movimento operaio da 
etti sorge. 

Queste osservazioni ci som» 
suggerite non tanto dal s.itruio 
<!t /.Migliori e dal libro di Ho¬ 
mo, (pianto da quel nudo, an- 
coia timido ed incerto, che n 
noi paté di scorgere nel pa¬ 
norama della no-tra ettlinia 
contemporanea, moto di niutr- 
triore apertura od interesse, 
ci sembra, verso i temi ed j 
problemi posti dal socialismo 
marxista. Il dibattito sulla 
concreta realtà della vita eco¬ 
nomica e sociale italiana, sul¬ 
le sue (ondamentali strutture, 
stilla cultura e sugli orienta¬ 
menti ideali di questi dit«*i 
anni di lotte democratiche, ci 
sembra stia portando, dopo il 
vasto c vivace interesse su¬ 
scitato dalle opere di Granisci, 
a una posizione nuova di al¬ 
cuni gruppi intellettuali nei 
confronti del marxismo. Ci 
sembra, per meglio dire, che 
«tb.no maturando le condizio¬ 
ni di un dibattito più stretto 
fra posizioni diverse, su una 
tematica tipicamente sociali¬ 
sta e clic il marxismo, per 
questa via, possa entrare più 
facilini nle in quella circola¬ 
zione cUiic idee, che nel pas¬ 
sato gli ( «tata negata ed im¬ 
pedirà 

A 


LA DANZA DELLA TIDRE 



DOPO LO SFRATTO FOR ZOSO 

Clii «tono gli allievi 

del Convitto Rinascit a? 

Un esame dei temi ber la ammissione - Storie commoventi e umane 
Miseria e disoccnpaz'one nelle famiglie ■> Le aspirazioni dei più giovani 


, MILANO, agosto. 

; II* di questi giorni la noti- 
i oa dello sfratto forzoso per 
: i! convitto scuola Rinascita 
[di .Milano. AH’improvvi.-o gli 
; allievi che si preparano per 
gl! esami autunnali dovreb¬ 
bero interrompere lo studio, 
jt* quelli che sono in vacanza 
al ritorno in settembre tro¬ 
verebbero i distinti signori 
leiri-tituto britannico nelle 
loro aule. Non è quest iene por 
loto di trovare un'altra scuo¬ 
la. perchè per molti, p«*r i 
Im.gìiori. quelli che sono bor¬ 
se di studio, non potrebbe 
C'-erei un'altra scuola a so¬ 
stituire questa. Sono .-turlenti 
di scuoia media, di liceo 
-cientilieo, di istituto tecnico, 
«li scuola magistrale, o stu¬ 
denti universitari elio studia¬ 


no solo porche il convitto Ri¬ 
nascita dà loro la possibilità 
di studiare. « Io sogno di po¬ 
ter vincere la borsa eli .-Lidio 
perchè sono povero e non po¬ 
so continuare gli studi »: sono 
parole di un ragazzo scrit'e 
nel tema del concorso pub¬ 
blico per Vanmìissione alla 
-cuoia media Rinascita. Ogni 
anno, quando leggiamo i te¬ 
mi dei ragazzi che -i presen¬ 
tano al concordo, che sono i 


voi. è un ragazzo di tredici 
anni. Salvatore Campagnolo, 
che scrive: * la felicità poi 
(<i riferisce alla sua vita in 
Sicilia, al .-ole e al mare) 
scomparse, perchè mio padre 
decise di venire a Milano per 
cercare lavoro. Con la mia 
famiglia venni in questa cit¬ 
tà. Ali sembrava che appena 
arriva'») i miei genitori avreb¬ 
bero trovato Mibito lavoro, 
non In cosi, prima di trovar¬ 


ci 

1/ l.ngcls Messo a segna¬ 
lare n«d '77 il punto di supe¬ 


ramento dell’ internazionuii- 
-tno bakituinista e il primo 
-orgerc di un nuovo autentico 
movimento o|»vraio (die si 
ontroppone .il » eia Ilio : mo- 


Sarebbc estremamente diffi- 
joile tentare un bilancio ap- 
'profondilo del cammino in 
questo **on«o compiuto negli 
ultimi anni, dalla Liberazione 
ad oggi. Del resfo bisognereb¬ 
be risalire indietro nel tempo, 
almeno fino alle origini del 
nostro partito. Certo è clic 
il marxismo è oggi tntf'nlirn 
che confinato t in soffitta ». 
come si osò affermare nell'età 
giolittinna, tutt’altro clic mor¬ 
to e sepolto, come si era co¬ 
modamente proclamato anco¬ 
ra pochi anni fa, nel periodo 
della dittatura fa«ci«ta. E se 
il dibattito non è soddisfacen¬ 
te e vivace come potrebbe 
essere — fra marxisti e non 
marxisti e nello stesso campo 
marxista — è certo ohe la 
pubblicazione dei clussiei, del¬ 
le opere di Gramsci, il ritorno 
a Labriola hanno costituito 
la premessa di una ulteriore 
affermazione del marxismo in 
I t«alia. 

Non bisogna dimenticare 
clic questo primo grande e 
notevolissimo successo, base 
di un’ulteriore avanzata e svi¬ 
luppo dell’ideologia socialista 
nel nostro paese, è stretta¬ 
mente oonnos-o. nella sua for¬ 
tuna e nelle site vicende, alla 
grande lotta del nostro par¬ 
tito e alle più generali affer¬ 
mazioni del movimento demo¬ 
cratico e operaio, alle carat¬ 
teristiche di quc=tn nostro 
'partito nuovo» e del < nuo¬ 
vo s movimento di operai, di 
contadini, di intellettuali, co¬ 
munisti c sooialisti c talora 
anche • «oeiaii'ti inconsapevo¬ 
li .- — per dirla con Labrio'ni 
— die hanno portato o accol¬ 
go nelle forme più varie lo 
uh*.*?le de! socialismo in orti 
parte del pae«e. Si fratta eg¬ 
ri di mettere a frutto Fop«'7.» 
de. primi pionieri e i! grande 
Incoro fatto finora. «li 
< irare :,n dibattito Ideologico 
..ppmfonriito e costruttivo, su¬ 
scitando la di«( tiS'iom* sui pro¬ 
blemi • clic la storia e Fattuale 
rz-a'ià delia società nazionale 
ti.'.nnr;;. pongono alla classo 
nner.it.'- «• a tutti* il nnpoh*. 

ENZO SAXTAREV.LV 


PECHINO — La tradizionale «danza della tigre», rapprese-alata da un complesso di giovani. 

Si spera clic la famosa Opera di Pechino, il maggiore complesso di danze della Cina po¬ 
polare. farà alcune rappresentazioni anche in Italia, dopo il grande successo di Parigi 
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E’ SCOMPAR SO IN FRANCIA UN GRAN DE PITTORE 

L’arte di Fernand Léger 

Una dichiarazione del C.C. del Parlilo comunista francese e un teledramma di Tliorez - Incon¬ 
tro a Venezia con il maestro scomparso - Il suo posto nella storia della pittura contemporanea 


PARIGI, 18 — E’ morto ieri 
il grand*' pittore Fernand Lé- 
gcr. Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Francese, 
al quale Léger apparteneva 
ha approvato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Il Comitato Centra 1 ? del 
Partito Comunista Francese 
saluta la memoria del grande 
pittore Fetnand Léger deca¬ 
duto bruscamente il 17 agosto. 

Fot nand Léger a v e v a 
messo tutta la sua arte al ser¬ 
vizio dei lavoratori, e delia 
pace. 

« Fot mimi Légei, nostro 
compagno, tu grande come 
cittadino e come artista. Fe¬ 
dele al suo irreprensibile pa¬ 
triottismo degli anni della Re¬ 
sistenza e grande amico della 
Unione Sovietica egli non ri¬ 
sparmiava in nessun modo le 
sue forze quando si trattava 
di difendere l'amicizia dei po¬ 
poli. In ogni circostanza egli 
portava l’appoggio della sua 
fama e della sua azione a tut¬ 
te le cause nobili e giuste per 
le quali combatte la classe 
operaia. 

<• Il Comitato Centrale indi¬ 
rizza alla signora Nadia Pe- 
trova Léger, vedova del gran¬ 
de pittore, le sue condoglianze. 
I lavoratori c il popolo di 
Francia conserveranno vivo il 
ricordo dell'amico che ha la¬ 
vorato e combattuto al loro 
fianco •*. 

Il compagno Maurice Tho- 
rez ha indirizzato alla moglie 
di Léger questo telegram¬ 
ma: «Dolorosamente commos¬ 
so per la morte improvvisa di 
Fernand Léger, il pittore, lo 
umanista. Fornico, vi prego dì 
credere al mio profondo rim¬ 
pianto e ai miei sentimenti di 
rispettosa simpatia - Maurice 
Thorez ». 


L'ultima volta che lo vidi 
fu a Venezia, Filila terrazza 
del Nuovo Hotel Danieli, zitto, 
massiccio, vestito come un 
marinaio bretor.c, Lcgcr fis¬ 
sava J'iiieuTito serale della la¬ 
guna: il crepuscolo, pallido 
dietro fa cupole, le isole, il 
mare grigio c, nel mare, i 
vaporetti, i motoscafi. le gon¬ 
dole. Era il giugno del JU52 e 
Léger ti trovava a Venezia 
perchè la Birnna’r aveva de¬ 
dicato uva sala alle tua opera. 

Sembrava un uomo forte, 
riero d'energia creatii:a. che 
avrebbe potuto Irrorare anco¬ 
ra per molti ansi ; invece la 


v imcnto p»eudo-operaio » del 
la prima Internazionale iia-I 
liana). Ma anche dopo t.dei - 
•lata il niarxi-mo circola fati- 1 
lo-amente. nel nostro pnc-c. 
.'*i può anzi dire clic talora 
venga saltellato per «ociali- 
-rno sdentilo o il riflesso ideo¬ 
logico di un movimento ope¬ 
raio c piccolo - borghc-ti 
«li tipo opportunità. Non 
-■•rnpre infatti dagli »eritti 
« he 1 nceis continuò ad iu- 
\ ; are ai <i:<>i «orri-opndenti 

{«no alia - a i morte sii !:.i- 
Far.i hanno appreso la lezio¬ 
ne dei grandi mac-tri. Fa fa¬ 
ma di Marx ed LngeL < re«ce- 
vj. in Itali.:, ma Ftuvo* ta- 
ment«> a!!o «pirite* «J**! loro 
insegnamento rimaneva — 
-ilvo il c.a-o «ig:i:f:< alivo ma 
,-dato di Antonio I.abrada» 
-- puit:o-:o c-i-r?*». td in v«--j 
rdà marnavano da un iato i| 
pre-uppo-ti pc.- ia ««iinpren- 
- o;;e dei fondamenti teorici, 
del marxi-mo e dall aìtro una 
maturata esperienza dei ino- 

* inerito ojvraio < he con-en-' 
i.«-e i.t neee««aria cli:arrzz,i 
«lei d.battito. Soltanto « ori ’-«-j 
b* cd ì «: verificava la prima! 
.ondi/ione, in un momento ini 

* r. « rd <o-:itni r «i dei partito! 
-od.di-la. cominciava a chia-j 
r-r-i anche la situazione p«v< 
I.t ha. Afa non veniva chiara-! 
nienti* «ottolineat.i la diffe-j 
ronza del partito -oeialLia 
dai partiti democratici «» r pu.j 
polari»: su qnc-to punto di. 

* ip ia'e importanza 1 ncei- 
tnM»;ova nella famosa lettera 
a Turati del 27 ottobre 1S94. 

Procisamcntc a questo pun- 



morte Vita colpito di sorpresa 
nella sua casa parigina che 
sorge nel sobborgo di Gì f-sur- 
Yvette. Con lui scompare un 
grande maestro dell'arte mo¬ 
derna; un artista che insieme 
a Picasso e a Matissc ha dato 
una impronta inconfondibile 
alla storia della iattura di 
questi ultimi quarant'nnni; un 
uomo rivo, che ha sempre ri¬ 
fiutato le varie poetiche della 
x torre d'avorio 

Léger infatti «'• un pittore 
che si è posto dei problemi 
veri, non soltanto dei proble¬ 
mi di gusto: s’c posto cioè dei 
problemi alla cui soluzione 
tutti noi siamo interessati: il 
problema della modernità e 
del rapporto dell'arte con un 
pubblico nuovo. 

Fin dnU’cpnca del movi¬ 
mento cubista egli sì dimo¬ 
strò, piti degli altri, legato al¬ 
le immagini particolari della 
vita che le nuove forme della 
civiltà industriale suggeriva¬ 
no: sin d'allora gli piaceva di¬ 
pingere i paesaggi della peri¬ 
feria con le fabbriche, le ci¬ 
miniere delle officine. E tali 
immagini, pur nella scomposi¬ 
zione cubista, mantenevano 
uva loro evidenza, una laro 
espressiva fisionomia. 

Il problema del realismo e 
della destinazione sociale del¬ 
l’opera d’arte c sfato sentito 
da Léger in modo diretto e 
ad esso egli ha collegato il 
problema della modernità. Le 
sue idee su queste questioni 
rivelano le preoccupazione a- 
cuta di un artista autentico 
che, restando « moderno ». non 
vuole rinunciare a parlare 
agli nomini eoi suoi colori. 

Queste idee egli le ha 
espresse in varie occasioni. 

Nel 1036 scriveva: «•Ogni epo¬ 
ca ha la sua arte... Il reali¬ 
smo dei primitivi non è quel¬ 
lo del Rinascimento, e quello 
di Delacroix c diametralmen¬ 
te opposto a quello di Ingres... 

Ciò che è certo è il fatto che 
non esiste un’epoca di belio 
tipico, di bellezza superiore 
che potrebbe servire di cri¬ 
terio. di base, di punto di pa¬ 
ragone. Niente può permette 
re all'artista creatore, allor-j 
che il dubbio gl: entra nel 
cuore, d'andare* « fare un 
controllo sul passato. Eoli de¬ 
ve correre il suo ri-chin fa¬ 
tale. E' la grande solitudine. 

Questo dramma è vìssuto da 
tutti gli uomini che sono con¬ 
dannati a inventare, creare, 
costruire. 11 realismo varia 
perchè gii artisti vivono in 
epoche diverse, in an ìjìcnti 
nuovi e in un ordine rii pen¬ 
siero gene, n«e che rinnova 01 Questi j;oc*uo u 
influenza i loro spiriti. 1 

« .Voi viviamo da circa mez¬ 
zo secolo t’i fetiipi estrema- 
i ente veloci, ricchi di evoJu- 
z-oni scie» fi fiche, filosofiche *’ 
socia'?. Questa velocità, io 
credo, ha perverso la preci¬ 
pitazione c la rralizzazionr di 
un nuovo realismo, assai dif¬ 
ferente dnl'e conce- ;n»}| 
stiche prt ci dei.r »... .Voi abb : a- 
v:o ìa }>(>S'ib-lità di creare e 
di realizzare u:,a nuova arte 
Tit’iralr collettiva. Artc’idiamo 
soltanto che l e colazione so¬ 
cial" in pcr-.i cttc... In ne:- ’t- 


sen.so, nel senso d et moder¬ 
nismo figurativo, tuttavia bi¬ 
sogna dire che il modernismo 
di Léger era impreanatn. per 
le ragioni in cui egli credeva, 
(fi uno spirito umano che lo 
differenziava dal dilagante, e 
sterile formalismo della scuo¬ 
la francese. 

Lager, dall’epoca cubista in 
avutiti, anziché avvilirsi ad 
una progressiva ricerca di 
astrazione, si è m d«mi verso 
un più compiuto pie-sesso r 
una più compiuta aspri s.sione 
dei valori umani. Giù si po¬ 
teva capire dai suoi ci.disfi, 
dalle sue bagnanti, dagli acro¬ 
bati. da tuttq un mondo po¬ 
polare clic egli ha cenato di 
volta in volta di rappresen¬ 
tare con colori /«dici, con vi¬ 
gore costruttivo e schiettezza 
d’ispirazione. Ma è ceno che 
i suoi risultati più atti sono 
quelli raggiunti nelle tele del 
ciclo dei « costruttori ». 

In questi quadri Legar s'è 
impegnato in una direzione 
figurativamente più concreta, 
in cui ha cercato di esprime¬ 
re una concezione di fiducia 
nelle energie dell'uomo. In 
essi anzi si può cogliere per¬ 
sino una certa inclinazione al 
simbolismo_■ gli operai che la¬ 
vorano tra nutrico delle pu¬ 
trelle e dei piloni di ferro, 
alti contro il cielo, non sono 
altro che 1’iinmaginc degli 
uomini che vogliono costruire 
nel mondo un avvenire più 
sereno e felice. 

Ln iìfjuru umana 

zi pro/iosito di questa sua 
fatica, tre anni fa, Léger ave¬ 
va scritto: » Dall’inizio del 
mio lavoro ho utilizzato la 
figura umani:. Essa sì è svi¬ 
luppata lentamente verso una 
figurazione più realista, me¬ 
no schematica. Ma, a misura 
che la figura diviene più rea¬ 
lista, i contrari degli rie¬ 
merti. che >« no la ragione 
della composi:,one, si accen¬ 
tuano... Se io ho potuto ac¬ 
costarmi. assai ila vicino, ad 
una figurazione realistica è 
perchè il contrasto violento, 
fra i mi«d personaggi operai 
,« la geometria metallica nel¬ 
la quale essi uno iscritti, è 
al massimo... La nostra vira 
moderna è fatui di contras'i 
giornalieri. Es * devono en¬ 
trare nelle nostre prcoccupa¬ 
zioni attuali L'epoca inipres 
sioni.-tn lucimi iosa era in rap¬ 
porto con la vita che si svol¬ 
geva in qua’’ ;• mpi. Un pae¬ 
saggio int>dr r no. un villaggio 
moderno, è rotto dai mani¬ 
festi. dai pi ire i ad alfa ten¬ 
sione. vnn è viù melodioso. 

sono nostri 


ed essi appaiono contrastati 
validi plasticamente ». 

I motivi, i temi, il discorso 
rii Léger conservano un'at¬ 
tualità per noi, et ricordano 
cose che talvolta rischiamo di 
di me ut icari*, ri stimolano ad 
una ricerca sempre attenta c 
coraggiosa. Si tratta di assu¬ 
mere criticamente il contenu¬ 
to del suo discorso, ma più 
ancora di avvertirne la giu¬ 
stezza dell'esigenza. Nella sto 
ria più recente dell'arte con¬ 
temporanea. sono sorti rd 
/ialino fatto sentire il 
della loro forte personalità, 
artisti il'inclinazioni c ten¬ 
denze diverse, artisti tuttavia 
che non hanno potuto fare a 
meno, pur nel folto delle con¬ 
traddizioni del nostro tempo, 
di avvertire le nuore istanzi 
che si ponevano di fronte a! 
l’arte contemporanea, cercan¬ 
do una solnrione. Léger è 
scura dubbio uno di questi 
artisti. 

Un uomo semplici • e gene¬ 
roso, Fermimi Léger ; un ar¬ 
tista forte, umano e cordiale, 
di cui non dimenticheremo la 
lezione, le suggestioni di chia¬ 
rezza. di forza, di modernità. 

MAltlO DE MICHELI 


rnga’M segnalati dai diretto- lo cercarono per mesi e mesi, 
ri (lede scuole elementari o Capii che comi era la fame. 


che co-a significava dormire 
-ni letti dur'. Ricordo che 
cercai anch'io lavoro, oro 
troppo piccolo e nessuno mi 
i'UUVttò *. 

lift l'urh/nola 

K.l ecco : ricordi di una 
bambina di dodici anni. An¬ 
tonia Alhri/.io: < La mia vita 
l'ho trascorsa otto anni a Co- 
rignola. provincia di Foggia, 
e quattro anni a Milano. 
A Cerigliela sono vissu¬ 
ta in una casa abbastanza 
comoda: una cucina e due lo¬ 
cali. Comoda la ca.-a. ma per 
vivere si faceva una fatica 
da leone: mi.» padre era quasi 
J sempre disoccupato, i miei 
fratelli andavano in campa¬ 
gna a raccogliere la legna. 
Mia zia aveva un negozio che 
vendeva pane, farina, pasta, 
tutte quelle cn?p che vende 
un panificio. Mia zìa era più 
cattiva di suo marito; ella, 
quando sapeva che mio pa¬ 
dre lavorava, allora si. ci da¬ 
va i! pane; quando sapeva 


medie come intelligenti e nu 
ritevoli di proseguire gli stu¬ 
di ancln* .-e privi di mezzi, 
in ogni tenia, e-presso con 
parole più o meno diverse, è 
«empie lo stesso desiderio che 
si ritrova insistente, il «desi¬ 
derio di continuare gli studi; 
e a tutti si vorrebbe rispon¬ 
dere die, sì, è tacile conti¬ 
nuare gii studi, che anzi è 
comi normale e giu-ta. e non 
bi-ogria -tare in ansia por 
questo. Ma noi sappiamo che 
invece non è cosi e che dob¬ 
biamo scegliere, perchè le no¬ 
stre ber. e di studio -ono li¬ 
mitate. 

Ala vediamo più da vicino 
ehi «ono que.-ti ragazzi e ra¬ 
gazze. Io borse di studio del 
convitto Rinascita che noi 
insegnanti abbiamo ormai im¬ 
parato a conoscere e a sti¬ 
mare uno per uno. Ilo qui 
davanti : loro temi autobio¬ 
grafici. C’è ehi ha avuto una 
infanzia solo serena (ma non 
dimentichiamo che tutti sono 
nati nel periodo di guerra o 
dell’ininiediato dopoguerra) e 
ricorda i suoi giochi, le pud che era disoccupato non ce 


biricchinate, g’.i eventi di 
scuoia con ingenua malizia. 
Altri invece sono -tati mag¬ 
giormente provati: «.sulla 
mia vita è impresso mi forte 
dolore, i'ultinia guerra mon¬ 
diale mi carpì il padre » scri¬ 
vi* Al «rio Mondani dì li an¬ 
ni. F Giu-eppe Rin’orno. pure 
di 11 anni: « : ! ricordo c!«*!in 
mia prima comunione sarà 
peso j «empre impr«*sso nella mia 
niente come la giornata più 
bel’a della mia vita. Rammen¬ 
to ix-nis-inio quel giorno in 
cui tutta la mia c:. = a era im¬ 
mersa nel';, più viva felicità. 
Solo una cosa turbò il mio 
cuore e quello di mia madre: 
la mancanza di mio padre. 
Egli fu deportato in Germa¬ 
nia nei campi di concentra- 
meiito. dopo quattro mesi 
dada mia nascita ». 

Ala si* queste sono esne- 
l ienze di dolore per così dire 
naturali, che ci trovano im¬ 
potenti. non è più rosi per 
altre esperienze clic sentiamo 
ben diversamente ingiuste, e 
troppo -p'oporzionate ai 
bambini e bambine che le 
hanno vi -ut'*. Leggete anche 


no dava. Ci buttavamo sul 
letto e piangevamo perchè 
avevamo fame: agli altri da¬ 
va il pano e a noi. quando 
andavamo n prenderlo, dice¬ 
va che l'aveva finito, che fa¬ 
tica faceva mio padre a por¬ 
tare avanti una famiglia di 
nove persone!.. ». 

Un'altra r a gaz/, a. -Antonia 
Dordoni. scrive: « Sono una 
ragazzetti! di tredici anni c 
benché la mia vita fino ad 
oggi non sia stata molto dif¬ 
ficile. ho sempre la speranza 
che il domani sia migliore: 
non desidero altro infatti che 
continuare i miei stilili, senza 
la preoccupazione clic mam¬ 
ma e babbo facciano grandi 
sacrifici per me. Fino a poche 
settimane fa questo non era 
un desiderio: i miei genitori 
si privavano di tutto, anche 
del necessario, pur di veder¬ 
mi proseguire negli studi e. 
co» loro lavoro, ci sono sem¬ 
pre riusciti. Ala un giorno, un 
ben triste giorno, arrivarono 
due licenziamenti: uno della 
marinila «* uno del papà: tutti 
e (ine dovettero smettere a 


».«7 rp r cn dei no.ern r:r.*-,co t 
lavoratori hai,) n potuto ac¬ 
cedere alla bellezza plastica 
vrr la ragione che essi non 
hanno -, -,ni g -uto il :r ; .pò m-- 



.‘IlL.-lNO — Si Krour.tli.i 


turatila del Convitto Ut nascita 


malincuore il loro lavoro e 
rimanere a casa. Ecco perche 
ora non so se, terminata la 
terza media, ritornerò a scuo¬ 
la. 1! pensiero che non potrò 
più dedicarmi alle materie 
preferite mi tormenta sempre, 
eppure nel mio cuore c’è an¬ 
cora una speranza: che bab¬ 
bo e mamma ritorneranno 
alle loro fabbriche e io poti Ti 
andare a scuola per molto 
tempo, per poter realizzare .1 
mio sogno ». 

Quale sarà il sogno dì que¬ 
st.! ragazza gentile e seria, e 
quali le aspirazioni degli ni¬ 
tri suoi compagni? Capita di 
sorridere, leggendo queste 
parti dei loro temi (a voce in¬ 
vece, essi sono in generai'* 
più evasivi) perchè spesso 
ingenue e a volte lontane dal¬ 
la realtà ci sembrano le loro 
visioni della vita futura. C'è 
chi vuole diventare un gran¬ 
de chirurgo o scoprire medi¬ 
cine nuove per guarire i ma¬ 
li ancora incurabili (come la 
gentile Dordoni) chi invece 
sogna di diventare ingegnere 
perchè cosi avrà dei soldi e 
potrà comprarsi il completo 
da ciclista, quello da calcio, 
tinello da alpinista e quello 
da mare che adesso desidera 
tanto. Ala molti si esprimono 
così; « ora studio con serietà 
perchè un giorno voglio ripa- 
g.are i miei genitori di tutto 
quello che hanno fatto per 
me fino adesso ». « II mio de¬ 
siderio sarebbe quello di di¬ 
ventare perito tecnico per po¬ 
ter mantenere min madre o 
farla riposare dopo la lunga 
vita laboriosa ». « Il mio so¬ 
gno è di poter diventare mae¬ 
stra. Se vincessi la borsa di 
studio toglierei un peso alia 
mia famiglia perchè non può 
fare le spese che occorrono 
per studiare ». « Vorrei avere 
una villetta in riva al mare, 
piccola ma graziosa e avere 
un bimbo a cui ripetere le 
parole di mia madre ed edu¬ 
carlo bene facendogli impara¬ 
re ad essere un ragazzo se¬ 
rio e riflessivo ». c Io deside¬ 
ro andare alla scuola media 
e guadagnarmi la vita con u:i 
lavoro non troppo pesante 
perchè sono molto delicata e 
.sogno dì vivere con i miei 
genitori in una bella casetta 
e non farli lavorare come 
hanno lavorato e come lavo¬ 
rano adesso ». 

Anilarc avanti 

«i 

Come si vede in generale 
sono aspirazioni semplici, 
normali, che rivelano serietà 
oltre che sentimenti affettuo¬ 
si. L’aspirazione fondamenta¬ 
le di tutti questi ragazza è 
però quella di continuare a 
studiare; le loro condizioni 
lamiliari sono invece quasi 
sempre dure, talvolta tragi¬ 
che, tali da togliere a questi 
ragazzi ogni speranza di po¬ 
ter andare avanti nella scuo¬ 
la. verso il Liceo o verso la 
Università. E' per questo che 
i direttori delle scuole ele¬ 
mentari o i presidi delle 
scuole medie li mandano a 
noi. segnalandoceli per i no¬ 
stri concorsi annuali. E noi 
scegliamo i più poveri c i più 
intelligenti. ma dobbiamo 
sempre, ad ogni concorso, con 
tristezza rinunciare ad acco¬ 
gliere decine di ragazzi, per¬ 
chè le borse di studio, rac¬ 
colte con fatica tra lavoratori, 
ex allievi, amici della nostra 
scuola sono poche, irrimedia¬ 
bilmente poche. Ala il decreto 
governativo che ingiunge lo 
sfratto forzoso vorrebbe sop¬ 
primere anche queste poche. 
Lo sappiano le famiglie. Io 
sappiano gli allievi, gli ex 
[ allievi, gli insegnanti, i la- 
I voratori. 

E conoscano anche coloro 
che contro il convitto Rina¬ 
scita hanno adottato il prov¬ 
vedimento e intendono ren¬ 
derlo esecutivo, chi sono i ra¬ 
gazzi che essi in tale modo 
colpiscono. 

BEATRICE P. GAR.AU 
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Atl Ainfrs-sir-C'K, in Francia. KirK Douglas sta girando un 
film sulla vii* del pittore Van fiOKh. Douglas si è fatta 
crescere. aU'uopo. una caratteristica barba. Il film ha per 
titolo «Sete di vivere», ed è diretto da Vincente Mlnelli 


nto sntj.aeme. 

I/arlo e i! popolo 

•• Librrsr«* Te n.a'sc popo¬ 
lari. dare ad es.-e nni 
bilità di pensare, eli ridere, 
di coltivarsi... La ope¬ 

raia ha diritto a tutto c>é. 
Essa ha diritto, sui suoi muri, 
a delle pitture murali firmate 
dai migliori artisti moderni... 
Il sentimento della bellezza 
l’uomo del popolo l'ha nel 
sangue venendo al mondo... 
Le. folle untane che reclama¬ 
no il loro posto, l'uomo del 
popolo, non dimentichiamolo, 
sono il grande rifugio della 
poesia ». 

Così dunqnr Léger, più di 
quindici anni fa, poneva il 
problema. Ed è certo che que¬ 
sto problema c tuttora viro 
ed aperto. Certo Léger ne ve¬ 
deva la soluzione in un unico 


A D-ìtiizoV; c'"* "avevo opcr- 

t ù, . O.'. ITl* C *. U vi » * 7 . TI i’d* 

:'o*i«* Tir :cr, Carncal!.». E-- 
c.)*'.. > . .l- ’i L-pc-:: icoln a 

cui succox»» :ar»to contribui¬ 
sce il t.:: o co c :n?.esib : .» atlc- 
'*::r--.r.:** ,ii Cima:. ti; 
Cr..c.a:.*, «ii’.T'.-i.n i ..prima •: 
Liri » fi Lrrnn-.rrmoor. A Do- 
(17f>7-iP4g>. rr u 

fiav.irav , j 


CINEMA 


i H (-r>iH|llì>tH 
dello .sjni/io 


c. 

'VI.l 


:<•**. r,a«> a ia contrai?.». 1 ' 


; .vi rru'w* a. u.vr.: 

i > ’ •** * - * * 

t V>ra' >:I * 


rer:.» e e 

! r.» •*!».• .ito 

Te o? 

di I{»ss:rù c Bcllir.:, et 
--.prariuu'-.iTrc' di Verdii " < *-- a 

(molo cnmma.r.er.te se r.e fa 
un «r prc-Vi rd:an«»-), n~.a r.o’.la 
Lucia r. attenuo e scompare 
!a presenza di illustri contem- 
p«»ranej, e =: boera un canto 
.«incero, intimo, semplice, uma¬ 
no. che tuttora rinnova al suo 
sgorgare momenti di tenera 
commozione. Tanto hfln reso 
possibile Anzitutto Virginia 
Zeor.i e Giuseppe Di Stefano, 
efficaci protagonisti, ben coa- 
diuv.t*i da Enzo Alascherini. 

Vito De Taranti». Gustavo Gal 


d •»!-■•.» rapidità, -ulli 
’ ll'i.i- 'ressr* --usei'ato 
r.el.a orar..*..-' pubblica dalle 
T'c.rr: r..*:»:•* Ivi-*:-», fra 

or-'-..* t.'.Tip*. di s «tvliiti artifi- 
'..«!. da p.-.r-e del.'Unione So- 
\le*.g , e -Ir g.l Stat. Uniti, coro. 
p- r rt -agl: «cierrri q:i"«;/» :dm 
: «r.-a :.:.*!'» h ».l>-.v,»»d:a:io. 
•1 r,rarr« le vicende cii 


eh.-, do¬ 


lo. Seme di Nicola Benals. 
regia di Alessandro Manetti, 
appasrlona-o concertazione e 
direzione di Vincenzo Bellezza 

Vice 


o.-rraco roteante 
Terra, un razzo 
.:.*.(■ rplar.c 1 ». atterra s-j 
M..r*«. 

!..* :.»t:/Ie sv'nti fiche ap¬ 

para* ir» questi giorni offrono 
un , e .rie.» su gres* ivo tale, che 
questi film pieu.lo scientifici 
cominciano ad apparire di mi¬ 
nor presa di un tempo. La 
cor,q'usta deVo spazio, m par¬ 
ticolare. eccitanti variazioni 
fantasioso su! t-*n*a dei voli :n- 
‘orpTt.ietarii r.e offre rara- 
rr.en*o. tutto occupato com’è, 
per buona porto, a mostrare 
allo spotta'ore volti e psicolo- 
g:«* dei componenti l'equipeg- 
gio. E. da questo punto di vi¬ 
sta. m-«.venendosi piuttosto su¬ 
gli abusati cliché che, da anni, 


.1 .*/.( t. i ho! yv.-oodiano ci of-Joffrire qualche emozione. Ma. 
f.-t- ..«:i ? T. n «ii propaa*.;n.ta! tut'o .-«tannato, «acne i tlto.-l 
par :I r*A - :*.nt > nell es, rci-j .1 ol'ronza d'i film fantnseter.- 


- * ta -.n 

Troa ;,.i •). .::i rii. :1 c.t.ari¬ 

teli.» (che diverrà i>»i g« nora¬ 
le ru-1 momrn.o di partire per 
Morte), trergico e solilo, con 
uà lur.-.». inappuntabile .servi¬ 
zio s t!'e «palle, il quale pen- 
■r.vi d: --ridare stilli Luna c 
quando gl- ordinano, invece, 
d: andare -u Marte è presi» da 
scrupoli ii natura mistica. :.,ì: 
che suo figlio, capitano e parte¬ 
ciparle a.l'impresa, e c«»sirot- 
to ad ucciderlo C è :1 sergen¬ 
te, rude e .tonano, profonda- 
:nen*e affezionato al -uo supe¬ 
riore e iu -.lo, invece, pauroso 

buon*.omo,»r.e e. ni';-, conclu¬ 
sione. , roteo. C’è il m-*d:co se¬ 
rio • • -ereno, il qual* inco.i 
trvra la morte nell'urto cor. 
un asteroide, e c’e. infitte, il 
giappo.ne.-e. tranquillo e misu¬ 
rato. il quale giustifica l’ag¬ 
gressione giapponese, nella se¬ 
conda guerra mondiale, con la 
teoria rf-dio » spazio vitale 
Ancae Ta conquista di Marte 
.darà modo agli S*ati Uniti di 
allargare To ^spaza» vitale - c 
sul film, da questo momento, 
circola uno cer*a tinteggiatu¬ 
ra coloniah.-tica 

Qualche motivo drammatico, 
tuttavia, non manca e i mo¬ 
dellini, a volte, riescono ad 


*::ic: maggior piacere penstn- 
:no pro-.cr.nno n legge-,* il fi¬ 
oro omonimo, che è <*d:‘o an- 
< ’r.e i-, palla. » cui il film si 
e ispira*,». 

Gli attori, una ««rie di attori 
sconosciuti, recitano a dovere 
le loro parti. La regio e> d: 
Byron Hn.«k.n non nuovo a! 
-, genere ~. 

I.a triuiiifla rossa 

V V.T 

Si tratta di un documentario 
.ì - sogget'o. :nt;crumente «^..* 
ra'o .. nel Kenya ne! 1951 da 
ur.a - troupe - inglese. 

Nella tribù Maru :1 re è 
morto. Suo :ìg fi». Morosi, pri- 
m i d: succedergli, devo, secon¬ 
do la tradizione, offrire ai suo? 
sudditi una serie di atti di co¬ 
raggio. addentrandosi nella 
giungla: uccidere un pitone, ad 
esempio, che è simbolo del 
Male, affrontare una belva fe¬ 
roce. salvare una bestia in dif¬ 
ficoltà e. infine, insanguinare 
!» propria lancia sfidando a 
duello mortale un membro di 
una tribù nemica. 

Temendo che quest’ultimo 
atto dia motivo a movimenti 
guerreschi nella regione, il vi¬ 
ce residente insegue in mac¬ 
china per la foresta Alarosi, in 


compagnia d’ur.a giornalista e. 
alla fine, riesce a trasportano, 
gravemente ferito, alFindietro. 
Marosi, prima di morire, spez¬ 
zerà la lancia, il che significa 
la rottura per Fawesire delia 
terribile ‘radizione. 

Ma il film, più c.ne di questa 
storia, è f3tto di visioni della 
giungla, di incontri con anima¬ 
li feroci e non, di danze fol- 
klorLstiche ere. Delà’armamer.- 
tarlo in usa, cioè, in film di 
ta» genere, con un merito di 
un certo interesse. E cioè che. 
grazie alia perizia dell'opera¬ 
tore Davies. l'emozione offer¬ 
ta allo spettatore dails varie 
lotte con gli animali e fra 
ammali cui assiste, è. in un 
certo senso, maggiore di quella 
procurata da film similari pro¬ 
dotti da Hollywood, pur con¬ 
servando le fiere atteggiamenti 
naturali, che nelle pellicole 
statunitensi, invece, inducono 
a mostrarci increduli, tanto 
appaiono costruiti e falsi. 

E' una presa di contatto con 
il Kenya, certo, del tutto su¬ 
perficiale e vagamente pater¬ 
nalistica. ma piena di amore 
per la sua affascinante natura. 

John Beatley. Martha Hyer 
e Marosi in persona sono i 
protagonisti La regia è di 
George Breakston e Charles 
Reynolds. Technicolor. 

a- se. i 
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« L’UNITA’ « 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono direi lo 
numero (iSVfifiQ 


GUERRA ALLE SCIAGURE STRADALI 


Di chi la colpa 

degli incidente? 


Indisciplina degli utenti e piano regolatore - Il 
pedone guarda a destra - Metrò e linea fluviale 


Sui problemi della circola¬ 
zione stradale interviene Pa¬ 
squale Balsamo con questa let¬ 
tera che ben volentieri pubbli¬ 
chiamo: 


Caro Vcnditti, 

ho letto con molto .uteresse 
il tuo capocronaca di merco¬ 
ledì sulla « piicrra alle scut- 
(iure stradali » c condivido pie¬ 
namente — quale utente della 
strada — le ine ossernizioi-' e 
i tuoi suggerimenti sulla ne¬ 
cessitò di dare finalmente alta 
Capitale d’Italia un piano re¬ 
golatore, che possa rimani re 
valido almeno }>cr due scadi. 
Il problema, però, «• tatuatili. 
complesso che sfugge alle mie 
capacità di palone e di auto¬ 
mobilista, del tutto dittiti.,n 
di urbanistica; non li ehi al 
quindi di riservare un po’ d, 
spazio della tua papilla per il¬ 
lustrare al colto e uliinclita 
il modo miphorc per risolva e 
drasticamente quello che vie¬ 
ne definito il < difetto di »*»i- 
colazianc » della citta: utenti 
della strada sono, e, in allestì 
che altri risolvano il problema 
del piano regolatore, mi ar- 
contcntcrci che cervelli più 
modesti contribuissero ad alle¬ 
viare il caos che attmilmeiiti 
imperversa al centro e in pe¬ 
riferia. E vorrei cominciare 
dalla disciplina stradale. 

Sono d’acrordn roti te, quan¬ 
do scrivi che le sciagure non 
sono causate soltanto dall’indi¬ 
sciplina degli utenti della stra¬ 
da. Questa constatazione non 
può, però, autorizzare starnivi 
e autorità a passar sopra a una 
infinità di infrazioni pinole e 
grandi che tulli, pedoni n cii- 
tomobilisti, compiono gioì lini¬ 
mento con grave rischio della 
vita propria c altrui. In appar¬ 
tengo a quella categoria li cit¬ 
tadini che vorrebbero un vii/Pe 
urbano a ogni cantone: un vi¬ 
gile urbano clic fosse letterni- 
mente asfissiante con i passan¬ 
ti, pedoni o automobilisti; ini 
vìgile urbano che impartisce 
continue lezioni di educazione 
stradale. Se ti Jenni a ossei- 
rare la genie che attraversa 
una strada, constaterai che no¬ 
ve pedoni su dieci, anziché 
voltarsi alta loro sinistra (luto 
dal quale più immediato è i> 
pericolo di venire investiti) 
guardano o innanzi a se o a 
destra, dai lati, cioè, in cui il 
pericolo diverrà reale soltanto 
in un secondo e terzo momen¬ 
to, col progedire del pedone 
nell’attraversamento della stru 
da. Aiutare il pedone a to¬ 
gliersi questo malvezzo, signi¬ 
ficherebbe anche aiutarlo a sal¬ 
varsi la pelle: perchè, allora, 
non seguire l’esempio di Lon¬ 
dra, dove, fra le due strisce 
di attraversamento ai margini 
del marciapiedi, è verniciata 
ut bianco l’utile avvertenza: 
Guarda a sinistra? 

Vero è che il numero degli 
incidenti mortali cresce con lo 
aumentare dei veicoli in cir¬ 
colazione. E‘ il prezzo del pro¬ 
gresso ed è accaduto sempre 
così. Quanto più basso, però. 
potrebbe essere questo prezzo 
se, in attesa di cambiar volto 
alla città, gli utenti della stra¬ 
da imparassero a disimpegnarsi 
meglio nelle strade! Ho ancora 
davanti agli occhi l’immagine 
del cadavere di quel fattorino 
della Giustizia, schiacciato 
giorni or sono dn un Colere 
in rio Quattro Novembre. Non 
credere che sia un nemico dei 
ciclisti, ma osserva un |>o* co¬ 
me si comporta la maggioranza 
dei ciclisti su qualsiasi strada 
della città! persino le guardie 
notturne — che non sono «è 
ragazzini, nè scapestrati — e 


soldi a molo, nm le colpa <• 
del vigile che scopre le mie 
magagne, o min che mi com¬ 
porto in un modo che potrebbe! 


sciagure a me 


causare gravi 
e agli altri? 

Il guaio e, caro Vcmhtti, che 
ancor oggi può accadere che 
viitdehe latore dell'ordine ap¬ 
paia agli orchi del pubblico 
quasi come un pr(scrutare ptrj> 
dovere d'ufhc,o. I i igih non 
ne hanno colpa, dirai, id e 
vero perchè il /a.s ismo, pu¬ 
ma, .Scriba, poi, hanno fatto 
dell’uomo in dii ni un que¬ 
sturino. che rompe le scatole \ 
al prossimo e clic adotta tal¬ 
volta si-temi tutt’tdtro che eon- 
i i venti. C’iedo, (puniti, che ac- • 
canto al problema urbanista o ' 
e a ducilo dilla Invigilile, <.<•- 1 
corra porre anche il probh mr‘ 
dei tutori di ll'ordme. Se vieni 
messa iti grado d* roustatari' 
che le uu'.orita non sono irn-.' 
mate soltanto dalla coglia jndt- 
scrim,nata di appioppar con¬ 
travvenzioni. rii a soprattutto 
dal desiderio di pn venire in¬ 
cidenti r fciagitre. anelli’ il cit¬ 
tadino più indisciplinato n.rà 
indotto, a poco a poco, a i ■ 
n unciarc alle sue - marachelle 
c a dare il suo contributo per 
il mantenimento dclfordine 
stradale. 

Il Comune di Homo, su un 
altro piano, sembra abbia ra¬ 
pito che qualcosa bisogna fare 
per snellire il traffico. A quasi 
cinque anni dalle proposte del¬ 
la cronaca deff’UuMà. si sonni 
filiti alcuni sottopassaggi (pei | 
Largo Chigi avevamo propostili 
una ruh-w.iy da Montecitorio ■ 
a Sei i Si'vei'.ro che aivebocl 
alleggerito la superfice dalla, 
forte corrente di traffici) ohe) 
si svolge ire le (lue piazze) e; 
comincia a pensare ci posteggi | 
sotterratici; è poco, ma è ir»! 
po’ meno iti niente. > n. m> *i ' 
a.petti.io ina vera metrop *• ! 
tana e le pura /furiate, la <u-| 
mosa « Tiberina ■ da P r-te 
Mitrili a Testardo, et te a «no 
tempo incontrò favori• <’>: he 

ddVAutnmnbil Club; e rspet- 
t-’iio. e oiio jiiUltamente dui tv 
.1 pii">o regolatore. Mi )». il 
momento, accontcntiamo-n ih 
quef die possiamo ottenere da 
soli, prescm tendo dal fosforo 
cerebrale delfino. llchecchint. 

In definitiva, chi ci guadagnerà 
da una effettiva educazione 
strini de "'iremo no> utenti delle 
strada. 



I turisti attendati al «- 1 .impiiiR » de) l'arco della. IU- 
i.'ii'miir.iiiM som» io, tratti ad accudire nnelie a queste 
delicate mansioni. I.' l’ora ilei lavapiatti 


LE INDAGINI PER IL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 


, < * * 

Improvvisa partenza per le Marcite 
di Magriiozzi e del eapitano Renzo 


Le ricerche precisano la personalità della Longo - La domestica aveva un conto in banca a Camerino - Nel marzo scorso 
prelevò la somma residua di 1700 lire - Indagini su un carabiniere che ebbe rapporti sentimentali con la domestica 


Dn qualche ora .’n polizia e 
i caraoinicri hanno iutraprejo 
una opei azione clic potrebbe 
concludersi don alcuni impor¬ 
tanti -termi . in minzione .il 
delitto di C iste'.sa’ì.loho. li ca¬ 
pitano Ronzo, L-uiitmcitinte i-i 
eomaagnia dii carabinieri di 
Frascati, e il capo della Mo¬ 
bile, doit. Muglio//:, sono par¬ 
titi per una località delie Min¬ 
ino dove sarebbe 1 iparuto il 
ie-Ixonsabile <Kl!'efYor;ito assas¬ 
sinio. 

Secondo lo prime notìzie -a- 
rebbo qià 5 'a»o opeia'o il <■ ter¬ 
mo di un individuo il qivi’.c 
sai ebbe implicato io qualche 
ino i»> m "'omicidio (ia tua, «,i- 
reo.jo una rmuia di contorno, 
e .! i»ro\ vedimi !i‘o di polizia 
-ai ebbe stn'o determinato clu’.- 
..c :wvO"i*a di r.u-o^'ierc del¬ 
ie 'e'--‘imoni:.n7> > 

Un «Ito felino. C'ie però è 
-‘.ito smentito dalla Monile, 
.-•a ebbe stato ellettunto a Mon¬ 
ti compatii. Si tratterebbe di 
un giovane che avrebbe a%’uto 
dei rapporti sentimentali con 
Antonina Longo, ritenuta or¬ 
mai, senz’ombra di dubbio, la 
- decapitata » di Castelgandol- 
fo 1! giovane -.irebbe un si¬ 


ciliano che avrebbe conosciuto 
la ragazza nei pressi di vii 
P.)"zio Catino dove a neh’»* gli 


tonnli'à cleli’uccisi c dalla 
- tecnica mai a nel compiere 
deli'to. In un primo tempo, 


era solito recar-,! per rag.omUi era pensato clic dietro que¬ 
lli lavoro. Stt questo siciliano,| .co crimine potesse esserci un 


non g'Mvereobero 
relazione 


comunque, 
citi .--ospe; l i i ì relazione alla 
morte della giovane domesti¬ 
ca; egli farebbe s'ato chiama, 
a fornire spiegazioni sulle 


•o 


amicizie di Mina Longo e a *c- 
stimoniare s u alcuni episodi 
relativi agli ultimi mo-d di 
vi‘a della ragazza 

Su queste operazioni, mula 
sora'a di ie'ri, tali*»» 1 cambi¬ 
meli quanto la Mobile, hanno 
mantenuto il ma.-.-uno riserbo. 
Il co'o. niello comandante la 
Legione Lazio, rispondendo ai¬ 
te* domande di un croni-m. ha 
dichiarato di osare per indu¬ 
ra -vetiico* »• Ù2* .ma voli*: calie 
nulla fino a quando Tos-assino 
non viltà arresta*!» Comunque 
non ha polipo --mentire quan¬ 
do il eapitano Renzo ha già 
dichiarato alla stampa in me¬ 
rito a.le indagini condotte 
| finora. 

Ques'a nuova fase delle 
operazioni per giungere alia 
cattura d» Tornii*Ida c partita 
da un esame i»«'«*n‘»> della per- 


l\ UN CANTIERE 1)1 CIVITAVECCHIA E IN UNA MINIERA DELLA B.P.D. 


Un edile e un minatore uccisi 
in due terrificanti sciagure 


Cade dall’altezza di 20 metri per la mancanza di parapetto e sottoponte - Nella miniera della B.P.D. un 
operaio rimane seppellito per il crollo dei ponteggi - Tre compagni di lavoro del minatore ustionati 


Fu ini *1 .unii» nini ‘'ile 


-•in 


pasquale balsamo 


Oggi l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro 


Oggi alle oro 17.30, all i CT- 
meiu tifi Lavoro, si riu urà li’ 
Commissione esecutiva della C. 
d. L. con il seguente ordine del 
giorno: 1) Esame della situa¬ 
zione sindacale con riferimento 
allo agitazioni in corso. 


lavoro e avvi*.min» «‘nitro gior¬ 
no a Chv i.avevcliia W è rima¬ 
sto vitiima un operaio eli *11 
anni, patii»* di ®**i figli 

L’edile Luigi Ri-l. ie-ùdcntc 
nella stessa ciFaciin.t. lavorava 
per c<»ii‘i> della impresa Sergio 
Sighieri in un cantiere sito in 
via Campo cli-1 l’Oro 
Nel prime» pomeriggio il Ri¬ 
si era -edito sul terrazzo di un 
edificio in istruzione c*c\ era 
intento al suo lavoro allorché, 
eon un grido lacerante, »'* pre¬ 
cipitato al. suolo da una altezza 
eli 20 metri rimanendo inerte 
e sanguinante. Subito i compa¬ 
gni di Involi» gli si sono affol¬ 
lati intorno sollevandolo con 
delicatezza e* adagiandolo in 


nn’au:»» pait 


fraudo velo¬ 


cità verso l’ospedale locale. 

Quivi i sanitari hanno sotto¬ 
posto l’operaio ad un primo 
esame disponendone il ricove¬ 
ro in osservazione e progno¬ 
sticando una guarigione in 25 
giorni. Scnonchè le condizioni 


del Risi sono amiate rapida- 


mem'e peggiorando a rati*. » del¬ 
le lesioni interne riportate*. Fo¬ 
cili* ore dopo il riceveio l'ope¬ 
raio è deceduto. 

Le cause del gravissimo in¬ 
fortunio dtmunci.iiio con chia¬ 
rezza la respon. abilità delia 
impresa. E* stato accertato in¬ 
fa'ti che il terrazzo d i cui il 
Risi » s precipitato mancava d»*i 
parapetti di protezione »* dei 
sottoponti previsti dalle dispo¬ 
sizioni eli legge* in materia. 

Attendiamo quindi che l’in- 
chiesta. condotta dall’Iapettora- 
to del lavoro, riaU’ENPI e dal¬ 
la polizia, individui i respon¬ 
sabili che dovranno risponde¬ 
re di questo ennesimo -omici¬ 
dio bianco-. 

Un'altra mortale sciagura sul 
lavoro si è verificata ieri nelle 
viscere della miniera di pirite 


lavoro «il fronte di nvanznmen- 


di Allumiere di proprietà delia 1 circa ^ Ut ‘ OIV sono riusciti a 


BPD. Una squadra di operai 
ieri mattina si ò calata nella 
miniera e raggiunta la massi¬ 
ma profondità ri è posta «ni 


Armati di mitra rapinano 
un distributore di benzina 


t»>. Improvvisamente, a causa 
di un cedimen'o dei ponteggi, 
corrosi dalla, piriti* e mai rin¬ 
novati o rinforzati, una massa 
enorme di terriccio si è rove¬ 
sciata addosso a ciuci minatori, 
investendoli in pieno, con un 
pauroso boato che ha subito 
gettato l’allarme in tutta la 
miniera. 

Quasi tutti gii operai sono 
stati letteralmente sepolti sot¬ 
to la congerie dei materiali 
franati. Fortunatamente, taluni 
di e*esi. lievemente protetti dal¬ 
le armature, e non soffocati 
dalia pirite*, hanno potuto tro¬ 
vare le forze per chiamare 
aiuto. Sono prontamente ac¬ 
corse ah.e squadre di minato¬ 
ri, clic* si trovavano in altri 
bwuvi de’la miniera, e dopo 


colpita nel -*uo affetto più c irò. 


Aggredita, violentata e derubata una donna ad Anzio da 5 delinquenti poi arrestati 


Un gn.ve episodio di bandi 


i pattuglioni della polizia rio 
Inno per principio la più ele¬ 
mentare norma di prudenza: la 
notte , a fanali spenti, proce¬ 
dono sulla sinistro della stra¬ 
da e par che dall'alto del sel¬ 
lino vogliano bollore il valzer, 
come Yve Montad faceva con 
l'autocarro nel *« Salario della 
paura ». Le stesse statistiche, 
inoltre, ti dicono che il mag¬ 
gior numero di sciagure non s 
verifica al centro, dove Ir stra¬ 
de sono più strette c il traffi¬ 
co è più intasato, ma pregino 
dove la urbanistica moderna 
permette agli automobilisti di 
sbizzarrirsi con. Vaccelcratorc. 
Dirai che non c esatto, ma io 
insisto nel sostenere che le 
sciagure stradali dipendono 
soprattutto dall’induci piu.a de¬ 
gli utenti. 

Osserva il vizio che hanno 
preso certi automobilisti d> 
procedere passo passo per le 
rie affollale tenendosi ci ccn 
tro della strada; la prima con¬ 
seguenza è che Vautomobilista 
c he segue, opera il sorpasso 
sulla destra. In caso dì inci¬ 
dente, la responsabilità è scn 
za dubbio del secondo automo¬ 
bilista, il quale ha dolalo una 
vrecisa norma del codice » ma 
tale violazione non ci screbbe 
stata se il primo automobilista 
fosse stelo più educato c p»n 
disciplinato. 

Esempi spiccioli c banali d» 
questo genere potrei citarne 
ancora a decine. Ma passiamo 
alla inefficienza dei mezzi in 
uo e alla abilità dt chi li usa. 
Francamente sono rimasto mol¬ 
to stupito del fatto che un grup¬ 
po di ciclisti di Fregane abbia 
protestato, attraverso l'Unità 
niente di meno perchè la po¬ 
lizia contravtKnzìona lutti quei 
ciclisti o motoristi, i cui mezzi 
sono privi di campanello, o di 
un freno o perchè hanno ab¬ 
bordato una curva In modo ir¬ 
regolare. lo, in genere, subi¬ 
sco una multa ogni quindici 
giorni perchè: o posteggio in 
luogo proibito, o perchè la luce 
delle frecce è guasta, o perchè 
» fari funzionano male. Certo 
non è piacevole sborsare dei 


Usino è avvenuto ieri |»oco pri¬ 
ma deli'alb'i Tre malviventi a 
bordo di un’auto e armati di 
mitra hanno rapinato l'addetto 
ad un distributore di benzina. 

Verso le 3.15 Giovanni Di 
Mnuìo di 2 fiaiiii:. abitante alla 
Circonvallazione Clodia, son¬ 
necchiava seduto nella cabina 
del distribuirne di via Fonte- 
iana, a Montoveirie Vecchio. 

11 rombo di un motore d’au¬ 
to ha scosso l’uomo dal sonno 
facendogli ritenere che si trat¬ 
tasse rii un cliente. Infatti una 
- 1100 * grigia si è arrestata di¬ 
nanzi alla cabina come .-e do¬ 


vesse fare rifornimento 


Prim.i riu* il D: M.mio po¬ 
tesse nuiriorsi conto rii quanto 
stava per avvenire un giovane 
è balzato dall'auto impugnando 
un mitra corto. Il malvivente, 
che aveva iJ volto nascosto da 
un fazzoletto, ha ordinato con 
tono perentorio: - Fuori lincas- 
-o c niente storie -, 

Sotto la minacci:» dcU’nrma 
il Di Mnuìo ha consegnalo 
quanto aveva con sé- : 20.000 
lì-e ad altn due malviventi, pu¬ 
re ma-'che rati, che nel frattem¬ 
po erano scesi dalia vettura. 
Pronunciale alcune o-eure mi¬ 
nacce. i banditi si ««ilio nllon- 


IL 4 SETTEMBRE LA CONCLUSIONE 

li 


La classitica degli amici,, 
nella X settimana di gara 


Ecco la classifica della X 
settimana della gara di dif¬ 
fusine estiva che si conclu- 
»- 0 'à il -l settembre. 

1. Gruppo: Aureli:» 198; 
Frimai .alle 148.3; Trionfale 
14fi.fi; S. Lorenzo 140.7; Ti- 
buriir.o 135,9; Trastevere 99,5; 
Garbateli» 94,8; Cu itnveechia 
92,3: Centocelle 91.7; Nettu¬ 
no 90.7; Ger.zano 90.1; Torpi- 
gnattnra 83.7; Campitelli 8fi,6; 
Cavalleggvri 86.4; Marino 
83.3; seguono Donna Olimpi.», 
A'-ban i. Frasca*!. Tìv»»lì, Te- 
s’aeoi»**. Appi'. Quadrare. 
Mecivroton lo. Monio-acr. \ 
Italia. Mazz'ni, Luòovi-i, 
VMmelaina. F Miliio. Arie- 
eia, P Fa rione. F. qnilino. 

2. Gruppo: Pietralata 131.1; 
Ciampino IH; Acilia 109,9; 
Macao 101.3; P. Fluviale 98.7; 
M. Spaccato 98.5: O-tia Li io 
92.5; Portuose 9i,7: Magl.n- 
rv» 90; Anzio 87.6; V. Certosa 
84,2; Rocca di Papa 81.9; 
Ostiense 81-3; Zagarolo 77,4; 
Genazzuno 76,3; seguono C. 
Bertone, Collefcrro, Gordia¬ 
ni. P. Maggiore, Quarticciolo, 
Prencstino. Segni, Vcllelri, 
Appio Nuovo, Cinecittà, Villa 
Gordiani, Camp a guano. No¬ 
montano, M. Verde V. Fla¬ 
minio. s Saba, P. S Giovan¬ 
ni, Galliano, L* Metronio, 


Mente Verde N.. Salario, 
C. Marzio. Tu scolai» \ Colon¬ 
na. Monti 

3. Gruppo: B Finocchio 
214; Laurentina 1222!: C. Mo¬ 
rena 102,8; Valle Aurclia 9G.9; 
Maecareso 832!; Grotìuferrata 
75; Parioli 72.2; Sub» a co 69.4: 
Brediv 69.3; Tor Sapienza 66 6; 
O-tia Antica 64.1; Ca'tel Gan- 
dolfo 62.9; Casilina 62,3; Vi- 
co\rro 59; Nomi 59; Villo'.bu 
58.6: seguono Portonsivio. 
Ca.—ia. Forte Aurelio. Trullo. 
Fiumicino. C irpino’»*». Ponte 
Mammolo. Acqua Co"os». San 
Ba ilio. Celio. Castel Mada- 
n'a. Se ttecaniini. S Paolo. 
Borgo. Prati. Capannello. Ve¬ 
scovo». Ottavia, 


!,aliati a tutta <*. »*lo« ito verso 
Porta S. Pancrazio. 

L'accaduto con tutti i par¬ 
ticolari riferiti é stato narrato 
da Gioì anni Di Maulo al locale 
ufficio di polizia, dove si è pre¬ 
sentato in preda a viva agita¬ 
zione. Sono state iniziate dalle 
indagini per accertare le circo¬ 
stanza e rintracciare i fuggitivi, 
olttoèlcoimougnaiivrilihl 

Un altro inqualificabile epi¬ 
sodio di delinquenza è avvenu¬ 
to l'altro giorno ad Anzio Una 
giovane donna è >*ata violenta¬ 
ta da cinque malviventi che le 
hanno rubato anche 10.000 lire. 

li maggiore responsabile, un 
individuo di Ariccia, transitan¬ 
do a bordo della sua auto in 
piazza dei Cinquecento, è stato 
scorto da una conoscente em¬ 
pii ha fatto cenno rii f«'rmar-i 
e che gli Ila chiesto alcune in¬ 
formazioni. Saputo che la ra¬ 
gazza doveva andare ad Anzio, 
l'uomo le l;a proposto di ac¬ 
compagnarla in-ìeme ad altri 
quattro suoi amici che lo sba¬ 
vano aspettando. 

Ad Anzio. con<».»'.talo nella 
boscaglia presso il Lido dei Pi¬ 
ni. i cinque m.'is«'alz»ini. fra cui 
una guardia di finanza, le bar¬ 
ro u-a*,., iitil’iu., c* l'h.i.uiii d**- 
prctìata Snio st ili ;-.»::i in rr- 
rc-to c traò.vti a Kezin.i C» 


il. 


liberare i loro compagni. Pur¬ 
troppo. quando sono state por¬ 
tate a termine le opere di 
soccorso, è stato rinvenuto sot¬ 
to un «.uiiuilo di terra l’operaio 
Antonio Morbidclli, di 39 an¬ 
ni. il qtu!e è stato ietteral- 
mento ccàiacoiato dalle improv¬ 
visa frana. Gli altri minatori 
sono rim i-.:i gravemente feriti 
Una sciagura identica a que¬ 
sta s'era verificata il 15 lugiio 
di que.-t'anno: in quella tragi¬ 
ca occasione l’operaio Lorenzo 
De Angelis fu rinvenuto mor¬ 
to so'to un cumulo di macerie. 

Un rappresentante dellTNCA 
provinciale è stato inviato a 
Civitavecchia c ari Allumiere 
per rondini e. insieme mn i 
dirigenti sindacali 'del luogo, 
un'accurata inchiesta. 


E’ morii) Bruno Mossi 


D >»>.» lunga, logorante ma¬ 
lattia. m e ^ento ieri sera 
nella sua abitazione di via 
Italo Panutiom al Villa geo u»*i 
croni-ti. il giornalista Bruno 
Ala-si 

Giornali.-'.» fin dal 1918. fece 
parte »i«*lle redazioni del vec¬ 
chio bu *«*. del Mondo e «le. 
Becco Guido c fu »*o:ttcmpo- 
rano.mici.h* funzionario del mi- 
ni^iero dei I.n\«*r: IVoo. 
I>ri*n i e quindi della ^egrc?e- 
ri.» -li Francesco Fave-io Nit 
ti. p-<*s:ci-*..*-.* del CAin.-iglio. 

Li s;::: alt-.ita rii giornali¬ 
sta miiitanv fu i«pi-a*a a sin¬ 
ceri n:sunniti antifa.-c:.-ti. Il 
i«'**-n’..> > perseguitò c lo 

couii-ò a Lipari. Dop»> la Li¬ 
berazione fu capocron -In dei- 
Ylmhper.rlcnte e p,».”ò in se¬ 
guiti». come capo-redat’ore. al- 
l,i -ivi-!-» Trasporti Pubblici. 


ai tigli Luigi. Marcello e o-.i- 
rina giunga il iiosUo siiu*»*ro 
cordoglio 

I fiuierali avranno luog»> ,, ì.*- 
mani alle ore 17. 


Incontro dei sindacati 
con la Direzione dell'ATAC 


Ieri mattina ì dirigenti sin¬ 
dacali si sono incontrati con 
il direttore e una rappiesen- 
tanza di funzionari dell'ATAC. 

I colloqui hanno avuto un 
carattere esclusivamente esplo¬ 
rativo avendo affermato, gli 
esponenti dell’azienda, rii n«m 
poter prendere alcuna decisio¬ 
ne sino a quando » sindacati 
non si sai anno nuovamente in¬ 
contrali con Rebecchmi. I.’m 
contro col sindaco, sulla ver¬ 
tenza dei tranvieri dell’ATAC, 
avverrà il 22 prossimo in Cam¬ 
pidoglio. 


-o"ofon:lo tenebroso, da ro¬ 
manzo ..giallo,, elle i’omici- 
dio cioè io--e maturato in un 
ambiente* di sporchi traffici. 

Quando però ’.a figura della 
vitM.na e venuta alta luco e sì 
e -apa'o che po'eva trattarsi 
di Antonina Longo, molte cosa 
sono apparso chiare. Nina Lon¬ 
go, secondo le dichiarazioni di 
coloro c ! *o la conobbero da vi¬ 
cino. c.i una ragazza semplice, 
oppre-- » da un senso di into- 
rioii'a per quella .-un iiguretta 
priva di grazia, ner quel suo 
vi-o irrogotore, per quella sua 
C's:-*’< ’*za (grigia. 

L’»‘nu-M/'«me ilciv^.i l’t L o.i- 
von’o fì’io ai venti anni, aveva 
accentua»»'» i clite’ti del earat- 
‘en*. -Era vi,tuia, sospettosa 
con tutti — ei ha detto Rosi¬ 
na Mauri, lo sarta di Casa- 
vecchio, che conosceva proion- 
riamente Nina, — con me 
quando si trovava a Camerino, 
non faceva altro che parlare di 
un suo possibile matrimonio. 
Ella vedeva il suo avvenire 
condizionato dalle nozze, da 
(piesta ”sistemazione ”, l’ttm'ca 
ritenuta da lei possibile dato 
che, durante gli anni di con¬ 
vento e gli anni trascorsi in 
casa del cognato, l’ex guardia 
carceraria Giuseppe Reina, non 
aveva imparato nessun me¬ 
stiere . 

Deve essere stato facile, per 
'in uomo, dietro il miraggio 
di un matrimonio in perfetta 
regola, di carpirne la buona 
fedo e di indurla a compiere 
azioni alte quali non ero abi¬ 
tuata L“ indagini hanno an¬ 
che pormc.-so di stabilire che, 
dura::*»» gli ubimi mesi di e-i- 
s’en/a, Antonina Longo appa¬ 
riva cambiato. Menti eon tutti: 
coi» l'amica Giannina Salvi. la 
domo-tica della contessa Bau- 
ciana Vaeco'.ini con la quale, 
fino ni gennaio scorso, ,-ì era 
recata r.l cinema ed a passeg¬ 
giare insieme; memi con Ga¬ 
briella Vicentini, ia vecchia 
- Iiighottona >. con la .pialo era 
s'ata lungamente in confidenza 
L quando la incontrai in Piag¬ 
ge Vcscovia al braccio di un 
uomo di una certa età r la 
chiamai, Nina si volse di scat¬ 
to r coprì con la sua persona 
quella dell'innamorato, per im¬ 
pedire che lo riconoscessi >•): 
menti con In signora Liliana 
Mar-ili die l’aveva conosciuta 
a Camerino e l’aveva aiutata 
ad imparare qualcosa al cucito; 
mentì con i familiari ai quali, 
ne! me^e di giugno, scrisse di 
aver già usufruito delle ferie 
e rii non poter quindi recarsi 
a Moscaiuola durante l'estate, 
mentre attendeva di chiedere 
le vacanze per fuggire con Io 


Tra Nina e ”uonio elio, dopo 
averla =f utf»t» lungamente, 
decise di portare tino <il»'estre- 
mo la -uc crudele commedia, 
i rapporti lurono certamente 
improntati ..ri una ser e eh 10 - 
ciproehe menzogne. Ci.ò civ* 
pci'.-e la giovane dum-uicu tu 
proprio quel voler attaccar-: 
di.-pe:iitameiite al suo sogno ri: 
mviimunio; turono orobabil- 
mento quelle minacce cui* ei! i 
dove aver protferito negli ulti¬ 
mi istauri, quando si accorse 
tue il aio sogno di matrimo¬ 
nio »>ra ric.-rinato a -v unte. 

Dalle rubigini svolte a Ma¬ 
rciata di. M.igl.o/./i e Renzo e 
cii»e;*-o c'nc la l.ongo aveva 
.ipeitc un unto condite ban¬ 
cario a L\.mo'mo. Dtla peto 


noti si panno eneo *a ro’izte 
Ieri mattina neg*: ulfi«.i della 
Mobile è .-'ota lungameii’e in¬ 
terrogata la signora Lucian.» 
Mai'aiLi in Ej.cirmi. amtante 
in via Otr»::‘o, e temperane..- 
ine.it»* ivsiden’e a Camerino 
I,a Mgnoi.i Alitir= ili era stata 
invitata a presentarsi per r.tc - 
.ire intorno ari un colloquio 
avuto con Nini Longo ai pnm. 
rii niiirzo di quest’anno. L*i -i* 
gnor.i ha dichiarato: .< Ai primi 
di marzo venne a ca-o ima N.- 
na, eht* conoscevo da ciuaiido 
!»*i abit'iVii a Camerino in c'.- 


s.i della sorella Grnzn, -pos.i- 
tn con Giuseppe* Rema Quan¬ 
do U* chie-’i scherzando come 
andassero i -noi alf iri d'amo:***, 
si f**cc seria e mi iaccorrò vii 


1112 rienlrn al deposilo 

con min sinenioriila a bordo 


E’ accaduto ieri all’alba a Porta Maggiore - La scono¬ 
sciuta ricoverata all’ospedale per l'identificazione 


Ieri notte un tram della li¬ 
nea 12 è rientrato al depos.tu 
ATAC di Folta Maggiore re¬ 
cando a bordo lina diurna ad¬ 
dormentata in un sedile. Dopo 
circa un’ora tial rientro della 
vettura, un operaio addetto al¬ 
le pulizie, salendo nel Iran», 
rinveniva accasciata si,pi.» »»n 
sedile, come fosse «venuta, una 
donna modestamente vestita e 
dell’apparente età di quaranta 
anni. In un primo momento, 
richiamata da quell'operaio, la 
donna non dava segni ri» ri¬ 
prender coscienza, quasi f»*s-e 
sprofondata m un «ono letar¬ 
gico. Finalmente, fa M*ono-r.u- 
|a sgranava degli orchi sp;n- 


pe-’.r.'.iiv» .'u-’.rispcyorato p»'r la. 
Moirri-z'.-ionc civile Numero-! 


-e so**.» 

Roma ■ 

AZI.» \«'.i,na 


-- io pu' b!ic.**zioiii j 
\fvrir. i 


,-xgr rn 


Cernitalo federale 
della F.G.C. di Roma 


Frr domini, alle ore 18. è 
ron\ orato presso la «rdf del¬ 
ta FtìCI (Srrionr Testacelo» 
il Comitato lederne della 
rt;c* di Roma. 

Interverranno il rompacno 
Fernando IH (liiilin. della se- 
sreteria della Federazione ro¬ 
mana del m c i! compagno 
Boroenieo Itami», della «egre- 
ter»a nazionale della FOCI. 


Per il tirso 
tirila stampa 


Continuano le riunioni dei 
romanisti eli Roma e 'delia 
provincia per il lancio elei 
Mese della stampa. Oggi alle 
ore 19.34 il compagno Giorgio 
Meurci parlerà in un comi¬ 
zio indetto dalla sezione S. 
Oreste. Domani comizio a 
T. Lupara alle ore 19,30, a Fi¬ 
so filano alle ore 20 (Pochet¬ 
ti!, ad Anlicoli Corrado alle 
ore 24.30. 


Grave un bambina 
caduto dalla bicicletta 


Il pie» »ì,o Oai.t “ n >s; -p 

ì*i DJ. ir. ;;i ‘•er.a 

C* rrOo\ cr., :t .i 

v;.7jor»c t (*»iaco:.A\ 

V/ ra<iu o lYi'tt'r.-!.'» .o.er.te- 
t s.pvlìc e»* » > 0r;r * airi*nva 

ir. I r:c,ot'A \ ifìtìd .) •» wj 
*a7:or.o 


M steriosomente suicidi 

due donne e un chiromante 


tati e smemorati, pronuncino 
do frasi sconnesse c monosil¬ 
labi. La donna non sapeva di 
re- li*.: fo-sc. come fi chiamas¬ 
se. «fonde venisse e come si 
trovasse sul 12 a quell’ora. La 
po\ eretta non ricordava nulla 
e rum era in gì ado neanche «li 
profferir parola. Fallito il ten- 
tativo di identificare la sme¬ 
morata. la donna veniva tra¬ 
sportala al Commissariato di 
zona, dove è stata interrogata 
<la quei funzionari, pure con 
esito negativo. Poiché, dopo ri 
potuti tentativi, non era pos¬ 
sibile neanche di apprender 
un solo particolare qualsiasi 
che facesse luce sulla vita di 


quella smemorata, la polizia 


decideva ili far ricoverare la 
«lonna m un ospedale, in attesa 
della sua identificazione. 


PICCOLA 
C ROAA CA 


Un’auto ribalta 
al largo Villa Massimo 


Due aiao r-j so”'o « *or.;~»io 
tert ne: largo Vii a Massimo. La 
primo e.a gruv-iia »t.»l fificnn»- 
Antonio Vece;», «bilame ,n \:« 
Verloni 4; laura. como*,« dai 
signor Pietro Fallo, aìvantc in 
via Archimede U2. reca* a a 
hordo altre due jx-isore. A se¬ 
guito dell'urto l'auto del Sa.io 
M è rapoio.ta. Tutti i 
gm sono rimasti ne\e*.;en.e :e- 
r.tt. 


V* «» -•iizmnte .-:* ttaco'o ;.a 
ro.ni. ere,» *i abitanti di ila 
Ludo*, ico Muratori, tori se.*. 
Verso o oro 22.13 un uomo, sa¬ 
lito -u. , e «li una tìr.e- 

Hra T./i pjar.o «le.lo s.abl- 
.e il cui -Kirionc M affaccia su 
> *..» ì m'..c*°r-c-j UiambuV.ori R. 
eer;«\u un urto oispem*.» - » o 
quir.ilt si lanciala ne; \uoio «n- 
«lando a **.-*ce.:«rM r.cd'accio:- 
:oioio ri» ger.*e poteva ricono¬ 
scere ne; suicida ì: chiromante 
Frances,',-» ix- Vuor.i». eh 53 iti- 
r.t. abitan'e in \ia irsr.ccsco 
G.ai.T u...»ri R. 

Arie S.3»> di ieri ma'tino Jr. 
signora Antera Mienani, di 65 
anni, si »* uccisa gettandosi da 
una finestra del suo apparta¬ 
mento in ria XX Settembre 35 
•»eì so'tosri-.nte cortile. Al ton¬ 
fo è accorso il portiere Gaeta- 


no Salvi che h.. p-o\\.*di.fo 
avvertire sub:*.» :■ lì: :,» aeri . 
donna. Giorgio Forvn» Du¬ 
rante i! 'ra.sparvi r,L f’aiiclinico 
ia signora Mign..ni è rie.vriira 
Le emise d■*i <u.c. in sono 
scyne-viii'i’ 


(» i onerai «ddc**: » 5 :<ihg- 

gio de; Tevere. Msr- ».»:.« 

(toCiklità b Pa.-eCr.») r.»', ;*o:.*,e- 
ncgio di ieri hénno tr«' r o d«::e 
ncque i; cn*;avcre «:i ur. uomo 
«parente e:A <it 50 anni 
I; coro., d*'.:'arinegato e sta'o 
rS'on.scinto p-*r qiu.o di ta'.e 
Pietro Ji-ciit*.. di 53 anni, abt- 
:*r.»c * picz-'a.»' Prer.rs-»r*o 42 
1,'Ir.ciUl. dv'o* rf eh i-ci^a sir, 
dei 14 c m. • ur* onem-.o <’.e;- 

l'ATAC- Non «-i conoscono le :«- 
gioni che possono aver intìot’o 
t'ìncittl . mette.e Ir. «ito il suo 
insano disegno. 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 19 agosto (231- 
13(1 S. Giacinto. li soie sorge 
alle 5.29 c tramonta alte 19313. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 5*1. femmine 60. Morti: 
maschi 22. femmine 16. Matri¬ 
moni SI. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di «cri: minima 1721. 
massima 30.2. 

VISIBILE E ASCOLTA®ILE 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale; ore 17,45 Concerto; 13.45 U 
corriere del ciccolo; 20 Canzoni 
napoletane; 21.15 Concerto* sm¬ 
inuito. . Secondo programma; 
oro 21 Giunchiamo alla roulotte. 

— Terzo programma: ore *3 Con¬ 
certo. - TV: ore 21,3»} * Assassi¬ 
nio nella cattedrale» di T.2JoL 

— CINUMA: « I/ctcmo vagabon¬ 
do - al)'A\or*.o: «Il redattore* 
ajl’Ajtra: «Fronte del porto» al 
Colonna; « Il tesoro della Sier¬ 
ra Madre * al Degli Scioioni; 
« Searamouche ■* alFEspem: « Le 
ragazze di San Frediano » al 
Garbatctfa; « Roma città anerts» 
alITnduno; «Mtisoduro» at Li¬ 
vorno. Rialto: « Uomo biarco fu 
vivrai» al Bellarmino. Roma 
GITE 

— l'na gita a Civitavecchia. Por¬ 
to S. Stefano, Santa Marinella 
organizza ITrinal per domenica 
prossima. 1 a partenza avrà Irro¬ 
go alle 7 da ciazza Esedra (lato 
Chiesa S M. degli Angeli) in au- * 
tonultman II ritorno o previsto 
fer le ore 20.3<\ Lì our-ta et 
r.-.rtectparione fi di I. 125<‘* a ter- 

era. Per iscrizioni ed Citeriori 
infoi .nazioni rivolger-i in via 
Piemonte 68, tei. 450.695. 



Antonietta Longo 


10 chiuse, nel marzo «corpo, 
ritirando la somma ri: 1700 li¬ 
re. I due investigatori hanno 
anche evolto inriamm su un 
carabiniere, il quale pare che 
abbia avu'o rapporti amorosi 
con ir» Longo. 

Ricostruendo in tal modo 
delitto e tenendo conto della 
« .Tecnica-■ u sa'a dall’assassino, 
gli investigatori avrebbero tro¬ 
vato la ‘roccia giusta. Secondo 
quanto è trapelato aU’uItima 
ora. l'uomo, dopo «ver com¬ 
plico il crimine, sareooe par¬ 
tito per una località deH’altu 
Italia. Voci spai se-i ieri a Fi¬ 
renze dicono che si tratterebbe 
»ìi un milanese ai quale sareb¬ 
be flato Intestato un abbona¬ 
mento ferroviario sul quale giù 
da molti giorni vengono com¬ 
piute ricerche. Secondo alcuni, 
la polizia e i carabinieri si sa¬ 
rebbero mossi dopo aver tro¬ 
vato uno scontrino ferroviario 

11 cui numero di matri ola non 
era perfettamente leggibile. A 
Firenze, le indagini sono di¬ 
rette dal dott. Anania, capo 
della seconda divisione di po¬ 
lizia giudiziario :! quale avreb¬ 
be comunicato in -ernia alla 
Mobile romana i risultati arila 
sua inchiesta. 

Durante tut'a la g.omat » di 
ieri, nella questura ai Roma 
ha spirato una atmosfera di ot¬ 
timismo. ,«Speriamo — diceva 
ieri un funzionario rivolto ad 
.alcuni cronisti — che questa 
sia la roifa buona e che, come 
è accaduto nel passato, non si 


tratti di un altro falso al¬ 
larme ■. 

Quest»* indagini. ..a verità, 
sono ^tate jntcssutc d: episodi 
strani, che qualche co.:a .sono 
caduti nel grottesco. Sono no¬ 
te le vicende relative r.U’esa- 
me necroscopico; i periti set¬ 
tori dell’Istituto di medicina 
legale, dopo aver affermato ca¬ 
tegoricamente che t’assassinata 


era stata sottoposta, qualche 


anno f ari intcrveiiri chirur¬ 
gici di annessi ec'oima e di 
isterectomia, in un successivo 
emme hanno dovuto ammette¬ 
re che questi interventi non 


erano mai stati suo:!: dalla 


donna. L’assassino aveva infie¬ 
rito sui caci .vere della vittima 
'orse p'r rem Sere ancor più 
difficoi'osa ia identificazione. 

Qualche settimana ja (eri è 
un episodio eh" ormai possia¬ 
mo rivelare) la polizia ed i 
carabinieri furono me.ssi in al¬ 
larme ai ur.a lettera anonima 
che invitava gli investigatori 
a procedere all’arresto di un 
uomo abitante a Tor Pignat- 
tara, jl quale sarebbe stato, 
senza fallo, l’.ass issino di Ca- 
stelgando’.fo. In calce alla mis¬ 
siva, i'anonimo scrivente ave¬ 
va apposto Timpror-ta del suo 
pollice sinistro e «-questo per¬ 
chè posiate pagarmi la tag.ia 
quando avrete portato a ter¬ 
mine In vostra operazione». Le 
indagini condotte dagli inve¬ 
stigatori permisero di stabilire 
che $; era tra’tato soltanto 
di uno scr.erzo di dubbio gu¬ 
sto 

Nel frattempo, il Procurato¬ 
re della Repubblica di Vel- 
letri. dottor BonaFJ. si è reca¬ 
to ieri mattina negli uffici del¬ 
la Squadra Mobile, dove il 
«riott. Magliozz; lo ha messo al 
corrente degl: ultimi sviluppi 
in merito alle indagmi sul de¬ 
litto di Castelgandoìfo. 

In particolare gii sono stati 
resi noti i risultati definitivi 
sulla visita delle sorelle Longo 
a Roma. Dato i! mancato rico-ì 
noseimento ufficiale della don¬ 
na decapitata la polizia ha pro¬ 
seguite le indagini anche sul.ej 
altre donne scomparse, di cui! 


essersi fidanzata con un ma - 
r.aio. che viaggiava sposso M 
disse anche che il suo urna 
morato aveva avuto rii recer.v 
un incidente stradale e eh* 
era rimasto ferito al capo. Po* 
questo, temendo che il fidar, 
zato potesse avere consegue!, 
ze dannose per la sua saluu 
ella aveva deciso di abba ide¬ 
ila rio ». 

La .«ignora Marsilfi intuì 
mente tentò di sapere qualco-n 
di più. Nin i Longo sì rifili*»* 
di fare il nome del «uo i:i*.o 
morate» 


! COIVVOCAZIOiM 


Partito 

Tulle le snidai Si Rena -, ... 
i *~3*a '-a t'm.jni h s-g*.**-^ . 
I - !- v:.«tVi-iji» -a- I*: >.•»’* — 
.-*«-■* i !> fi • ::: .ì'.t* •» p .* ìj \ 
ó-5-v.. <5 "•* .«<!'*.*. e -.r’ • a!'.'i-* 
'.Vi *‘. t-'t»ì. rane,. 1 •.**,.'< 

Danzai, l't.ni» a «‘-ut ■.*■* <’ 'j ì. 
ni?. -• - ri-:» a-p- -1 e 2!. • 

! «•-."> 5 . M. -- tì I* .*.;. u**. 1* 

s'zV.rt. i «■a -:a. J.,*> ;.» ^ 

ri i*k :*i .h’i» ij . *. 

' *M i. - : .* « -13 }'••;- .- 


KADI» c TV 


rrozramma nazirnalc: Ore 
t 8 13 14 2<».30 23,15 Giornale 
radio: 12: Musica ria camera; 
12.15: Orchestra Savina; 13.15: 
Album musicale: 1G.45: Orch. 
Fragna; 17.45: Concerto; 13,50: 
Università internazionale G. 
Marconi; 18.45: Il Corriere del 
Piccolo; 19,45: I.a voce dei 
lavoratori; 20: Orchestra na¬ 
poletana; 21.15: Il trenino dei 
motivi: Concerto sintonico; 
22.30: Orchestra Ccrgoh: 23: 
Hot-jaz7; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma: Ore 
13.30 1 j 13 Giornale radio: 
9,20: Orchestra anfora; 13 : 
Dischi volanti: Album delle 
figurine; 1»: Il contagocce; I 
classici della mu«ica leggera: 
16: Eroi popolari; 16 30: Sto¬ 
ria di una nimica; »7: Zibal¬ 
done: 19: La sposa rii Igim- 
mcrmoor; 19 30: G»no Conte 
e la sua orchestra; 2»: Radio- 
sera: 20,20: 11 trenino dei 

motivi: Orchestra Ar.refir.i; 
21; Giunchiamo alla roulette; 
22: Concerto Semolini: 23- 
Siparictto; Orchestra Ferrari 
Terzo programma; Ore 
19 30: La Rassegna; 2u: Con¬ 
certo di ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo: 213M: II 
Teatro verista in Italia: 
rr>7cr.o 22.5'c Spari misi 
cali. 


'Le 


Televisione: Ore 17.70: Buo¬ 
nanotte amore (film*: 21. 
Telegiornale: 21.2»: Alassi¬ 
mo nella cattedrale: Replica 
Telegiornale. 


t 


Quc-t.i m..“«. munto cc 
forti religir.-!, ò n-...r.» te. 
Roma :1 do''. 


DOMENICO GALANTE 


Segretario generalr 
del senato della Repubblira 

La famigli.:, ro-torrs..;,. r.c ci. 
il tri-te ,'-r.nunc;o. 

Soma li. L\ agosto J9.S5 - 
Per 


ei.ire-'V» voL r,;à de:- 
. c-Tin.o : mnerali ;.vr<«r.: *> 
luo-.s a Mohterr.o sua citta 
ir-ialc. ri.--meruca 21 corrente. 
Si di'Tven-a dalle visite, e -i 
prega di r.o n inviare fiori, m-. 
dei ni ve re le offerte ali-ospizio 
nelle vecchie di Molitemo (Po¬ 
tenza). 


Pnrr. m-oresa funebre Viale Pietro 
via Cornala 30 tei. 44397-R62519 
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a V UNITA* 


GEI AVVEDIMENTI SPORTIVI 


SEMPRE PIÙ’ CON SISTENTE LA VOCE DELLA RIAMMISSION E DE6LI STALLINI 

Ottimista il presidente della spai 
sul ritorno della squadra in “ A„ 

Nostra intervista con Paolo Mazza - Colloqui romani del presidente della C.A.F. 


Continua il « pellegrinaggio » 
agli uffici centrali della Fede- 
ì azione Italiana Gioco Calcio 
m vista delle importanti deci¬ 
sioni che si dovranno prendere 
nei prossimi giorni; dopo la vi¬ 
sita del presidente dell’Udiiie- 
so, comm. Bruseschi, e dell av- 
\ocato Veritti, che patrocinerà 
la difesa del sodalizio friulano, 
è stata ieri la volta del pro¬ 
fessor De Gennaro, presidente 
della C ommissione d’Appello 
Federale. 

Il prof. De Gennaro si è 
trattenuto lungamente con alti 
esponenti federali in previsio¬ 
ne della prossima riunione che 
dovrà discutere \ noti casi del¬ 
l’Udinese e del Catania; poi¬ 
ché attualmente solo l'Udinese, 
come noto, ha inviato il suo 
ricorso, si prevede che la riu¬ 
nione non possa aver luogo 
prima di 10 giorni. Frattanto 


Conferenza stampa del presidente dell’Udinese 

UDINE 18. — 11 presidente dell’Udinese, llruseschi, lia 
tenuto una conferenza stampa. Dopo avere espresso la sua 
fiducia nel responso della CAF, ha tenuto a rilevare clic 
1 motivi stesi dal legale della società, avv. Verini, sono 
quanto mai esaurienti. Data l’importanza nazionale della 
vertenza, l’avv. VerltU ha desiderato affiancarsi per la di¬ 
scussione l'avv. Arturo Orvieto, che lia accettato l’incarico. 
Quanto a Dredesen il presidente ha smentito che lo stesso 
passi al Bologna perché è certo che resterà con l'Udinese 
nella prossima stagione. 


prende sempre più consistenza 
la voce che la Spai venga re¬ 
cuperata e riammessa in Se¬ 
rie A; a questo proposito ecco 
quanto ci telefona da Ferrara 
il nostro corrispondente Gior¬ 
dano Marzola: 

« Se a Ferrara funzionas¬ 
se un totalizzatore per le 
scommesse sui nuovi risul¬ 
tati degli scandali calci¬ 
stici, in questi giorni avreb- 


LA PREPARA ZIONE DELLE SQUA DRE ROMANE 

lei! olio Stadio Torino 
si è allenato Da Costa 

La Lazio sosterrà oggi a Campobasso un 
incontro a 2 porte della durata di un ora 


he il suo gran da fare per se 
guire tutte le richieste dei so¬ 
stenitori della Spai. Richieste 
le quali, inutile dirlo, suffra¬ 
gano essenzialmente una tesi 
quella del ritorno della Spa' 
alla massima divisione. 


UNA NUOVA VITTORIA DEL CAMPIONE EUROPEO DEI GALLO 


stituzioni dopo reselusione del 
Catania, secondo me è assolu¬ 
tamente contrario ni regola¬ 
mento ed alle norme fedeiali. 
E’ pur vero che il regolamento 
viene applicato quando si trat¬ 
ta di farci pagare multo ed al¬ 
tre cose del genere. Perché al 
lora non dovrebbe esserlo al 
trettanto ora che st tratta roti 
di favorirci, bensì d’ renderci 
giustizia? 

11 s:g. Mazza ha poi prose¬ 
guito sostenendo che la CAF 
non può modificare il regola¬ 
mento. sia pure per giungere 
alla auspicata riduzione del 
campionato a 1C squadre. Ogni 
;decisione m merito, egli ha 
detto, spetta al CAF. ma essa 


Ma non è a questo che si| però non può riferirsi al cam- 
ferniano adesso 1 tifosi spai- pionato in corso o a quello ap¬ 
iini. Per loro, oggi, quello clic| pena concluso. Le modifiche 


Sul terreno dello Stadio To-' 
uno ha fatto ieri pomeriggio 
la sua prima apparizione in 
maglia giallorossa l’ex attac¬ 
cante del -■ Botafogo .. Dino Da 
Costa; il ragazzo, in compagnia 
dei suoi nuovi compagni di 
squadra, si è esibito in tiri in 
porta, «alleggi e in altri eser¬ 
cizi guadagnandosi immediata¬ 
mente le simpatie dei numeio- 
si tifosi giallorossi accorsi per 
l'oecasione sulle gradinate del 
vecchio Stadio di via Tiziano 

I tecnici giallorossi si sono 
dichiarati soddisfatti della pri¬ 
ma prova e hanno tenuto a di¬ 
chiarare che entro breve tem¬ 
ilo il sudamericano sarà in for¬ 
ma soddisfacente; sicura è co¬ 
munque la partecipazione di 
Da Costa al pi imo incontro 
precampionato della Roma, che 
— come è noto — dovrebbe di¬ 
sputarsi il 2B agosto. 

Sul nome della squadra che 
fungerà da allenatrice nulla c 
stato ancora stabilito; i diri¬ 
genti del sodalizio romano 
hanno interpellato in proposi¬ 
to la Lucchese e il Chiavari, 
ambedue partecipanti al cam¬ 
pionato di quarta .serie, ma non 


DA LEGGERE SUBITO 


I 


Le notizie 
del giorno 

Atletica leggera 

MOSCA. 18 — L’aUeU sovie¬ 
tico Vasili Vlasenko ha stabi¬ 
lito tin nuovo record mondiale 
sui 3000 metri ostacoli corren¬ 
do la distanza In 8’1S"4 du¬ 
rante «n Incontro sportivo al¬ 
lo stadio della Dynamo. 

Nuoto 

UTRECHT, 18 — Ua nuota¬ 
trice olandese tenie De Nijs 
ha battuto il primato mondia¬ 
le delle 880 jarde stile libero 
con il tempo di 10 ’ 58 ‘T/IO 

Boxe 

CHICAGO. IH. — Il peso mas¬ 
simo cubano Nino Valdes. sfi¬ 
dante per il titolo mondiale. è 
«.tato battnto ai punti in 10 ri¬ 
prese dall'americano Bob Sat- 
tertield. Ieri notte a Chicago. 

Valdes, favorito a 3 a I. non 
e riuscito ad opporsi efficace¬ 
mente contro la maggiore \e 
incitò, dfll'awersario. 


hanno ancora ricevuto nessuna 
risposta in merito. Entro oggi, 
però, si dovrebbe sapere qual¬ 
che cosa di più preciso; per 
oggi è anche attesa una ri¬ 
sposta della società sovietica 
Dynamo, alla quale la Romi, 
ha chiesto di disputare un in¬ 
contro amichevole all'Olimpi¬ 
co nel corso della prossima 
tournée italiana. 

Circa la preparazione della 
Lazio ecco quanto ci telefona il 
nostro corrispondente da Catn 
pobasso: « I biancoazzurrt han¬ 
no effettuato in mattinata una 
breve passeggiata nei dintor¬ 
ni della città e poi. sotto la 
guida del prof. Silvestri, han¬ 
no .-volto ima breve seduta 
ginmco-atletica sul terreno del 
* Romagnoli » ; nel pomeriggio 
i ragazzi son tornati al cam¬ 
po c divisi in piccoli gruppi si 
sono allenati con palleggi e ti 
ri in porta. In serata la squa¬ 
dra al completo <ri è recata in 
Comune dove il sindaco ha of¬ 
ferto un ricevimento in onore 
degli atleti. 

Per venerdì è in programma: 
in mattinata un’altra passeg¬ 
giata e nel pomeriggio l’attesa 
partita a due porte che segne¬ 
rà l’esordio — sia pure uffi¬ 
cioso della nuova Lazio; rin¬ 
contro durerà circa un’ora e 
vedrà opposta alla formazione 
titolare quella dei rincalzi. 

Zignago ha vinto 
il Pr emio dei Mille 

Assenti Corea e Scilla Hall, Zi¬ 
gnago ha vinto il premio dei Mille 
iltre 525 mila, metri 1700) trottan¬ 
do la distanza su» piede di,1.21.3 
al chilometro e eonducendo aa un 
capo all'altro per precedere age¬ 
volmente sul palo Marisol che a 
sua volta conquistava la piazza 
d'onore di stretta misura su Cau¬ 
to. Ecco i risultati: 

PRIMA CORSA : I) Rondone. 
2 ) Ghctmanr Rimana vinc. 25 
pian. 18.22 are. 34; SECONDA 
CORSA: 1) Bile Johnson. 2) Ar¬ 
pione vlnc. 14 plazz. 34.34 ace. 150; 
TERZA CORSA: I) Eurlte. 2) Ba¬ 
rone, vinc. 40, piazz. 21.19 arr. 48; 
QUARTA CORSA: I) Zlgnago, 2) 
Marisol. vinc. 37 piare. 12,10 acc. 
74; QUINTA CORSA: 1) Rostro. 
2) Fachiro, vinc. 17 piarz. 15.29 
acc. 104; SESTA CORSA: I) Ne¬ 
griero, 2) Bai Bai. 3) Donneilo, 
vlnc. 40 piate. 15.50.24 acc. 374; 
SETTIMA CORSA: 1) Duchessa, 
2) Gardesana. 3> Provenza, vlnc. 
151. piare. 27.20.20. are. 227: OT¬ 
TAVA CORSA: U Monatello. 2) 
Desio, vinr. 55. piazr. 22.21, ac 
.«■oppiata 51. 


conta o ohe vengano applicati 
regolamento e norme in mate¬ 
ria calcistica e quindi, come 
conseguenza, la Spai venga 
riammessa alla Serie A, per¬ 
chè anello questo per loro è 
fuori dubbio (seppure la con¬ 
vinzione tradisse un compren¬ 
sibile spirito campanilistico), 
il Catania ha «peccato» e quin¬ 
di se la CAF intenderà andare 
avanti dovrà per forza di cose, 
anzi per forza di regolamento 
e norme calcistiche, accogliere 
il ricorso della Spai 

Il presidente della Spai, si¬ 
gnor Paolo Mazza, difatti, col 
quale abbiamo avuto una con¬ 
versazione, non ci ha nascosto 
il silo ottimismo. 

— Ammettendo per certo 
che il Catania sia colpevole — 
ci ha detto il sig. Mazza — e 
che quindi la CAF intenda ra¬ 
tificare la delibera delta Lega 
di escludere la squadra isola¬ 
na dalla massima divisione, 
non riesco proprio a veder» 
perchè la Spai non dovrebbe 
venir riammessa alla Serie A. 

— Sarebbe a dire? 

— Semplicemente questo: 
noi, nel nostro ricorso alla 
CAF, che per decidere ogni co¬ 
sa pare debba riunirsi il gior¬ 
no 28 agosto, esponiamo i no¬ 
tivi secondo i quali il compì r- 
taniento del Catania ci avi eb¬ 
be danneggiato. Non si può di¬ 
menticare. infatti, che anche 
il Catania, come noi, era in 
lotta per non retrocedere, quin¬ 
di se vi sona state delle par¬ 
tite « truccate ». a suo favore, 
è evidente che noi ne siamo 
stati danneggiati. Questo pei 
quanto riguarda l’atteggiamen¬ 
to della CAF per il nostra ri 
corso. In quanto poi alla de 
cisionc di non dar luogo a so- 


possono essere applicate sol¬ 
tanto con validità successiva. 



Per k. o. D’Agata 
liq uida Martin ez 

Ma zzinoli i vince per abbandono conilo 
Lopez - La riunione si ò svolta a Messina 


611 SPETTACOLI 


f » 

MAGATA lui liquidato per 
K.O. all’ottavo round lo spa¬ 
gnolo Martinez; l’aretino, co¬ 
me è noto, molto prrsto par¬ 
tirà per lo Filippine o\c 
sosterrà una serie <11 Impe¬ 
gnativi confronti In visla del 
match per 11 titolo mondiale 


MESSINA, 18. — Nell’incon¬ 
tro che lo opponeva al prima 
se: io spagnolo Martinez, in 
programma nella riunione a ca¬ 
rattere ime: nazionale di pugi¬ 
lato organizzata per l’agosto 
messinese, il campione europeo 
dei itesi gallo Mario D’Agata 
ha vinto per K.O. aU’oUuva 
ripresa. i 

Il colpo che ha meteo Mur- 
tinez al tappetto per il conto 
totale è stato un potente <Tb- 
stro sferrato dallo aspirante 
campione mondiale nll’a!tozza 
del cuore. Quando l’arbitro 
Natale di Palermo ha termi¬ 
nato di senndire i dieci secondi 
regolamentari il pugile spagno¬ 
lo è stnto jiortnto fuori dal ring 
a braccia, ancora svenuto. 

Martinez ha dimostrato con 
tro il pugile italiano una ec¬ 
cezionale generosità, notevoli 
doti di incassatore ed un otti¬ 
mo gioco di gambe, ma nulla 
ha potuto contro un D’Agata 


IMPORTANTI DICH IARAZIONI DEL C.T. DELLA SQ UADRA AZZURRA 

Binda preferisce Moser a Fabbri 
e las cia a Magni ogni decis ione 

Coppi ha il permesso di allenarsi in riviera sino al giorno del 
concerìtrameiìto a Monteporzio - Gregari e gioco di squadra 


VARESE, 18. — Il comm. 
Al/redo Binda, C.T. della squa¬ 
dra italiana alte domenica 2S 
«posto dorrà disputare sul cir¬ 
cuito di Frascati la para ci¬ 
clistica, valevole per rassegna¬ 
zione del titolo inondale della 
strada professionisti, interpel¬ 
lato a Vare se in merito alla 
selezione effettuata ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: « Sono 
spiacente di quanto è occorso 
ad Albani al circuito di Mag¬ 
giora. Per» esperienza personale 
fatta in c«7so «nalopo iielt’inuer- 
Ko 1V2U-27 a Milano, dubito che 
il monzese jiossa allinearsi a 
Iloma coi comfiagni. Ho però 
promesso di attendere alcuni 
giorni prima di prendere la 
decisione di sostituirlo c se 
dovessi rimpiazzarlo propende¬ 
rei più per Moser che per Fab¬ 
bri, ritenendo il trentino più 
in forma e meglio disposto a 
correre una gara di 293 km. 
quale è quella de iF campionati 
mondiali. 

Tengo poi particolarmente ad 


CON 1500 TIFOSI AL SEGUITO 


9 calciatori tedeschi 
son o da ieri a Mo sca 

Il rientro di Fritz Walter — La squadra del- 
VURSS impostata sul blocco Sparlati-Dinamo 


MOSCA. 18. — Nelle prime ore 
del jjomenggio sono giunti a 
Mosca i calciatori della Germa¬ 
nia Occidentale, campione del 
mondo, che — come roto — af¬ 
fronteranno domenica allo stadio 
Dynamo la squadra nazionale dei- 
l'Unior.c Sovietica. 

Al suo arrivo nella capitale so¬ 
vietica la rappresentativa tede¬ 
sca c stata accolta da dirigenti 
sportivi sovietici e da una folta 
schiera di tifosi tedeschi venuti 
a Mosca da!!e due Germanie per 
assistere •"H’Jncontro; il primo 
scaglione di tifosi, forte di ol¬ 
tre 1500 persone, è giunto a Mo¬ 
sca a bordo di sei treni specia¬ 
li. Stono attesi altri sportivi che 
rngruingcranr.o Mosca con mez¬ 
zi propri; è questa la prima 

• trscrr.'grazione m massa » di 
sportivi verso l’Ur.-.onc Sovtetic-» 
e aucsto. è ir. nitro segno della 

• d.=*e:-.s:onr - 

T»r r le formar.or.: r.ncora delle 
incertezze; nelle file dei b ar.c'n 


farà 11 suo rientro Fritz Walter, 
mentre e previsto Io spostamen¬ 
to di Morlok al centro dell'atta? 
co data la indisponibilità di Ot- 
mar Walter. La squadra sovieti¬ 
ca sarà impostata sul blocco 
Spariak-Dyramo; tutto il sestetto 
difensivo sarà quello dello Spar 
tak. eccettuato il portiere che sa¬ 
rà della Dynamo (Jascin). L’at¬ 
tacco è invece composto a mo¬ 
laico e con tutta probabilità si 
schiererà nella seguente forma¬ 
zione: Moser. Iv.mov. Strslov. 
Salnikov. Ilijn. 


una chiarificazione, visto che 
mi hanno tacciato di non es¬ 
sere coerente in fatto ili gre¬ 
gari di gioco di squadra. Non 
si dimentichi che fui proprio 
io, nei congressi internazionali, 
a perorare la causa del gioco 
di squadra e la mia proposta ] 
venne accettata e inserita nel 
regolamento intemazionale. I/o 
di projiosito esclusi dalla squa¬ 
dro azzurra i prepari per an¬ 
tonomasia, coloro che lo fanno 
veramente di mt’sticre, in 
quanto sono del parere che a 
Roma, nel particolare momento 
che attraversa il ciclismo ita¬ 
liano, sia meglio allineare otto 
uomini di classifica che non 
uno o due capi con un seguito 
di armigeri ». 

Richiesto di -una indicazione 
sulle possibilità della squadra 
azzurra. Binda si è detto fidu¬ 
ciosa con particolare probabi¬ 
lità per Fausto Coppi al quale 
ha concesso di potersi allenare 
fino al 26 agosto sulle strade 
a lui amiche di Novi Ligure 
Per gli nitri selezionali Binda 
ha affermato che li incontrerà 
a Monteporzio nel pomerìggio 
di mercoledì prossimo dopo 
che lui, al mattino a Roma 
avrà preso parte alla riunione 
della C.T. intemazionale della 
quale è membro. 

Per quanto riguarda Magni, 
Binda ha dichiarato che, dopo 
averlo seguito stamane in una 
uscita di allenamento. Io ri 
prenderà nuovamente in esa 
me a Frascati giovedi grossi 
ma, nella prima tornata colle¬ 
giale con gli altri azzurri, com¬ 
presi flfoser e Fabbri. 

A Magni però lascia ogni lea¬ 
le decisione circa il grado di 
forma di cui si sentirà di di¬ 
sporre alla vigilia della corsa 
grado di forma del nuatc do¬ 
vrò estere giudice lui stesso 
prima del C.T. 


contratti tra corridori e case ci¬ 
clistiche di nazionalità differen¬ 
te. tanto più cito numerosi ro¬ 
tto stati futura i corridori stra¬ 
nieri die hanno corso mi bici¬ 
clette tranecsi. 

Date le circostanze e della vi¬ 
cinanza dei campionati mondi» 
li. 11 presidente Joinard sarà au 
torizzato n far firmare a Roma 
ni tre corridori sunnominati un 
Impegno d’onore che essi difen¬ 
deranno Individualmente le pro¬ 
prie possibilità e che essi si con¬ 
formeranno rigorosamente al re. 
golamento del campionato del 
mondo, che autorizza unicamen¬ 
te lo spirito di squadra tra cor 
ridorl della stessa nazionalità, il 
che esclude la possibilità legale 
di effettuare una corsa di sulla 
dra di marrhe » 


I campionati USA di tennis 
rinviat i oer (a pioggia 

CHESTNUT HILL. IR — I.a 
pioggia ha obbligato per tl se¬ 
condo giorno consecutivo a rin- 
tlnrc tutu g:i Incontri del cam¬ 
pionati di doppio «Irgli fc’.au 

ur.i-j. 


Darrigade, Anquetil 
e Scodeller alla Bianchi 

PAIIIGt IR. — 1-3 Federazio¬ 
ne francese di ciclismo comunica 
« La Commissione sportiva na¬ 
zionale della Ft derazione fran¬ 
cese di ciclismo, informata del¬ 
la situazione tiri corridori D.ir- 
rigadc. Anauetil r Scodeller. che 
sono stati interpellati per corre¬ 
re per la casa " manchi " in se¬ 
guito alla chiusura della rasa 
” La Perle ”. alla ouale ts«i ap¬ 
partenevano. dichiara di non no 
tervisi opporre, poiché nessun 
regolamento vieta lo scambio rii 


Chiuse le iscrizioni Mane 
per il Gran Premio Merano 

MERANO. 18 . — Si sono chiuse 
ic iscrizioni italiane al prossimo 
Gran Premio di Merano in pro¬ 
gramma all'Ippodromo di Maia 
per il 23 settembre. 


in piena forma. Dopo il primo 
round di assaggio, lo spagnoio 
si è lanciato in uno stretto 
duello in cui )H?iò ha avuto 
sempie la peggio. 

Mario D’Agata, che ha di¬ 
mostrato fin dall’inìzio <11 avere 
interesse a piazzare il colpo di 
K. O. Iva dovuto faticare a tro¬ 
vare nella guardia dell'avve:- 
Bario lo spiraglio per sferrare 
il colpo decisivo. 

Le riprese successive alla se¬ 
conda hanno avuto la stessa 
fisionomia fino alla sesto, nel 
corso della quale Martinez é 
riuscito a mettere all’attivo 
alcuni punti con precisi colpi 
di sinistro e dì destro. Alia 
settima ripresa D'Agata è pas¬ 
sato decisamente aU’attacco 
riuscendo a scombussolate lo 
spagnolo, e. visto che Martinez. 
copriva di prevalenza il viso 
ha cercato di piazzare il colpo 
decisivo ai fianco riuscendovi 
a metà deila ottava ripresa. 
Colpito forte, lo spagnolo ni è 
inginocchiato td tappeto od è 
quindi crollato per il conto to¬ 
tale. 

All’incontro eia presente il 
Ministro delle Filippine a Ro¬ 
ma, Manuel Alzate, il quale 
ha seguito gli ultimi incontri 
di D'Agata in v.sta delia tour¬ 
née che il pugile italiano do¬ 
vrà compiere nelle Filippine. 

Nel corso della serata si so¬ 
no svolti due incontri fra pro¬ 
fessionisti e tre fra dilettanti 
di Messina e di Napoli. Nei pe¬ 
si gallo, il seconda serie D’Au- 
gtisto di Catania e Pezzuto di 
Brindisi hanno terminato l'in¬ 
contro in parità dopo otto ri 
prese e, nei pesi medi, il se¬ 
conda serie d’Italia Mozzingbi 
olimpionico ed ex campione 
d’Italia del dilettanti, ha vinto 
rincontro che l’opponeva allo 
spagnolo Lopez, prima serie di 
Songiva, per abbandono di que- 
st’ultimo alla prima ripresa 
Ecco i! dettaglio degli in¬ 
contri: 

PROFESSIONISTI - PESI GAL¬ 
LO: D’Augusto (Catania) kg. 52,900 
e Pezzuto (Brindisi) kg. 53.700 alla 
nari dopo otto riprese; PESI ME 
DI: Mazzinehi (Italia) kg. 73.300 
b. Lopez (Spagna) kg. 69,400 per 
abbandono giustificato alla prima 
ripresa in seguito alla slogatura 
della mascella ; PESI GALLO 
D’Aeata (Campione d’Ftirnpa) 
kg. 55 1». Martinez (prima serie di 
Spagna) kg. 54.400 per K.O. all'ot¬ 
tava ripresa. Atbitro: Xatalt di 
Palermo; giudici: Ferrari e Bar¬ 
bano di Palermo. 

DILETTANTI - PESI MOSCA 
DI Bella (Messina) b. Guardo 
INapoli) ai plinti In Ire riprese 
PESI WELTER: Polverino (N* 
noli) b. Gatto (Messina) al punti 
in tre riprese. 


CONCERTI 

Molinati Predetti 
alla Basilica di Massenzio 

Domenica alle oru 21,30 alla 
Basilica di Massenzio il concerto 
dcll'Accademlft di Santa Cecilia 
sarà diretto dal maestro France¬ 
sco Molinari Pradelli. 

TEATRI 

« Aida » e « Lucia » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi riposo. Dopo 1 quattro 
precedenti esauriti, domani ver¬ 
rà replicata l’« Aida • rii G. Verdi 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fnbritlls (tagliando n 27). In¬ 
terpreti: Caterina Mancini. Maria 
Benedetti, Mario Filippeschl, 
llalTuele De Falchi, Bruno Sbai 
chiero e Alfredo colella. Maestro 
del coro Giuseppe Conca. Regia 
di Aldo Vassallo, 

Novità al Quattro Fontane 

La Compagnia degli Spettacoli 
Gialli, con Cesarina Gheraldl e 
Guido Notati presenterà questa 
sera, in novità assoluta per ma¬ 
lia, il dramma di Enzo Ceroni 
« Ì4t pazza (ti Chatlllon ». I bi¬ 
glietti. a prezzi familiari, si pre¬ 
notano al 4B0.119 ed al 470.265. 


IN UN TENT ATIVO DI RECORD DELL’ORA 

Incidente alla Bonsquet 
sull a pista ai Monp ery 

La « Porsche » di Annie si è rovesciata per Io scop¬ 
pio di un pneumatico — Le condizioni della donna 


MONTLHERY. 18. — La fran¬ 
cese Amile Bousquct è slata vit¬ 
tima questa mattina di un inci¬ 
dente. mentre tentava su una 
Porsche, all’autodromo di Mont- 
lliery. di battere <1 primato mon¬ 
diale dell'or» j«er la classe A 
(1.5*** ente.), detenuto dali'ing'cie 
Gnrdner. 

lui Bousquct girava a circa 
250 km. orari allorché, in seguito 
alio scoppio di una gomma, la sua 
vettura compiva una testa-coda 
su tuta brusca salita prima d: 
rovesciarsi. 

I-a Bousquet è stata trasportata 
all’ospedale dove le hanno riscon¬ 
trato tre fratture: alla tibia sini¬ 
stra. al perone destro c alla mano 
destra. 

Prima del!*lnc;drntp. la campio¬ 
nessa aveva migliorato tl primato 
mondiate dei 50 km. alla media 


le si è prodotto l'incidente. An- 
nic Bousquet girava in un tempo 
nettamente migliore a quello del 
precedente record dell' ora. che 
ra di 221.245 chilometri orari. 


Hilaire Pratesi ferito 
in un incidente d'auto 

MARSIGLIA. 18. — Il campio¬ 
ne francese dei pesi gallo. Hilai 
re Pratesi, è rimasto oggi se¬ 
riamente ferito m un incidente 
automobilistico a r.ord di Mar¬ 
siglia. 

Dopo un difficile e delicato in¬ 
tervento chirurgico ni cranio, i 
medici hanno dichiarato che le 
sue cor.diz.oni permangono gra¬ 
vi, ma che è ancora troppo pre¬ 
sto per fare ogni previsione .sulla 


COLLE 01*1*10: Como, di riviste 
F. Pistoni e G. Blxlo: « Pun¬ 
to interrogativo » e « Prima... 
v’era ». Ore 21.13. 

DEI COMMEDIANTI: Stabile del 
Teatro dei Commedianti « Fa¬ 
tica ». « L’ultimo romanzo », 

« L’omino della stazione », « Fra 
un atto o l’altro ». Novità di S. 
Lopez. Ore 21,30 con M. T. Al 
batti. M, Gunrriabnssl. P. L. Co¬ 
stantini, D. Pezzinga. 

PALAZZO SISTINA: 21.45: « Que¬ 
sto è il cinerama ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.30 
* La pazza di Cliatillon ». no¬ 
vità 3 atti di F.nzo Gitone 
VILLA ALDORR ANDINI: Ore 
21,3u: Estate romana di elice¬ 
rò Durante « La pappa scodel¬ 
lata > 

CI NEMA-VARIETÀ’ 

Alhambra: l.o straniero ha sem 
prò una pistola con R. Scott s 
rivista 

Altieri: Chiusura estiva. 

Ambra-Jovinelli: La principessa 
dpi Nilo con D. Paget e rivista 
Arcua Arco: Mano pericolosa con 
R. Widinark e rivista 
Principe: Sogno del miei ven’an- 
ni con B Crosby e rivista 
Vrntun Aprile: Non cedo alla 
violenza e rivista 
Volturno: I despcrados della 
frontiera con R. Calhoun e ri¬ 
vista 

ARENE 

Appio: Tutù cerea casa con Totù 
Aurora: Milanesi a Napoli 
Castello: La catena dell’odio con 
H. ltemy 
Chiesa Nuova: Nuvola nera con 
l». Crawfoui 
Columbus: Città atomica con G. 
Bnrry 

Corallo: Jungla umana con G. 
Merrill 

Bei pini: Ducilo sulla Sierra 
Madre con R. Mitchum 
Delle Terrazze: Mamlm con S 
Mangano 
Esedra: Quattro donne nella not¬ 
te con C. Calvet 
Felix: Lo spretato con P. Frc- 
snay 

Flora: Aquila nera 
Giovane Trastevere: Pinoso 
Laurentina: Le sei mogli ,il Bar. 
nabli) con Totò 

Livorno: Musoduro con C Greco 
Lucciola: L’Irresistibile mister 

Jhnn con J. Wnyne 
Lux: Nessuno ha tradito con R. 
Risso 

Nuovo; Notturno selvaggio con 
B. Stamvych 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso; Gianni e Pinotto sul 
pianeta Venere 

Patanà: La valle del Maorl con 
G. Johns 

Pineta: I gladiatori con V, Ma¬ 
ture 

Porturnse: Ancora e sempre con 
R. Mi Unnd 

rrenestlna: Vortice con S. Pani- 
panini 

Quarfr3ro: Il ritorno di don Ca¬ 
millo con Fcrnandcl 
Sette Sale: Riposo 
8 . Ippolito: La porta del miste¬ 
ro con V. Johnson 
Taranto: Una parigina a Roma 
con D. Laage 

Tiziano: Siamo tutti milanesi 

Trastevere: Riposo 

Venus: Li portatrice di pane 


Cristallo: Nei mari dell'Alaska 
con lt. Kyan 

Degli Seipioni; Il tesoro della 
Sterra Madre con W, Huston 
Del Piccoli: Petrollnt e cartoni 
animati a colori 
Della Vaile: li figlio del dottor 
Jekyll 

Pelle Maschere: Il figlio di Ko- 
clss con R. Hudson 
PeUe Terrazze: Mambo con S. 

Mangano 

Delle Vittorie: L’ascia di guerra 
con R. Calhoun 

Del Vascello: Il comandante Jim 
con J. Wayne 

Diana; Notturno selvaggio con B. 

Stanivych 

Boria; Riccardo cuor »n leone 
con R. Harrison 

Edelweiss; Prima di sera con P. 
Stoppa 

Eden: Ua pizzico di fortuna con 
D Day 

Esperia: Due ragazze e un puro 
sangue con J. Crain 
Espcro: Scaramouche con S. 
Granger 

Europa: La conquista delio spazio 
Excelsior; Notturno selvaggio 
con B. Stamvych 
Farnese: Chiusura estiva 
Faro: L'ultimo treno da Bombai- 
Fiamma; I sette Samurai 
Fiammetta: On thè watorfront 
(Rassegna) Ore 17.30 19,45 22 
Flaminio: Accadde in settembre 
Fogliano; L'ereditiera con M. 
Clift 

Folgore: Breve Chiusura 
Galleria: Chiusura estiva 
Gatbatella; Le ragazze di San 
Frediano con M. Mariani 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Conta solo l’av¬ 
venire con C. Colbert 
Golden: Il guanto dì ferro con 
II. Stack 
Hollywood; Il cantante misterio¬ 
so con M. Mariani 
Imperlale: Allarme sezione omi¬ 
cidi con J. Baer 
Impero: Fatta per amare con E. 

Williams 
Induno: Roma città aperta eon 
A. Magnani 
Jonlo: F.B.I. Operazione Las Ve¬ 
gas con J. Bennet 
Iris: La città che non norme 
Italia: Chiusura estiva 
La Fenice: La mano nell'ombra 
con J. Palance 
Livorno: Muso duro con C. Greco 
Lux: Nessuno ha tradito con .R. 
Risso 

Manzoni; Allarme polizia con V. 
Mayo 

Massimo: Carosello del varietà 
con Totò 
Mazzini: I ganesters di Broadivav 
Metropolitan: Chiuso per restauro 


al «QUIRINALE» 

riprende il grandioso successo 
del film 

« GUAI AI VINTI » 

(Vae victis) 

con Lea Padovani, Anna Ma¬ 
ria Ferrerò Pierre Cressoy 
Un film di Maleno Malenotti 


CINEMA 


di km. 223.520. battendo il prò-[sua attività di pugnatore, 
prlo rrcord realizzato lunedi scor- Pratosi è passato attraverso un 
so alla media di 223. Fino al qua- I record di 31 vittorie nella sua 
rantesimo giro, nel corso de! qua- * carriera di professionista. 


Un grande romanze di Alessandro ftck 

(Disegni di Giorgio De Gasparì l Appendice drH’L'nilà 64 



Edizioni «n Cotta** Bottai* 


Non sorrise neppure. Ordi¬ 

nai; 

— Di corsa! Seguitemi! 

Ci lanciammo ci» nuovo 
verso il bosco. Da un carro 
armato tedesco partì verso di 
noi una raffica di proiettili 
traccianti. Uno dì essi mi si¬ 
bilò sgradevolmente accanto 
ad una gamba. 

Ma nel bosco i nostri can¬ 
noni erano già in batteria. 
Bum! Bum! Era giunto il mo¬ 
mento dì fare appello alle no¬ 
stre riserve. Un carro arma¬ 
to girava su se stesso come 
un'enorme trottola. Aveva 
un cingolo spezzato. Gli altri 
frenarono la loro corsa. Den¬ 
tro quelle scatole d’acciaio 
non c’erano degli automi, 
ma degli uomini che conosce¬ 
vano la paura. Non era faci¬ 
le lanciarsi contro ì cannoni, 
disposti al sicuro dietro gli 
abeti secolari. Penetrammo 
nel folto del bosco. I carri 
armati, ringhiando < conti¬ 
nuando a sparare, fecero mar¬ 
cia indietro. 


Più di ima volta in questo 
racconto acefe sentito parla¬ 
re del fuoco a salte. 

Mi chiederete perche ho in¬ 
sistito tanto su questo punto. 
L’ho fatto perchè desidero 
che alcuni particolari di que¬ 
sto racconto, che non è stato 
intentato, siano scritti in 
grassetto o in italico. 

Certo, è un metodo alquan¬ 
to rozzo. Sarebbe meglio la 
sciare alla critica il compito 
di fru fare nel testo per con¬ 
cedersi il gusto di analisi ac¬ 
corte e minuziose. 

Ma qui non si tratta di una 
cosa che tuffi conoscono, co¬ 
me l’amore, per esempio, ma 
di questioni molto più gravi 
che decidono della cita o de! 
la morte di milioni di esseri 
umani. Cerchiamo allora di 
essere critici e sappiali di noi 
stessi. 

L’esperienza della guerra 
ha insegnato, a noi coman¬ 
danti, che nei combattimenti 
d'oppi, nella difesa come nel¬ 
l’offesa, il mezzo psicologico 
decisivo per influire sul ne¬ 


mico è il fuoco. Meglio di ful- 
ti agisce ii fuoco improvviso, 
un fuoco che sbalordisce, che 
paralizza istantaneamente i 
centri tùtoli dello ragione. 

lo mi considero allievo di 
Panfdov, desidero essere de¬ 
gno di questo onore. E Pan¬ 
filov, come sapete, insegnava 
sempre: « Risparmiate i sol¬ 
dati! Risparmiateli non a pa¬ 
role, ma coi fatti, col fuoco! ». 

Si. la fanterìa va rispar¬ 
miata col fuoco e con la ma¬ 
novra, aprendole la strada 
col fuoco, col fuoco, c anco¬ 
ra col fuoco! 

Non parlo della sola arti¬ 
glieria, ** Aiutati che l’nrfi- 
plieria t’aiufa . 1 L'artiglieria 
non sparerà per te con i fu¬ 
cili, l'artiglierìa non guide¬ 
rà al tuo posto la tua com¬ 
pagnia, il fuo battaglione ». 
Anche queste sono parole di 
Panfilov. 

Sì, la fanteria dispone di 
mezzi sufficienti per coprire 
la propria manovra con la 
massa del proprio fuoco. La 
fanterìa dispone, di un’arjna 
terribile che, sfruttata abil¬ 
mente, soprattutto nella guer¬ 
ra manovrata, paralizza quasi 
a colpo sicuro la ragione del¬ 
l’avversario. Si tratta del fuo¬ 
co a salve. Ma, ripeto, la for¬ 
za principale di questo gene¬ 
re d’azione sta nell’effetto 
della sorpresa, il quale a .sua 
colia, dipende dalla discipli 
na degli uomini. Occorre che 
un reparto dì fanteria si spo¬ 
sti sorto la copertura .delle 
proprie armi, e non al prido 
o, peggio, sotto la minaccia 
dei suoi ufficiali. 

Ecco i pensieri che vorrei 
pubblicati in corsivo. 


CON PANFILOV 
A VOLOKOLAMSK 


1 . 

Di nuovo eccoci nel bosco, 
intenti a tagliare alberi per 
aprirci la strada, Volokolamk 
non è lontana. Si distingue 
chiaramente il rombo dei 
cannoni. 

Poco dopo ìi bosco è fini¬ 
to. Lontano si vedono i cam¬ 
panili. Di fianco, più vicini 
a noi. i rossi edifici di mat¬ 
toni che formano la stazione, 
di Volokolamsk, situata ad al¬ 
cuni chilometri dalla città. 
In quella direzione, presso lo 
edificio principale, infuria la 
battaglia. 

Improvvisamente laggiù si 
levano nell'aria deile massìc¬ 
ce torri di ferro. Gli enormi 
serbatoi di benzina, dopo es¬ 
sere rimasti per un istante 
quasi sospesi neU'aria, ri¬ 
piombano di schianto, come 
nuvole che si dissolvono. Un 
istante dopo, al loro posto, 
si innalzano colonne di fiam 
me e di fumo. Solo a questo 
punto arriva al nostro udito 
il boato dello scoppio. La sta 
zione è ancora nostra, ma le 
truppe fanno già saltare la 
lìnea, i depositi, per non la 
sciare al nemico una goccia 
sola di carburante, un solo 
sacco di grano, come ha ordi¬ 
nato Stalin. 

Guido il battaglione verso 
la città. I posti di controllo 
ci bloccano di continuo. Sono 
soldati del nostro stesso reg¬ 
gimento. Da loro riesco a sa¬ 
pere che il comando del reg¬ 
gimento si trova nel sobbor¬ 
go, a nord-est della città. 
Poco dopo marciamo sul 


selciato della strada contesa 1 
al nemico, che poco piu in 
là si trasforma in una stri¬ 
scia di asfalto c prosegue fi¬ 
no a Mosca: la strada dì Vo¬ 
lokolamsk, il cui possesso è 
tanto ambito dai tedeschi. 

A cento passi circa dalle 
prime casette della periferia, 
fermo il battaglione. li tempo 
di fumare una sigaretta. 

Dopo dieci minuti, schiera¬ 
ti a colonne per plotoni, con 
tutte le armi disposte tra un 
reparto e l’altro, avanziamo 
verso la città. Io marciavo 
davanti a tutti, dopo aver 
passato le redini di Lyssan- 
ka a Sincenko. 

*> 

Ricordo l'impressione che 
mi fece allora Volokolamsk. 
Alcune case, soprattutto del 
centro, erano state colpite 
dai bombardamenti; gli aerei 
nemici evidentemente aveva¬ 
no sorvolato la città. Una 
bomba di grosso calibro ave* 
va distrutto un deposito di 
farina. Un angolo dell’edifi¬ 
cio era stato travolto e dalle 
breccia sporgevano le travi 
spezzate; il tetto era sprofon¬ 
dato, porte e finestre volate 
via. La farina, sparsa dalla 
forza dell'esplosione, copriva 
d| uno strato umido 11 pen¬ 
dio del fossato lungo la stra¬ 
da, era uno strato bianco ri 
inasto intatto, lontano dai 
passi umani e dalle ruote. 
Nel mezzo dello strada fran¬ 
tumi di vetro scricchiolavano 
sotto le nostre suole. 

La farina del deposito se¬ 
midistrutto veniva distribui¬ 
ta alla popolazione. SI nota 
va un certo ordine nelle file, 
ma la farina non veniva più 


pesata. Ia distribuivano ra¬ 
pidamente, versandola a sec¬ 
chi nei 5 a echi c nelle federe. 

Noi. intanto, marciavamo a 
file di quattro, segnando il 
passo, guardandoci attorno. 

Tutti i cittadini si affret¬ 
tavano .nessuno camminava 
col solito passo misurato di 
ogni giorno. 

Ecco di nuovo una piccola 
casa di legno sventrata da 
una bomba, di nuovo le travi 
spezzate, dj nuovo il vetro 
che scricchiola sotto i piedi. 
Presso le macerie, sull’orlo 
del marciapiede, una vecchia 
donna morta. Il vento le ar¬ 
ruffa i capelli bianchi. Ma 
una ciocca è rimasto appic¬ 
cicata sul cranio da una mac¬ 
chia di sangue ancora fresco. 
Una piccola pozza rosseggia 
per terra, accanto allo testo. 
Evidentemente, qualcuno ha 
messo da porte l’uccisa, sul 
Iato della strada, e ora il ca¬ 
davere è rimasto li abban¬ 
donato. 

Sopra un edificio di pietra 
grigia, punteggiato di buchi 
neri al posto delle finestre, 
una insegna spostata dalla 
esplosione penzola su un so¬ 
lo gancio e nessuno pensa a 
raddrizzarla. 

Una pattuglia passa per la 
strada; a un incrocio, col fu 
Cile a tracolla, con una fa¬ 
scia rossa attorno alla ma¬ 
nica, un soldato regola il 
traffico. Messosi sull’attenti, 
ci saluta militarmente. Nella 
città regna l'ordine, ma non 
è il solito ordine del tempo 
di pace. 

Gli abitanti camminano 
frettolosi o passano di corsa 
scambiandosi frasi frettolo¬ 


se; alcuni, chissà perchè, tra¬ 
sportano delle masserizie e 
lutti mostrano di aver fret¬ 
ta, una gran fretta. 

Ricordo di aver pensato 
che, probabilmente, così do¬ 
vevano agire i passeggeri di 
una nave gettata sugli scogli 
e prossima al naufragio. La 
paura regna negli animi; for¬ 
se fra un istante le grandi 
strutture cederanno e la nave 
sprofonderà nell’ebisso. 

Prima ancora che dal ne¬ 
mico, la città» sembrava in- 


AJt.C. ; Le due ticri 
Acquario: Chiusura estiva 
Adrimcine: Questi fantasmi con 
Kasccl 

Adriano: Il segreto degli Incas 
con C. Hcslon 

Airone: Cavalcata ad Ovest con 
R. Francis 

Alba: Assalto al Kansas Pacific 
Alcione: X 5 disertori con B. 

M ason 

Ambasciatori: Chiusura estiva. 
Anime; Amazzone domata 
Apollo: Contrabbando a Tangeii 
con J. l’alancc 
Appio: Totò cerca casa con Totò 
Aquila: India favolosa (docu¬ 
mentario) 

Archimede: Chiusura estiva. 
Arcobaleno: Chiusura estiva. 
Arenula: Canzoni per le strade 
con L. Tajoll 
Arljton; La Jungla rossa con J. 
Bentlcy (Ore 17,50 19.30 21.10 
22.50) 

Astoria: Benvenuti al reggimea. 

;o con J. Wyman 
Astra: Il seduttore con A. Sordi 
Atlante- U richiamo nella tem¬ 
pesta 

Attualità: Quattro donne nella 
notte con C. Calvet 
Angusto»: Tre americani a Pari¬ 
gi con T. Curii* 

Aureo: Tarzan nella jungla prol. 
bita 

Aurora: Milanesi a Napolt 


Moderno: Quattro donne nella 
notte con C. Calvet 
Muueruo aateua: v-musura estiva 
Modernissimo: Sala A: La storia 
del doti. Wassel con G. Coo¬ 
per. Sala U: Accadde in set¬ 
tembre 

Moudlal; Notturno selvaggio con 
B. Stamvych 

Netv York: Il segreto degli Incas 
con C. Heston 
Nemontano: Riposo 
Noverine : Chiusura estiva 
Nuovo: Notturno selvaggio con 
B. Stamvych 

Odeon: Gangstcrs in agguato con 
F Sinatra 

Odescaichi: Chiusura estiva 
Olympia: La strega rossa con J 
Wayne 

Orfeo: Settimo velo con J. Ma¬ 
con 

Orione: II terzo uomo con A. 
Valli 

Ostiense; Chiusura estiva 
Ottavilla; Riposo 
Ottaviano: Carosello di varietà 
con Totò 

Palazzo: Inferno di fuoco 
Palestrita: Diavoli alaU 
Parloli; Damasco 25 con H. Bo- 
gart 

Planetario: Chiusura estiva 
Platino; Voglio essere tua con A. 
Gardncr 

Pla/a: Chiusura estiva 
l'iinjus: Invasione USA 
Frenesie ; Fatta per amare con 
E. Williams 

Primavera: La vita intima di 
Marc' Antonio 

Quadraro: Il ritorno di Don Ca¬ 
ntillo con Femandel 
Quirinale: Guai ai vinti con L. 

Padovani 
Quirlneti*: Chiusura estiva 
Quiriti; Chiuso per restauro 
Reale: Il mostro dei mari 
ttey: I| cavaliere di ventura 
Rex: Il terrore delle montagne 
rocciose con V. Johnson 
Rialto: Muso duro con C. Greco 
Riposo; Riposo 
Rivoli: Chiusura esUva 
Roma: Uomo bianco tu vivrai 
Rubino: Braccati dai G. Men con 
V. Grey 

Salario: Pane, amore e gelosia 
con G. LoUobrigtda 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Umberto: La ragazza da 
venti dollari con B. Michael» 
Sala Vlgnoll; Il segreto delle tre 
punte 

Salerno; Riposo 

Salone Margherita: Delitto ter 
procura con D Clark 
Sant'Ippollto: La porta del mi¬ 
stero con V. Johnson 
Savoia: I 5 disertori con B, Ma- 
son 

Sette Sa te; Riposo 
Silver Cine: Salomò con R. Hay- 
worth 

Smeraldo: Ogni anno una ragazza 
Splendore: Chiusura esUva 
Stadinm: Sterminate la gang con 
C. Me Graw 

Snpereinema: La figlia di Mata 
Ilari con L- Tcherina lOre 
17.15 19.45 22.10) 

Tirreno: Due ragazze e un curo 
sangue con 3. Crain 
Tor Miranti»: Riposo 
Trastevere; Riposo 
Trevi: L'ultimo bersaglio con I. 


va sa dalla paura. 

Accanto el portone di una Aurelio: Il falco 'rósso 
casa vidi un odolcscente sui «Avorio: L'eterno vagabondo con 
diciassette anni. Per un istan-1 _ c Chapl,n 
te ne incontrai lo sguardo. 


Antonia: Totò medico dei pazzi! Ircland 
eon Totò iTrtanon: Viva 11 generale Jose 

A ventino: H figlio di Viso pal-. , _*ì on _ p Armendariz 
lido con B. Hope 


uno sguardo serio, da sotto in 
su. Un viso molto serio, la 
testa leggermente curva. In 
quella posa, in quello sguar¬ 
do, lessi ostinazione e rim¬ 
provero. Dopo un centinaio di 
metri mi voltai, dando ed al¬ 
ta voce il passo, e di nuovo 
vidi il ragazzo immobile vi¬ 
rino e quel portone, come 
estraneo al tumulto e agli 
eventi delia città. 

Più tardi, quando ci per¬ 
venne la notizia della lotta 
dei partigiani di Volokolamsk 
e degli otto ragazzi impiccati 
dai tedeschi, chi sa perchè 
ricordai quel giovane. Pen¬ 
sai: * Dev’essere uno di quelli 
che si sono battuti *. E non 
era il solo nella città. Ma in 
quella triste giornata d'otto¬ 
bre, i nostri occhi colsero so¬ 
prattutto quell’aspetto di pa¬ 
nico diffuso nelle strade. 

Noi marciavamo sempre, 
guardandoci intorno. 

/Contìnua) 


B»rtfrtnl: lì tunnel del terrore 
con P O'Brien (Ore 17 1B.43 

20.30 22 25) 

Bellarmino: Uomo bianco tu vi¬ 
vrai 

Belle Arti: Riposo. 

Bernini: Ridere, ridere, ridere 
Bologna: Il comandante Jlm con 
J. Wayne 

Brancaccio: Asfalto rosso co» B. 
Su 111 va n 

CatanneUe: Riposo I 

Capital: Chiusura estiva. , 

Capranlea: La conquista dello 
spazio 

CapranletietU: I dominatori del¬ 
ta metropoli (Arriva John Doe) 
Castello: La catena dell’odio con 
H. Remy 

Centrale: Chiusura estiva 
Ublcv» Nuora: Nuvola oer* con 
B. Crawford 

Ut»*-Star: n ter r or e delle mon¬ 
tagne rocciose con V. Johnson 
Cl*d»o: L'isola delle oasctont 
Cola di Rienzo: Chiuso per re¬ 
stauro. 

Colonna: Fronte del porto con 
M, Brando 

Colosseo; L’inrarferole nemica 
con S. Pamoanini 
Columbus: Città atomica con G. 
Barry 

Corallo: Jungla umana con G, 
Memi! 

Corso; L’ìrtn-»a con A Nazzari 
(Ore 17,30 19,45 22) 


Trieste: Carica nella jungla 
Toteolo: F! grlngo 
disse: I moschettieri della re¬ 
gina con A. Narrar! 

Verbano: L'isola del otacere con 
D. Taylor 

Vittoria: Proiettile In canna con 

J. Simmoris 

RIDUZIONI EX.4L _ OMWA: 
A ventino. Attualità. Altuunbr» 
Brancaccio. Bernini Cristallo. 
Delle Maschere. Due Allori. Im¬ 
periale. Ionio. La Fenice. Moder. 
nUslmo. Olimpia. Orfeo. Princi¬ 
pe. Fiatino. Ptaza, Quirinale. 
Roma. Reale. Rubino. Savoia 
Saletta Moderno. Sala Umberto. 
Salone Marthertta. Salerno. Tu- 
scolo. TEATRI; Villa Aldobran- 
dint. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 ) 


commerciali 


12 


A ARTIGIANE Canto 
camere Ietto orata* 
menti gran tossa 
rilltarioni Darri SS (dlrimoett* 
ENALl 


UNA f ERTETI A ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Rina razioni sspraass ocoèod «So¬ 
gno) Via Tre Cannoli* sol puli¬ 
zia elettrica. Controlio «lettront. 
co. Massima garanzia Tarme 
minima Rimessa • nuovo vua- 
drantt, vastissimo assortimento 
cinturini oer orologi. 


« 












? 


Pag. 6 — Venerdì 19 «còtto 1955 


«L» UNITA* tf 



LTIME 





,■ : .VANI TENTATIVI D I ARGINARE V OPPOSIZIONE AI BLOCCHI MILITARI 

Sei ufficiali persiani fucilati 
ieri in una caserma a Teheran 

Fiero contegno dei condannati dinanzi ai plotone cV esecuzione 


TEHERAN, 18. — Sei uffi¬ 
ciali dell’esercito e deH’qyja- 
zione iraniani, tutti accusati 
di aver appartenuto al partito 
« Tudeh », sono stati fucilati 
all’alba di stamane nel cortile 
della caserma Ghasser di Te¬ 
heran. Essi erano stati con¬ 
dannati a morte il 6 novem¬ 
bre 1954 ed erano detenuti da 
allora nelle celle della morte. 

I sei appartencnvano allo 
stesso gruppo del venti uffi¬ 
ciali e del civile arrestati 
l’anno scorso e fucilati sotto 
l’accusa di avere « complotta¬ 
to per rovesciare il governo » 
e di aver compiuto atti di sa¬ 
botaggio all’aeroporto di Te¬ 
heran, poco dopo la presa del 
potere da parte del generale 
Zahedi. In tale occasione era¬ 
no state arrestato altre 650 
persone. Lo Scià aveva com¬ 
mutato nell’ergastolo la pena 
di morte emessa contro altri 
•14 ufficiali e 2 civili. 

Con l’esecuzione del sci di 
stamane, il numero dei fuci¬ 
lati in relazione al « complot¬ 
to » sale a ventisette. La fu¬ 
cilazione è avvenuta, come già 
quello dell’anno scorso, in 
gran segreto, senza alcun 
preannuncio. I condannati 
hanno mantenuto un contegno 
nobile e fiero. * 

Le repressioni Intensificate 
nelle ultime settimane in se¬ 
no all’esercito, come contro 
tutto il movimento democra¬ 
tico iraniano, sono apparse 
ispirate al desiderio del go¬ 
verno persiano di soffocare la 
opposizione, vivissima fra le 
masse popolari e nell’esercito, 
all’ inserimento dell’ Iran nel 
patto militare turco-pakistano. 


Saliti a 22 
i morti eli Goa 


NUOVA DELHI. 18. — Il 
primo ministro Nehru ha fat¬ 
to tuia nuova dichiarazione 
al Parlamento — la terza in 
tre giorni consecutivi in 
merito ai fatti di Goa del la 
agosto. 

Egli ha precisato che il nu¬ 
mero dei caduti è di 22. ossia 
i 15 raccolti dai dimostranti 
indiani ed J 7 che. come da 
comunicazione delle autorito 
portoghesi, sono stati crema¬ 
ti entro il territorio di Goa 
a cura delle medesime auto¬ 
rità. 

I feriti — ha soggiunto 
Nehru — sono 225. di cui 38 
versano in grave stato. Dei 
20 dimostranti che risultava¬ 
no dispersi. 15 hanno fatta 
ritorno alle loro case, uno è 


In stato d’arresto presso ì 
portoghesi, dei rimanenti 4 
mancano tuttora notizie. 

Bevan chiede che Londra 
tolga Lem bargo ver so la Cina 

LONDRA, 10. — In un ar¬ 
ticolo pubblicato dal settima¬ 
nale Tribune (portavoce «lol¬ 
la sinistra laburista), Aneu- 
rin Bevan auspica die le po¬ 
tenze occidentali prendano, 
prima della riunione dei ouat- 
tro ministri degli esteri a 
Ginevra, nel mese di ottobre, 
tre iniziative, tra le auali 
l’ammissione della Cma al 
l’ONU. Ecco come il leader 
della sinistra laburista illu¬ 
stra il suo punto di vista: 

1) La Gran Bretagna può 
annunciare immediatamente 
una riduzione della propria 
fonila militare; n parte le 
conseguenze sul piano delle 
relazioni intemazionali, ciò 
produrrebbe favo re voi* conse¬ 


guenze economiche, in un mo¬ 
mento in cui la Gran Bie- 
tagna attraverso un periodo 
difficile in materia di ; cambi. 

2> Gli occidentali potreb¬ 
bero modificare radicalmente 
lo limitazioni vigenti in fìt¬ 
to di commerci con la Cina. 
Sarebbe opportuno convince¬ 
re di ciò anche gli Stati Uni¬ 
ti; ma, se non fossa possibi¬ 
le, la Gran Bretagna dovreb¬ 
be agire da cola. 

3) La Gran Bretagna do 
vrebbe proporre Tes-’usione 
del rappresentante di Gian 
Kai-seek dal Consiglio di si¬ 
curezza deH’ONU e la sua 
sostituizione con un rappre¬ 
sentante «lei governo ili Ve 
chino. 

Il prezzo del pane 
aumenta in Gran Bretagna 

LONDRA, 18 — Anche il co¬ 
sto del pane è aumentato in 
Gran Bretagna. Il suo prezzo, 


al pari di quello dei pasticci¬ 
ni, va salendo in varie pro- 
vincie e tra breve esso rag¬ 
giungerà in tutto il paese un 
nuovo livello, superiore, in me¬ 
dia, del 17 Vu a quello prece¬ 
dente. 

I fornai giustificano il rialzo 
dei prezzi dei loro prodotti con 
i recenti folti ammonti sia del¬ 
la farina che dei combustibili. 

II sempre più preoccupante 
elevarsi dell’indice del costo 
della vita spinge intanto sem¬ 
pre nuove rategorie di lavora¬ 
tori a presentare rivendicazio¬ 
ni salariali. Ieri sono stati gli 
oltre tre milioni di metalmec¬ 
canici ad inoltrare agli indu¬ 
striali una richiesta per au¬ 
menti nella misura del 10'ó 

Oggi si è riunito il Consiglio 
del sindacato ferrovieri, che 
conta 400.(100 membri, per de¬ 
cidere in merito ad aumenti 
salariali che, secondo alcuni, 
dovrebbero giungere al 20%. 
Un’agitazione di questa cate¬ 
goria potrebbe portare ad un 
nuovo grave sciopero delle 
ferrovie. 


-'«ti, ASPRE AGITAZIONI SOCIALI SI SVILUPPANO IN FRANCIA 


Violèntissimi scontri nelle vie di Nantes 
ira polizia e operai in lolla per i sa lari 

Gli industriali avevano rinnegato un accordo sugli aumenti, ordinando la serrata dei loro stabili¬ 
menti — Sessanta feriti fra le due parti nel corso degli incidenti prolungatisi per varie ore 


DÀi. NOSTRO CORRISPONDENTE ile loro rivendieszìoni sareb¬ 
bero state ascoltate nella 


PARIGI,' 18 — Gravissimi 
incidenti si sono svolti oggi 
a Nantes, quando la polizia 
ha attaccato migliaia di ope¬ 
rai metallurgici che manife¬ 
stavano stamane nel centro 
cittadino contro la serrata 
delle aziende ordinata dagli 
industriali. Secondo le prime 
notizie, la giornata si è con¬ 
clusa tragicamente: un ope¬ 
raio, gravemente ferito, sa¬ 
rebbe deceduto all’ospedale. 
I feriti più o meno gravi di 
cui si ignora a tarda sera il 
numero esatto, sarebbero al¬ 
meno sessanta. 

Gli operai di Nantes sì 
battono da varie settimane 
por strappare un aumento di 
4f> franchi l’ora dei loro sa¬ 
lari. Il successo riportato dai 
ipro compagni dei cantieri 
navali di Saint-Nazaire, che 
ieri l’altro avevano visto co¬ 
ronata la loro lotta unitaria 
con Ja concessione di un au¬ 
mento salariale del 22 per 
cento, poteva far sperare che 


riunione della commissione 
paritetica a cui partecipava¬ 
no ieri, da una parte i re¬ 
sponsabili sindacati operai, 
della CGT, della Confedera¬ 
zione cristiana e di quella 
socialdemocratica, e dall’al¬ 
tra i delegati degli industria¬ 
li metallurgie). 

La discussione si protraeva 
invece aspra e senza risultato 
per l’intera mattinata. Pa¬ 
recchie migliaia di operai si 
radunavano allora intorno 
alla sede della commissione, 
manifestando per i propri 
diritti. Di fronte all’ostinata 
resistenza dei delegati indu¬ 
striali, nel pomeriggio gruppi 
di operai penetravano nel¬ 
l’immobile o cominciavano 
allora, dall’altra parte, le 
prime concessioni. Un primo 
aumento di 20 franchi veniva 
rifiutato dagli operai. Dopo 
una nuova discussione, gli 
industriali concedevano 33 
franchi che, poco dopo, di 
fronte al nuovo rifiuto ope- 


IL GRANDE DIBATTITO SCIENTIFICO ALLA CONFERENZA ATOMICA DI GINEVRA 

Euormi possibilità per l’iudastria e l’agricoltura 
sooo a perte daU’impiego dogli isotopi rad ioattivi 

Misurazioni delVusura dei metalli, controllo della fusione deli*acciaio, migliore utilizza¬ 
zione dei concimi - In ogni campo i radioisotopi svolgono un’opera di estrema utilità 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 18. — Non vi 
è virtualmente limite alle 
applicazioni degli isotopi -ra- 
dioattivi nell'industria: scr- 
vendosl di questi « traccianti » 
si può inventare ogni giorno 
una novità di grande inte¬ 
resse pratico. Questa c la 
conclusione a cui è giunto 
Willard Libby, illustrando 
oggi alla stampa i lavori del¬ 
la sessione da lui presieduta. 

Libby, che è uno dei più 
autorevoli membri della com¬ 
missioni per l'energia atomi¬ 
ca americana, non ha voluto 
esemplificare; si è limitato a 
dire che. anche per Ini. al¬ 
cune forme di impiego dei 
radioisotopi di cui si è discus¬ 
so nella seduta odierna, era¬ 
no risultate nuoue. Non c’è 
dubbio, infatti, che l’ingresso 
nell’industria di questi « indi¬ 
catori * capaci di rivelare , at¬ 
traverso la radioattività, la i 


presenza c il movimento di 
un elemento chimico, ha ri¬ 
voluzionato la tecnica ; quello 
che prima era impossibile o 
estremamente difficile, si può 
avere così con grande faci¬ 
lità: spiare il comportamento 
fisico c chimico di una deter¬ 
minata sostanza à quanto di 
più semplice: basta renderla 
in minima parte radioattiva 
(o introdurvi un preparato di 
isotopi della stessa sostanza) 
e poi stare a osservare con un 
contatore Geiger. 

Non ci vuol molto a imma¬ 
ginare come, con questo vie 
toùo, si possano risolvere una 
infinità di problemi. Per 
esempio, si può ora misurare 
con rapidità c precisione la 
usura dei ■metalli c degli 
utensìli, rilevando Ut decre¬ 
scenza di radioattività delle 
snperficl esposte al logora¬ 
mento. Il che, non occorre 
dirlo, <? della massima impor¬ 
tanza in tutti i settori della 


Miti pene inflitte da Peron 
ai c api ribelli delia Ma rina 

L’ammiraglio Olivieri, ano degli organizzatori del « putsch » di ghigno, 
condannato a diciotto mesi — Novanta arresti operati a Buenos Aires 


BUENOS AIRES, 18 — Il 
governo argentino ha reso 
noto oggi che gli ammiragli 
Toranzo Calderon e Anibai 
Olivieri, due dei capi del fal¬ 
lito putsch di giugno, sono 
>tati condannati alla reclusio¬ 
ne rispettivamente « per una 
durata indeterminata »> e per 
18 mesi. Altri ufficiali della 
marina sono stati condannati 
a pene ancor più miti, come 
la reclusione per pochi mesi, 
l’espulsione o la sospensione 
dairesercito. 

Si susseguono frattanto le 
manifestazioni di strada a 
sfondo antì-govemativo, cui 
partecipano gruppi di studen¬ 
ti clericali da una parte, espo¬ 
nenti del partito democratico 
( conservatore) e degli altri 
partiti d’opposizione, daU’al- 
tra. Nel corso di una mani¬ 
festazione organizzata dal 
partito democratico in ono¬ 
re dell’eroe nazionale gene¬ 
rale San Martin, la_ polizia 
peronisla ha tratto in arre¬ 
sto 94 persone. 

II bilancio delle manifesta¬ 
zioni delle ultime 24 ore è 
di diverse decine di feriti, 
tra i quali alcuni poliziotti. 
Il centro della città è pattu¬ 
gliato da reparti di polizia 
motorizzati. 

Il ministro degli interni 
Oscar Albrìen ha dato notizia 
che i nomi di sette sacerdoti 
resisi colpevoli di « incita¬ 
mento alla rivolta dai pul¬ 
piti » saranno segnalati alle 
autorità ecclesiastiche per 
sanzioni disciplinari. 

Un apparecchio radar 
per impedire gii scontri 

WASHINGTON. 1 $. — I-* 
ultima novità annunciata dal 
centro dell’industria automo¬ 
bilistica di Detroit è costitui¬ 
ta da una automobile munita 
di « radar >. che si ferma au¬ 
tomaticamente aDDena Qual¬ 
che ostacolo si presenta sul¬ 
la sua strada. 

Il deputato di Detroit. 
Louis C. Rabaut. ha compiu¬ 
to recentemente un «irò di 


ispezione nel centro dello 
capitale cd ha dichiarato 
che la nuova vettura. Pro¬ 
dotta dajl’ingeEnero di De¬ 
troit. Carlo Rashld. nuò rap¬ 
presentare una soluzione dei 
problemi del traffico, salvare 
numerose vite ed evitare mi¬ 
lioni di dollari di danni. 

Egli l’ha definita una in¬ 
venzione straordinaria, dan¬ 
do ai ciomalisti i seguenti 
particolari: « La vettura è 
provvista di un apparecchio 
t radar » situato sotto In ca¬ 
landra. per una altezza di 
una decina di centimetri, su 
tutta la larghezza. Il « ra¬ 
dar » proietta in avanti di 
impulsi, per effetto dei auali 
la vettura viene frenata e 
fermata se gualche ostacolo 
si frappone alla sua corsa. 

«Un analogo apparecchio 
è sistemato nella parte Po¬ 
steriore dell’automobile, per 
evitare gli investimenti di 
pedoni nelle manovre di re¬ 
tromarcia. 


« Quanto più veloce è una 
vettura, tanto uiù Iontxmo 
vengono proiettati i raggi del 
«radar». Quando si presen¬ 
ta allora un ostacolo, il ra¬ 
dar fa frenare rnutomofeìte. 
con piena cognizione dell’au¬ 
tista. Ma anche se questi non 
interviene. la macchina si 
arresta prima di urtare con¬ 
tro l'ostacolo. 

«Nel Michigan sono siate 
compiute prove con due vet¬ 
ture fomite dì tale apparec¬ 
chio. Gli autisti hanno ten¬ 
tato invano, pur marciando 
ad 80 all'ora, «li investirsi 
frontalmente ma in entram¬ 
bi ì casi le macchine si sono 
arrestate senza difficoltà, a 
molti metri di distanza ». 

Il deputato Rabaut ha inni * 
tre dichiarato che il radar 
funziona soltanto se la vet¬ 
tura marcia ad almeno 15 
chilometri orari Non ne sono 
impedite auìndi le manovre 
di parcheggio, ingresso ncl- 
rauforimessa e consimili. 


industria meccanica per va¬ 
lutare In resistenza, del mate¬ 
riale allo scopo di migliorar¬ 
lo. Si pensi — tanfo per far¬ 
sene una idea — alla varie 
parti costituenti un motore 
sottoposte, a pressione o a 
frizione e si comprenderà su¬ 
fi ito (pianto possa essere utile 
misurante l’usura senza fer¬ 
mare nè smontare la mac¬ 
china. 

Nella metallurgia 

Oppure, altro esempio: nel¬ 
la metallurgia, interessa sta¬ 
bilire il punto di transizione 
fra la fase solida e quella 
liquida durante la colata con¬ 
tinua dell’acciaio. Con gli iso¬ 
topi, si è riusciti a rendere 
automatico questo processo, 
ottenendo un netto migliora¬ 
mento nella qualità dell'ac¬ 
ciaio. Queste e altre applica¬ 
zioni sono ormai entrate da 
tempo a far parte della tec¬ 
nica industriale sovietica co¬ 
me si è potuto vedere alla 
Mostra atomica dcll’URSS qui 
a Ginevra. Ma vi è una in¬ 
finità di altri impieghi di cui 
si è avuto notizia. Ad esem¬ 
pio : per proteggere contro 
ogni pericolo le mani degli 
operai addetti a determinate 
macchine, si è pensato ad un 
cinturino da polso, legger¬ 
mente radioattivo, che, all’av- 
ivicinarsi al punto pericoloso 
aziona un congegno di segna¬ 
lazione attraverso la sua ir¬ 
radiazione. 

Ancora un altro uso, per 
cosi dire, domestico, potrebbe 
essere quello di misurare 
quanto si consuma la suola 
delle scarpe c quanto resiste 
la cera dei pavimenti, oppure 
di stabilire la qualità di de¬ 
terminate vernici, ree., sem¬ 
pre con l'ausilio degli isotopi 
coma traccianti. 

Più importante, senza dub¬ 
bio. è però l'impiego che vie¬ 
ne fatto dì questi metodi per 
studiare la qualità dei lubrifi¬ 
canti oppure la durato dei 
pneumatici delle automobili. 
Insomma , tanto vasto c il 
campo dell'applicazione degli 
isotopi nell'industria che è 
molto difficile dame una de 
scrizione esauriente. Di ciò si 
è incaricato, per quanto ri¬ 
guarda gli Stati Uniti. Ving. 
Eaton in una interessarne co¬ 
municazione presentata oppi 
Da essa risulta che l'industria 
americana sta facendo sem¬ 
pre piii largo uso degli isofo 
pi in tutte le forme più sva¬ 
riate: radio isotopi vengono 


TRAGICA F INE DI QUATTRO SOLDAT I INGLESI 

Schiacciati da un carro armato 

mentre dormivano sotto la tonda 


TILSHEAD. 18. —- Un car¬ 
ro. armato pesante dell’eser¬ 
cito. messosi improvvisamen¬ 
te in movimento senza guida 
su un terreno in discesa, ha 
investito la notte scorsa una 
fila di tende di un accampa¬ 
mento militare inglese provo¬ 
cando la morte di quattro 
soldati e ferendone altri quat¬ 
tro. 

L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 2 di notte, mentre i sol¬ 
dati dormivano. In un accam- 

f lamento di truppe terrltoHa- 
i degli ussari di Worcester, 
che stanno compiendo eser¬ 
citazioni nella piana di Sali¬ 
ste ry. 

Il carro armato si è mosso 
per cause che non sono state 
ancora accertate, ed ha tra¬ 
volto alcune tende, schiac¬ 
ciando i soldati die vi s! tro-< 


vavano. Fortunatamente, una 
sentinella ha dato l’aliarme, 
svegliando gli altri soldati, 
che, aiutati anche da un ral¬ 
lentamento della marcia del 
mostro corazzato, dovuta alla 
presenza di un altro veicolo 
sul suo cammino, hanno po¬ 
tuto mettersi in salvo. 

Un’inchiesta aperta subito 
dopo il tragico incidente ha 
potuto ricostruire nel modo 
seguente come i fatti si sono 
svolti. ET necessario precisate 
che il campo militare di Til- 
shead si stende su di un de¬ 
clivio alla sommità del quale 
vengono radunati su tre file 
in un recinto 1 carri armati 
Essi si trovano pertanto in 
posizione dominante rispet¬ 
to alle sottostanti tende 
deir accampamento militare 
Sembra che uno dei carri del¬ 


l’ultima fila abbia comincia¬ 
to a scivolare insensibilmente 
in avanti, sino ed urtare la 
parte posteriore del carro che 
gl» si trovava davanti. Que¬ 
sto a sua volta si è messo in 
movimento andando ad urta¬ 
re un carro delia prima fila. 
I due carri delle prime due 
file hanno poi continuato la 
loro corsa lungo il pendio, 
verso l'accampamento, a ve¬ 
locità sempre maggiora e uno 
di essi ha investito una ten¬ 
da sotto la quale dormivano 
otto soldati della riserva. 

Comunque sussiste tutt’ora 
un punto poco chiaro. Sion si 
è potuto infatti stabilire se 
1 conducenti dei carri Ieri 
*era avessero dimenticato di 
bloccare 1 frani o se questi 
fossero difettosi. 


impiegati per individuare lei 
impurità nel metalli o per 
stabilire l’optìmun nella qua¬ 
lità di alcune vernici, di in¬ 
chiostri, di materie plastiche, 
ecc. Radio isotopi vengono 
anche impiegati per misurare 

10 spessore di lastre e fogli 
sottilissimi. Largo uso degli 
stessi si fa anche, nella galva¬ 
noplastica, oltre, che per il 
controllo dei rnclalU e degli 
utensili da taglio. 

lu conclusione, I radio iso¬ 
topi stanno ormai entrando 
sempre più nell’uso corrente 
di numerosi stabilimenti ame¬ 
ricani. Non meno «fili essi 
sarebbero, innegabilmente, in 
altri paesi c qui si pone però 

11 problema, -non solo dì pro¬ 
curarseli, ma anche di procu¬ 
rarseli in tempo utile perchè, 
come è noto, la radioattività 
di essi ha spesso «uà durata 
molto limitata , 

Comunque è certo che il lo¬ 
ro impiego è destinato a far¬ 
si strada e non solo, bene in¬ 
teso, per fini industriali. 

A questo proposito, grande 
attenzione ha suscitato la con¬ 
ferenza del professore sovie¬ 
tico Kursatiou sull'impiego 
degli isotopi nelTngricoltura. 
Dopo aver ricordato le più 
importanti esperienze effet¬ 
tuate in questo anno, l’illu¬ 
stre studioso ha riaffermato 
la sua fiducia nella « possi¬ 
bilità di realizzare In un ar- 
venire forse vicino il fenome¬ 
no della fotosintesi al di fuo¬ 
ri di un organismo vegetale». 

I fertilizzanti 

Parlando poi dell’uso dei 
radio isotopi ucll’agricolturn , 
Kursnnor ha aggiunto: « Il 
principale campo di applica¬ 
zione pratica è quello dei con¬ 
cimi che procurano il mezzo 
più focile per agire sul ren¬ 
dimento dei raccolti. Gli iso¬ 
topi radio attivi di fosforo, 
zolfo, calcio, cobalto c altri 
clementi sono ora largamen¬ 
te usati nei centri sperimenta¬ 
li delVURSS . degli Stati Uni¬ 
ti. della Gran Bretagna e de¬ 
gli altri paesi per risolvere 
i problemi relativi-alla pos¬ 
sibilità ài avarimi lozione di un 
certo tipo di fertilizzanti da 
parte delle piani•>: per de¬ 
terminare la migliore distri¬ 
buzione risoetfo alle semen¬ 
ti, per determinare il perìodo 
crìtico e il fabbisogno degli 
elementi nutritivi minerali 
da varie delle piante ». 

Con i radio-isotopi, insom¬ 
ma, si sta scoprendo, nelle 
campagne, come nelle fabbri¬ 
che, la scorciatoia che per¬ 
mette di ottenere un rendi¬ 
mento sempre più elevato. 

Alla chiusura della giorna¬ 
ta di oggi si è avuta una con¬ 
ferenza stampa del senatore 
americano Anderson che, in¬ 
sieme ad altri parlamentari „ 
fa parte della delegazione de¬ 
gli Sfati Uniti in qualità di 
consulente. Interrogato dai 
giornalisti sulle impressioni 
della conferenza, egli ha af¬ 
fermato di ritenerla un gran 
successo, augurando che ul¬ 
teriori sviluppi nc confermi¬ 
no, in arcenire, l’utilità già 
dimostrata a Ginevra. 

Il senatore ; rispondendo poi 
ad una domanda circa ’’ae- 
qulsto dj un reattore da parte 
della FIAT, ha precisato che 
la notiria deve considerarsi 
inesatta, in quanto un simile 
acquieto non potrebbe avve¬ 
nire senza una autorizzazione 
della Commissione americana 
per l’energìa atomica, auto¬ 
rizzazione che fino a questo 
momento non è stata con¬ 
cessa. 

ìl parlamentare americano 
ha infine detto di essere fa¬ 
vorevole alle ricerche per 


l 


l'impiega pacifico dell’encr- 
ia liberata nei processi di 
ùsione nucleare, augurando¬ 
si che le previsionLdcl pre¬ 
sidente di questa Conferenza, 
professor Bhabha, si compia¬ 
no, in modo che, in un avvi 
nire non lontano, questa im¬ 
mensa fonte di ricchezza 
possa essere conquistata dal 
l’uomo. 

RENATO MIELI 


Si indeboliste negli S.U. 
{'urag ano «Co nnie » 

NEW YORK. 18. — L’ura¬ 
gano € Diani) » è «ossuto ieri 
sulla costa della Carolina, 
provocando nuovi danni dopo 
quelli — calcolati in tre mi 
Boni di dollari — prodotti 
dal ciclone « Connie» la set¬ 
timana scorsa. 

Ieri sera, la violenza del¬ 
l’uragano è andata dimi¬ 
nuendo. 


raio, erano portati a 40. ] 

Sottoscritto l’accordo, si 
sperava che ia calma potesse 
tornare in città. Invece, ieri 
sera gii industriali rinnega¬ 
vano Ja parola data, ordi¬ 
nando la serrata delle azien¬ 
de, Il prefetto, intervenendo 
a loro favore, faceva affluire 
rinforzi di polizia dalle città 
vicine. 

Già stamane, quindi, il fer¬ 
mento in città era assai vivo. 
Quando il corteo dei mani¬ 
festanti arrivava nella piazza 
della cattedrale, mentre una 
delegazione operaia entrava 
in prefettura, il dispositivo 
poliziesco entrava in azione, 
sbarrando ia strada, e im¬ 
piegando granate lagrimoge- 
ne per disperdere i dimo¬ 
stranti. Secondo un’altra ver¬ 
sione, alcuni provocatori 
avrebbero fatto esplodere una 
granata. Ne seguiva uno scon¬ 
tro violento. Gli operai, per 
difendersi dalle cariche, 
strappavano e lanciavano i 
ciottoli della strada, ferendo 
alcuni poliziotti. Fra gli ope¬ 
rai i feriti ascendevano ad 
alcune decine. 

Mentre gii agenti proce¬ 
devano a una carica più fu¬ 
riosa, e i metallurgici stava¬ 
no per disperdersi sotto l’ef¬ 
fetto dello granate lacrimo¬ 
gene, sopraggiungeva un altro 
corteo di scioperanti dell’edi¬ 
lizia che cercavano a loro 
volta di respingere la polizia 
e di raggiungere il centro 
della piazza. Ne^seguiva uno 
scontro anche più furioso, che 
si prolungava lungamente. 

Alle ore 20 di questa sera, 
secondo ì calcoli della pre¬ 
fettura. i feriti ascendevano 
a 60, mentre veniva smentito 
che uno di essi fosse decedu¬ 
to. Le notizie sono ancoro 
frammentarie. Nella città il 
fermento resta tuttora assai 
vivo. 

M. R. 

Incidenti nella Saar 

SAARBRUECKEN, 18. — 
Ripetuti incidenti hanno ca¬ 
ratterizzato, ieri e oggi, la 
campagna in corso nella Saar 
per il referendum sulla euro- 
pejzzazione del territorio. Ieri 
a Neunkirchen e oggi a SI. 
fngbert, elementi dei partiti 
filo-tedeschi hanno effettuato 
violente manifestazioni contro 
il presìdenle del Consiglio 
sacircse, al grido: <• La Saar è 
tedesca ». 

Negli scontri con la polizia 
che ne sono derivo!i. nove di¬ 
mostranti e dieci agenti sono 
rimasti feriti ieri. Questa sera 
i manifestanti sono stati di 


fatto uso degli idranti, ma 
sembra che debbano lamen¬ 
tarsi enche questa volta nu¬ 
merosi feriti. 


Proseguono a Ginevra 
i negozi ati cino-a mericani 

GINEVRA, 18 . — GII amba* 
sciatori tk>gli tSati Uniti e del* 
la Repubblica popolare di Ci¬ 
na, Aloxl3 Johnson e Uan- 
PLn-nan si sono incontrati nuo¬ 
vamente questa mattina dalle 
10 «alle 12,15, al Palazzo delle 
Nazioni, per discutere la que¬ 
stione del rimpatrio dei civili 
dei due Paesi. 

La jjrossimu sedu*a avrà luo¬ 
go sabato alle 10. 


spersi dalla polizia che ha statunitense 


I traffici fra la Cecoslovacchia 
ed il porto di Trieste 

BELGRADO, 18. — Si è 
conclusa a Cerquenizza, nei 
pressi di Fiume, Ja confe¬ 
renza per l'unione tariffaria 
relativa al transito delle mer¬ 
ci tra la Cecoslovacchia e il 
porto di Trieste, 

Alba conferenza, cui han¬ 
no partecipato rappresentan¬ 
ti cèchi, italiani, austriaci, 
ungheresi e jugoslavi, è stato 
deciso di inserire nell’unione 
tariffaria anche le ferrovie 
jugoslave. E’ stato peraltro 
deciso di procede: e ad una 
revisione delle esibenti ta-J 
riffe per I trasporti me'Ci Ce- 
coslovacchia-porto di Trieste 
e viceversa. 

Sempre a Cerquenizza è 
stata sospesa e rimandala 
a ottobre la conferenza tarif¬ 
faria fra ì delegati 'ungheresi, 
italiani, austriaci e iugoslavi 
per i traffici merci Ur.gherij- 
porfo ili Trieste. 

La salma di Jean Bradley 
partirà oggi da Milano 

MILANO, 18. — La salma 
di Jean Bradley, Ja cantan¬ 
te americana della compagnia 
« Oklahoma », deceduta nella 
nostra città I’il scorso, in se¬ 
guito ad attacco di poHmìeli- 
te. lascerà domattina l'Italia 
per gli Stati Uniti. Con un 
autofurgone funebre il fere¬ 
tro verrà- traslato dall’ospeda¬ 
le dei contagiosi di Dergano 
all’aeroporto della Malpcnsa, 
dove sarà collocato su di un 
apparecchio militare italiano 
diretto a Chateroui (Fran¬ 
cia); da li il feretro sarà Lat¬ 
to proseguire per l’America 
con un apparecchio militare 


Battaglia a New York 

fra due bande di minorenni 

-_J4_ 

l <. Chaplains > e gli « E1 Quinlos :> — Le fanciulle porta 
armi — La polizia ha posto fine al sanguinoso scontro notturno 


Il Convitto 
“Rinascila,, 

(Continuazione dalla 1. carina) 

ideali per cui i padri dì mol¬ 
ti dei giovani allievi del con¬ 
vitto diedero la vita, riusci¬ 
rà ad impedire che si distrug¬ 
ga uno dei pochi strumenti dì 
vera educazione democratica 
che esistono nel nostro paese». 

Inoltre la sottoscrizione ini¬ 
ziata l’altro giorno dagli ex 
allievi de] convitto di Milano 
in risposta all’iniquo provve¬ 
dimento e per la costituzione 
dì nuove borse di studio per 
i figli dei lavoratori ha già 
avuto significative otferte. In 
particolare la Camera del La¬ 
voro di Milano e numerosi sin¬ 
dacati di categoria hanno ver¬ 
sato «'il convitto una prima 
sotoscrizione di 43 mila lire. 
La Fidac ha inviato un asse¬ 
gno di 50 mila live. 

Apprendiamo infine da Ro¬ 
ma che il ministro delle Fi¬ 
nanze on. Andreotti, si è im¬ 
pegnato «ad incontrarsi nuo¬ 
va menle con Ferraccio Parvi 
e con altri rappresentanti del¬ 
la Resistenza per ridiscutere 
a fondo il problema dello 
sfratto intimato al convitto 
Rinascita dì Milano, « sotto 
il profilo amministrativo, mo¬ 
rale. sociale e polìtico ». Dal 
canto suo l’ANPf ha presen¬ 
tato ricorso al Consiglio di 
Stato 

L’Agenzia governativa Ita¬ 
lia in una sua nota pretende 
invece che lo sfratto sìa or¬ 
mai definitivo e irrevocabi¬ 
le. La esecuzione dovrebbe 
essere effettuata alia fine del 
periodo d’esami autunnali. 
E’ augurabile che tale non 
sia la posizione del governo 
perchè Una simile assurda e 
irragionevole caparbietà non 
gli gioverebbe certo neanche 
di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca meno interessata .«'dia que¬ 
stione. Ieri infatti, il giorna¬ 
le degli industriali 24 Ore noi 
suo articolo di fondo ha cri¬ 
ticato i governanti i qu«-.li 
« suseit«*mo un vespaio dando 
lo sfratto a un collegio mi¬ 
lanese per figli di parti¬ 
giani ». 

Ha ripreso servizio 
l'agente Salvaggio 

PALERMO. .18. — L’agen¬ 
te di custodia Ignazio Sai- 
vaggio, scarcerato il 9 scor¬ 
so con ordinanza della Se¬ 
zione istruttoria della Certo 
di Assise di Appello di Pa¬ 
lermo. che lo ha prosciolto 
dall’accusa di omicidio ag¬ 
gravato in persona del c luo¬ 
gotenente » di Salvatore Giu¬ 
liano. Gaspare Pisciotta. ha 
ripreso oggi servizio nell'; 
carceri tleìl’Uccìardone ai 
Palermo . 

Un piatto fenicio 
nelle a cque di S iracusa 

SIRACUSA. 18. — Un piut : 
to eon antichi grafiti fenìci 
sarebbe stato trovato. La no¬ 
tizia non è confermata — nel 
corso delle ricerche sottoma¬ 
rine effettuate, sotto la dire¬ 
zione del vice console britan¬ 
nico in Sicilia, mr. Arthur Ba¬ 
ker, nelle acque del porlo dì 
Siracusa per il ritrovamento 
delle navi ateniesi e siracu¬ 
sane affondate — secondo 
quanto afferma Tucidite nel¬ 
le sue « Storie » — durante la 
battaglia navale combattuta 
nel 413 A.C. 


NEW YORK, 18. — La po¬ 
lizia newyorkese è dovuta 
intervenire In notte scorsa in 
una strada di Brooklyn, per 
mettere fine ad una sangui 
nosa battaglia tra due bande 
di minorenni, i « Chaplains » 
(cappellani) e gli « E1 Quin¬ 
to® ^ (coscritti). 

Per quanto uno dei giovani 
avesse ricevuto una ferita di 
arma da taglio, la polizia non 
ha trovato alcuna arma, e di 
nessun genere, in possesso dei 
giovani al momento del 
fermo. 

La spiegazione è giunta più 
tardi, quando dalle indagini 
svolte e dagli interrogatori dei 
giovani fermati, si è venuti 
a conoscenza che tutte e due 
le bande si erano servite di 
fanciulle «porta armi a : cir¬ 
ca due dozzine. 

Infatti i caporioni delie due 
gangs pensavano che sarebbe 
stato molto più facile a delle 
ragazze passare tra i poli¬ 
ziotti con coltelli c pùstole 
nascoste tra le vesti. 

Quale causa della battaglia 
la polizia ha dichiarato che 
si è trattato di una sfida che 
gli «E1 Quintos» hanno lan¬ 
ciato contro j « Chaplains » 
ritenuta la banda più poten¬ 
te, per il ferimento di un «■ E1 
Quintos» da parte di membri 
della seconda banda. 


Muore per soccorrere 
due cont adini in un peno 

LONDRA. 18. -— Un medico 
è morto in fondo al oozzo di 
una fattoria del Derbyshire. 
nel Quale era sceso per soc¬ 
correre due contadini soffocati 
dalle venefiche esalazioni di 
un motore. Noto a tutta rin¬ 
ghi Ite rra per 1’croica abne¬ 
gazione dimostrata in cento 
occasioni ne* disastri delle 
miniere, il dottor Mark Gre¬ 
gory Baker è pianto egei da 
tutti gli inglesi. 

Rispondendo ieri a quella 
che doveva essere Fui lima 
chiamata della sua vita il 
dottor Baker accorreva in 
automobile nella fattoria dì 
Ticknall. dieci chilometri 
lontano. Sul fondo del oozzo 
un comune pozzo da acqua — 
profondo ima ventina di me¬ 
tri —> si erano già spente le 


voci dei due uomini che vi 
erano discesi per ripulirne le 
pareti con una pompa azio¬ 
nata a nafta. 

Uno dei due era sceso an¬ 
zi in aiuto dell‘altro, dono 
che il primo non aveva più 
risposto alle voci del compa¬ 
gno. Benché le figlie di uno 
dei due contadini avessero 
esortato il medico ad «atten¬ 
dere i vigili del fuoco, il dot¬ 
tor Bakyr non esitò un istan¬ 
te c. conscio che stava per 
rischiare la vita, si passò una 
corda attorno al netto, ne af¬ 
fidò una estremità alle due 
giovani e discesa per la sca¬ 
letta a pioli. 

Due volte ìl medico assicu¬ 
rò che lutto procedeva bene, 
ma auando lo chiamarono 
per la terza volta. Te ragazze 
non ebbero risposta. Allor¬ 
ché i vigili del fuoqo. muniti J 
di apparecchi respiratori, sce -1 
scro nel pozzo, trovarono * 
due contadini ormai cariare -1 
ri e il dottor Baker semi¬ 
asfissiato. L’eroico medico, 
che era sposato con due figli. 1 


è morto dopo pochi minuti 
mentre lo portavano nll’osoe- 
ckile. 

Ucciso a Salem» 
un a utista di p iana 

TRAPANI. 18. — Liutista di 
piazza Mario Leggio, di 36 an¬ 
ni. eia Santa Ninfa, è stato tro- 
v«-)to ucciso nella propria auto, 
lungo la nuova strada statale 
che porta a Calat3fimi. 

Il leggio, prfiprictario di una 
-1100- era stato richiesto ver¬ 
so le* 23 di ieri sera per un 
viagcio a S 2 !omi c. abituato a 
servizi del genere, aveva ade¬ 
rito prontamente. La sua auto¬ 
mobile c stata trovata stama¬ 
ne abbandonata ai bordi della 
strada rd il Leggio era riverso 
sul sedile ucciso da cinque col¬ 
pi di pistola sparatigli a bru¬ 
ciapelo ad un fianco e al cuore. 

Dalle prime indagini, sembra 
che l'autista sia stato obbligato 
con qualche pretesto a fermare 
la macchina; appena compiuta 
la manovra sarebbe stato col¬ 
pito e abbandonato sull'auto. 


283 automobili rubate 

in 5 anni da un sedic enne 

Il ragazzo arrestalo dalla polizia svedese 

STOCCOLMA. 13 — La do-Isìik» a tota’o esaurimento de!- 


Linea aerea 
Belgrado-Milano 

BELGRADO, 18. — E’ si«>- 
lo oggi raggiunto n Belgradi, 
dopo sei giorni di negoziati 
fra ì rappresentanti italiani e 
jugoslavi, raccordo relativo 
al corridoio aereo Ber la li¬ 
nea regolare di prossima at¬ 
ri vazione BcIgradoC.Iiir.no. 1! 
documento * sarà firmato h 
giorni dai rappresentanti del- 
Tambasciata d’Italia. La nuo¬ 
va 'linea sarà inaugurata <1 
prossimo ottobre. 


PIETRO CVGKAO direttore 


Andre» Pirandello vice dir reso. 


Stabilimento Tioogr. 1J.E.S.1.S.A. 
Via IV Novembre. 149 Roma 

"cinodromo rondinella 

Questa sera alle ore 2i riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R.L 

annuncÌsanÌtarì 



Uria svedese ha arrestato il 
nrincipa’.e ladro dì automobili 
delia Svezia, un ragazzo di 
16 anni, ìl quale ha rubato 
:n ‘ cinque anni 283 auto rito- i 
bili, per un valore di circa 
tre milxyw di corone (circal 
mezzo miliardo). 

Il ragazzo, di cui ia polizia 
non ha rivelato il nome, ha 
come massima passione quel¬ 
la di guidare automobili. Egli 
ha iniziato la sua « carriera 
automobilistica » rubando la 
prima vettura all’età di 11 
anni. Rinchiuso :n un rifor¬ 
matorio. è riuscito più volte 
a scappare, ed ha impiegato 
gli intervalli di tempo libero 
per rubare automobili. Egli si 
diverte a guidare finché non 
ha qualche incidente oppure 


ìa benzina, dopo di che ab¬ 
bandona l’auromobììe per cer¬ 
carne un’altra. 

Negli ultimi quindici gior¬ 
ni il ragazzo è scappato tre 
volte d3l riformatorio. 


Due alpinisti muoiono 
sul massiccio (tei M. Bianco 


CHAMONJX. 18. — Due 
scalatori sono rimasti uccisi 
oggi in seguito ad una caduta 
avvenuta mentre discendeva¬ 
no dal difficile e pericoloso 
picco dell’« Aiguille Verte * 
nel massiccio del Monte Bian¬ 
co, nelle Alpi francesi Nc i 
è stata ancora stabilita la lo¬ 
ro identità. 
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